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SICILIAMBIENTE 
IL FESTIVAL SI 
FARÀ 
 
C'è la conferma 
ufficiale 
dell'appuntamento 'in 
presenza' e anche 
quella dei componenti 
della giuria: il Festival 
'SiciliAmbiente' - 
appuntamento 
internazionale diretto 
dal regista Antonio 
Bellia che dal 2009, 
nella cittadina di San 
Vito Lo Capo, vede la 
presentazione di 
decine di documentari, 
cortometraggi e 
animazioni legati ai 
temi della 

tutela del pianeta 
Terra,della 
sostenibilità e dei 
diritti umani - si 
svolgerà dal 4 
all'8 agosto. A 
selezionare le 
opere in 
concorso e 
decretare il 
vincitore saranno 
l'attrice Violante 
Placido, 
testimonial di 
Amnesty 
International 
Italia, la 
giornalista Fulvia 
Caprara e il 
regista Agostino 
Ferrente. 
( M.Ronc.) 
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Rassegna di cultura e cinematografia 

San Vito, si apre oggi Siciliambiente Film Festival 
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FESTIVAL 

Festival, a San Vito Lo Capo il cinema per 

salvare l’ambiente 
Dal 4 all’8 agosto la 12a edizione di SiciliAmbiente raccoglie tutte le pellicole che cercano 

di sensibilizzare la società su una battaglia che non possiamo perdere 
di Ornella Sgroi 

  

Una spiaggia di sabbia bianca. Mare caraibico. E uno schermo galleggiante, magari con la luna che 

si specchia sull’acqua. In proiezione, documentari e film di finzione, ma anche cortometraggi e film 

di animazione, provenienti da tutto il mondo e dedicati alle tematiche ambientali, motore e cuore del 

SiciliAmbiente Film Festival, che torna dal 4 all’8 agosto nella suggestiva location di San Vito Lo 

Capo (Trapani) per la dodicesima edizione. In carne e ossa, dal vivo, in segno di ripresa e ripartenza 

dopo l’emergenza sanitaria del Covid-19. 
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Ambiente, diritti umani e mondo del lavoro sono i tre perni intorno ai quali ruota il Festival sin dagli 

inizi, con l’obiettivo di «portare sullo schermo opere inedite che il pubblico italiano è poco abituato 

a vedere, soprattutto il documentario d’autore», come spiega il regista siciliano Antonio Bellia, 

direttore artistico della manifestazione, «ma anche per proporre il cinema come forma di denuncia e 

sensibilizzazione sui temi del festival, per avvicinare soprattutto i giovani». Con un occhio di riguardo 

importante per i bambini, grazie anche al sostegno e alla collaborazione di Arpa Sicilia, che in autunno 

porterà SiciliAmbiente in giro per le scuole siciliane. E grazie al linguaggio dell’animazione e a 

presentazioni di libri dedicate, che si innestano sul programma degli aperitivi letterari al tramonto in 

compagnia degli autori. 

 

San Vito Lo Capo, un vero simbolo 

Nelle quattro sezioni competitive, il concorso di documentari proporrà otto opere, per un viaggio di 

scoperta e approfondimento da Chernobyl al Senegal, passando per la Francia e l’Italia, quest’ultima 

in concorso con “La Nostra Strada” di Pierfrancesco Li Donni, che punta l’obiettivo su quattro ragazzi 

palermitani alle prese con l’ultimo anno di scuola media e le prime importanti riflessioni sul proprio 

futuro. Dagli Stati Uniti, invece, arriva«Living in the future’s past» di Susan Kucera, che racconta 

chi siamo e le sfide ambientali che affrontiamo, con un’analisi condotta dal premio Oscar Jeff 

Bridges. In giuria, l’attrice Violante Placido, che per la serata di chiusura regalerà al pubblico del 

Festival un acoustic live, la giornalista cinematografica Fulvia Caprara e il regista Agostino Ferrente. 

Ma alle proiezioni serali, tra la sala a cielo aperto in riva al mare e quella nel giardino di Palazzo La 

Porta, sede del Comune, anche tante attività giornaliere soprattutto sportive, tra diving, escursioni, 

sup e pratiche yoga all’alba. Per celebrare le bellezze di San Vito Lo Capo, scelta come location del 

Festival dal direttore Bellia per la storia che il paese ha in materia di battaglie ambientaliste. Un 

«luogo simbolo scampato alle mire distruttive dei poli petrolchimici e al destino toccato invece ad 

Augusta, Marina di Melilli e Priolo Gargallo, ma anche un luogo storico in cui è avvenuta la prima 

battaglia ambientalista in Sicilia per salvare la riserva dello Zingaro dalla costruzione di una strada 

che, attraversandola, avrebbe di gran lunga ridotto i chilometri che separano San Vito e Scopello. Una 

battaglia che ha salvato la riserva, lasciandola intatta». 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Il mondo dei «rifugiati climatici» 

La lingua di terra su cui sorge San Vito Lo Capo è, infatti, abbracciata dalla Riserva Naturale 

Orientata dello Zingaro, dal lato di Castellamare del Golfo, e dalla Riserva Naturale Orientata Monte 

Cofano, dal lato di Custonaci, quest’ultima nuovamente colpita nei giorni scorsi da un devastante 

incendio doloso, complice il vento di scirocco. Un dramma che si ripete purtroppo ciclicamente su 

entrambi questi territori incontaminati, travolgendone il prezioso patrimonio ambientale. Un motivo 

in più per puntare sulla sensibilizzazione del pubblico verso i temi cari al Festival SiciliAmbiente, 

che quest’anno prevede anche un focus sui cambiamenti climatici, organizzato con Amnesty 

International Italia, di cui Violante Placido è testimonial, e con Greenpeace Italia che porta al festival 

Antonello Pasini, fisico del clima del CNR e professore di Fisica del clima a Roma Tre, nonché 

coautore del libro Effetto Serra, effetto guerra. Protagonista di un incontro con il pubblico, a partire 

dal documentario «The climate Limbo», che riflette sulla condizione di rifugiato climatico non ancora 

riconosciuta nel sistema di asilo internazionale, Pasini aiuterà a comprendere meglio «come i 

cambiamenti climatici influiscono sulle vite di queste persone, costrette in un vero e proprio Limbo, 

e quindi sulle migrazioni», spiega il climatologo. «Mancanza di acqua e altre risorse, carestie, 

desertificazione dei terreni fertili, temperature alte sopra la soglia della sopravvivenza e inabitabilità 

delle loro terre di origine, sono tutte cause importanti di migrazione dall’Africa verso l’Italia. Dal 

1995 al 2009, prima delle Primavere arabe, il cambio climatico è stato già la causa dell’80% della 

variabilità dei flussi di migrazione verso l’Italia». Un tema di grandissima attualità, di cui si parla 

ancora troppo poco, e su cui anche un festival cinematografico può aiutare ad accendere i riflettori. 

In una location, San Vito Lo Capo, che con la sua suggestiva bellezza e la sua storia sprona ancora di 

più a preservare l’ambiente che ci ospita e protegge. 
 

https://www.corriere.it/bello-italia/notizie/festival-san-vito-capo-cinema-salvare-l-ambiente-6e6ee46e-

d1b7-11ea-9065-3ebb3245a97d.shtml  

https://www.corriere.it/bello-italia/notizie/festival-san-vito-capo-cinema-salvare-l-ambiente-6e6ee46e-d1b7-11ea-9065-3ebb3245a97d.shtml
https://www.corriere.it/bello-italia/notizie/festival-san-vito-capo-cinema-salvare-l-ambiente-6e6ee46e-d1b7-11ea-9065-3ebb3245a97d.shtml


 

 

9 Luglio 2020 

Film fest, quest' anno in concorso anche i lungometraggi di finzione 

SiciliAmbiente, la Placido in giuria 
 

SAN VITO LO CAPO  

La novità di quest' anno? 
Il concorso 
internazionale per 
lungometraggi di 
finzioneche si aggiunge a 
quelli riservati ai 
documentari 
internazionali, ai 
cortometraggi e ai film 
d'animazione. A 
giudicarli sarà una giuria 
composta dall'attrice 
Violante Placido, dalla 
giornalistaFulvia Caprara, 
dal regista Agostino 
Ferrente. La XII edizione 
di SiciliAmbiente, diretto 
da Antonio Bellia, con la 
direzione organizzativa di 
Sheila Melosu, che si 
svolgerà dal 4 all'8 agosto 
a San Vito Lo Capo, sta 
costruendo il suo puzzle 
per essere pronta per 
quello che è ormai un 
appuntamento fisso 
dell'estate sanvitese. La 
Placido sarà anche la 
testimonial  

 

della campagna di Amnesty 
International Italia che, 
anche quest' anno, sarà 
partner del Festival, 
promuovendo azioni per 
contrastare gli effetti dei 
cambiamenti climatici e 
segnalandosi per essere un 
importante punto di 
riferimento per il cinema più 
attento alle tematiche 
ambientali. Guai a 
dimenticare che in tutto il 
mondo singole persone e 
intere comunità si battono 
per difendere il loro diritto a 
vivere in un ambiente sano, 
chiedendo ai governi di agire, 
lanciando campagne contro 
l'estrazione di combustibili 
fossili, opponendosi 
all'inquinamento e provando 
a proteggere la terra e le 
risorse idriche da cui 
dipendono. Per un'economia 
più democratica, egualitaria 
e rispettosa. E il cinema può 
dire la sua. 
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Ha vissuto per molto tempo con
una doppia personalità, anche se
lo sguardo azzurrissimo è lo stes-
so. C’è Violante Placido, l’attrice 
figlia d’arte, quella che bacia George 
Clooney in The American, si (s)ve-
ste da pornostar per raccontare la
storia di Moana Pozzi e si concede
una parentesi hollywoodiana in Ghost 
Rider con Nicholas Cage, e poi c’è
Viola, quella che suona la chitarra,
scrive musica e canta. Ma qualcosa
è cambiato: durante il lockdown, l’at-
trice era ferma, la cantante no. Dall’i-
solamento forzato sono nate nuove
composizioni, forse un disco, e una
riflessione sulla sostenibilità, sulla 
salute e sul futuro, che le ha regala-
to il ruolo di testimonial di Amnesty
International Italia. Diritti umani e 
diritti della Terra. È arrivata, ammi-
ratissima, a San Vito Lo Capo per la 
XII edizione di SiciliaAmbiente (4-8
agosto), entrando a far parte della
giuria che ha valutato otto documen-
tari dedicati all’impatto dell’uomo sul 
pianeta, da Chernobyl al Senegal.

Come è nata questa
collaborazione?

Durante la quarantena la mia co-
scienza ecologica si è amplificata. 
Succede quando ricevi uno scos-
sone a livello personale o globale. La 

Violante Placido
LA PRIORITÀ? 
IL PIANETA

Per uno dei volti più
popolari del cinema italiano,
il lockdown è stato  
il momento per raccogliere  
le idee. E intraprendere
nuove sfide come donna,
attrice, cantante e  
attivista ambientale

di Roselina Salemi

L’intervista

PP
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pandemia ci ha messi in ginocchio, 
ci ha costretti a pensare. Corriamo
sempre troppo, perdiamo di vista noi 
stessi e il modo di stare al mondo. 
Forse dobbiamo cambiare direzione 
se vogliamo avere un futuro.

Che tipo di riflessione
ha fatto?

Ho pensato a quello che lasciamo, alla 
nostra eredità, a mio figlio Vasco, ai
figli di mio figlio. Il nostro è un pianeta 
meraviglioso, ma non ci appartiene.
Siamo solo ospiti. Sopravviverà alla
nostra specie, forse, perché non ha
bisogno di noi. Siamo noi ad aver bi-
sogno di lui. E se rompiamo gli equili-
bri ci facciamo del male. Il messaggio 
di Amnesty è: siamo tutti connessi.
Ogni nostro gesto ha ripercussioni
importanti. Ho visto documentari 
sconvolgenti sui danni all’ecosistema 
marino. E non possiamo consumare
tutte le risorse, presi dal delirio di 
onnipotenza. Se anche superiamo la 
brutta avventura della pandemia, re-
sta il problema dei combustibili fossili, 
del riscaldamento globale.

Che cosa pensa quando
si guarda attorno?

Che l’Italia è un gioiello. Nella sua 
piccolezza, se confrontata con altre 
nazioni, ha un’enorme biodiversità. È 
ricchissima di cultura, per non par-
lare della storia. Non ci manca nulla,
tranne, forse, un po’ di buonsenso.

È una svolta impegnata,
la sua?

Ho affrontato temi cruciali che mi 
sono sempre stati a cuore, sul pia-
no personale e sociale. Adesso sto
lavorando a un cortometraggio, un
progetto con Alessio Boni che mi 
avvicina al mondo giovanile e ai ri-
schi che corre. Ma credo anche che 
nella vita ci voglia un po’ di leggerez-
za, accettarsi – e io riesco a esse-
re abbastanza indulgente – saper 
sorridere, cogliere il buono di qua-

UNA CARRIERA 
POLIEDRICA

Violante Placido, 
44 anni e un figlio, 
Vasco, di 6, 
esordisce nel 
cinema a fianco 
del padre, Michele 
(con lei, sotto 
nella foto) nel 
1993. In tivù, il suo 
ultimo lavoro è 
stato il film Enrico 
Piaggio – Un 
sogno italiano 
(2019). Ha inciso 
anche due album 
e un singolo. 

→

lunque situazione. Chiusa in casa, 
in difficoltà perché amo viaggiare, 
ho scritto tantissime canzoni, ho 
usato Instagram per farmi sentire 
con la chitarra, ho letto il monologo
dell’Amleto, Essere o non essere, e
mi piacerebbe recitarlo al femminile. 
Stravolgere Shakespeare o fingermi 
il principe di Danimarca.

Non ha sofferto
la solitudine?

L’ho sempre vissuta come un mo-
mento di crescita, un modo per co-
noscermi sia quando l’ho scelta, sia
quando l’ho subìta. Il contatto con se 
stessi è indispensabile per trovare la 
propria autenticità. Cerco di tenere 
viva la bambina che è in me, di ascol-
tarla. Così la voglia di sognare, lo stu-
pore e l’entusiasmo restano intatti.

E l’antidoto alla solitudine?
Ho una grande famiglia, quattro fra-
telli, un figlio, un forte senso di ap-
partenenza e sono legata a tutti. Do 
parecchio spazio agli affetti .È tutto 
collegato: la cura dell’ambiente, la 
cura degli altri e di sé.

In che senso?
La salute è la cosa più importante.
Eppure mangiamo veleni, respiriamo 
aria inquinata, abbiamo stili di vita 
pericolosi senza rendercene conto.
Non sono così disciplinata, ma so 
che l’equilibrio di base, l’attenzione ai 
comportamenti è l’unico vero investi-
mento da fare oggi. Per noi stessi e
per le persone che amiamo. La vita,
che sembra solida, in realtà non lo è. 
Tutto può cambiare in un soffio. La
bellezza se ne va... 

Riservo tanto spazio agli 
affetti. È tutto collegato: 

la cura dell’ambiente,  
la cura degli altri e di sé.

Lidentikit
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Quindi, alla fine chi vince?
Violante o Viola?

Durante il lockdown Viola ha preso il 
sopravvento. Perché Violante, come 
attrice, deve attendere il ruolo giu-
sto, mentre Viola non ha bisogno di 
nessuno. Scrive musica, canta, e può 
farlo liberamente quando vuole. Ma 
adesso, a 44 anni, direi che le mie 
due personalità non sono poi così 
lontane. La divisione dei due mondi 
alla quale ho tenuto per tanto tempo 
non ha quasi  più senso. Quest’anno 
Viola e Violante si sono incontrate, 
per esempio, in teatro grazie a Fem-
mes Fatales, uno spettacolo che 
riprenderò, dedicato a cinque stra-
ordinarie artiste: Marianne Faithfull 
(molti la conoscono soltanto come 
ex di Mick Jagger), Nico dei Vel-

IL CINEMA AIUTA  
A SALVARE LA TERRA

Che cos’è la giustizia 
climatica? Possiamo 
sfruttare la natura senza 
pagarne il prezzo? Gli otto 
documentari presentati al 
Festival SiciliaAmbiente 
(festivalsiciliambiente.it) 
offrono uno sguardo più 
ampio sulla relazione 
uomo-ambiente. Il primo 
premio è andato a “Stalking 
Chernobyl: Exploration 
after Apocalypse” della 
regista brasiliana Iara Lee. 
Racconta Chernobyl, 
a distanza di quasi 30 anni 
da quello che fu il peggior 
incidente nucleare della 
storia. Mentre “Living in 
the future’s past” (che ha 
conquistato il secondo 
premio) è una profonda 
riflessione su chi siamo, e 
sulle sfide globali che ci 
aspettano, con la guida del 
premio Oscar Jeff Bridges.  

Violante debutta nella musica nel 
20O6, con il nome di Viola (sotto 
con il padre e il figlio Vasco).

→

vet Underground, la capostipite del 
gothic rock, Patty Pravo, Francois 
Hardy e Yoko Ono. Quest’ultima è 
stata accusata di aver distrutto i 
Beatles, ma in realtà era un talen-
to assoluto. Penso che, da questo 
momento in poi, sarò tutta intera, 
riconciliata con le mie due anime.

Pronta a ricominciare, 
a vivere l’attimo?

C’è un apologo zen, che racconta 
di un monaco inseguito da una tigre 
che arriva davanti a un precipizio e 
resta appeso a una radice. Può esse-
re sbranato, eppure vede una frago-
la, dimentica la paura e la coglie. La 
fragola è dolce. Credo che anch’io, 
se fossi stata lì, avrei mangiato la 
fragola senza pensare alla tigre.

Che rapporto ha con
la bellezza?

È un dono, l’ho ricevuto, e non è de-
finitivo. Servono attenzioni per non
perderla, evitando di esserne osses-
sionati. Direi quasi che è una sfida. E 
non basta essere attraenti per sen-
tirsi realizzati. Per me la bellezza è
stata un mezzo. Mi ha portato a ot-
tenere determinati ruoli, ma avevo 
anche altre esigenze. Perciò mi sono 
raccontata attraverso la musica, una 
forma d’arte che mi garantisce l’au-
tonomia di cui ho bisogno.

A proposito, se non avesse
scelto una carriera artistica,
che cosa avrebbe fatto?

L’etologa. Non ho dubbi su questo.

Quali animali le piacciono 
e le somigliano?

Amo l’orca, il lupo e l’aquila. Sono 
diversi: mare, terra e aria. Eppure, 
mi riconosco in tutti e tre. L’orca e
il lupo hanno l’appartenenza al bran-
co, il volo dell’aquila è l’espressione
della libertà assoluta. L’evoluzione 
ci fa pensare di essere molto diversi 
dagli animali. Ma non è così. Siamo
più vicini a loro di quanto pensiamo.
Cuore, istinto, necessità.  IN
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Andato in onda il 5 agosto 2020 

Al via SiciliAmbiente Film fest a San Vito Lo Capo fino all'8 agosto 

L'impatto dell'uomo sulla natura al centro della XII edizione. Diverse anteprime mondiali. 8 

documentari e 21 corti finalisti da 15 nazioni. Madrina Violante Placido 

di Elena Sorci montaggio Francesco Fresta 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/video/2020/08/sic-SiciliAmbiente-9f739682-af87-4730-a3ca-

f23569d4fc7b.html  

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/video/2020/08/sic-SiciliAmbiente-9f739682-af87-4730-a3ca-f23569d4fc7b.html
https://www.rainews.it/tgr/sicilia/video/2020/08/sic-SiciliAmbiente-9f739682-af87-4730-a3ca-f23569d4fc7b.html
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https://www.youtube.com/watch?v=30U7a8eL3Rc 

https://www.youtube.com/watch?v=30U7a8eL3Rc


 

Andato in onda il 1° agosto 2020 

 

 

https://www.radio24.ilsole24ore.com/programmi/la-rosa-purpurea  

https://www.radio24.ilsole24ore.com/programmi/la-rosa-purpurea
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CINEMA 

SiciliAmbiente, il film festival 
torna a San Vito Lo Capo: 4 titoli 
nella nuova sezione 
 

 

 

https://trapani.gds.it/foto/cinema/


 

 

 

 

Novità in vista al SiciliAmbiente Film Festival. Alle sezioni in concorso di documentari, 

internazionali, cortometraggi e film d’animazione, a partire da quest’anno si aggiunge il concorso 

internazionale per lungometraggi di finzione. Quattro i titoli che entrano a far parte della sezione 

e a cui potrà assistere il pubblico di San Vito Lo Capo dal 4 all’8 agosto. 

Dall’Italia in anteprima mondiale La Guerra a Cuba (War In Cuba), di Renato Giugliano sul 

possibile collegamento tra fake news e integrazione. 



 

Cinque storie ambientate in una piccola comunità in Valsamoggia con la sua quotidianità 

stravolta da un outsider, una giornalista senza scrupoli proveniente dalla grande città. Barricato 

nella biblioteca comunale, qualcuno spara sulla folla nel giorno della festa patronale del paesino 

dove vivono i protagonisti. Le storie dei cinque personaggi s’intrecciano nell’arco della settimana 

antecedente a questo drammatico evento. Nel cast Elisabetta Cavallotti, Younes El Bouzari, 

Marco Mussoni, Luigi Monfredini, Lorenzo Carcasci. 

Sempre dall’Italia ma stavolta in anteprima siciliana, L'esodo, film di esordio di Ciro Formisano. 

Il 2012 è l'anno del governo tecnico di Monti e Francesca, 60 anni, si trova all'improvviso esodata, 

senza reddito e non più in grado di offrire a se stessa e a sua nipote un'esistenza dignitosa. Nel cast 

Daniela Poggi, Rosaria De Cicco, David White (V), Simone Destrero, Carlotta Bazzu. 

È austriaco, e sempre in anteprima siciliana Crush my Heart, (Zerschlag Mein Herz) 

di Alexandra Makarová. Da qualche parte nella periferia di Vienna, uno zingaro mafioso, Rocky, 

governa la sua "famiglia" con un pugno di ferro. Tra i membri c'è l'adolescente mendicante di 

strada Pepe, che è costretto a cedergli i suoi proventi quotidiani. Nel cast Roman Pokuta, Simona 

Kovácová, Frantisek Balog, Simonida Selimovic, Maximillian Six, Sasa Makarová. 

E infine dall'Iran, in anteprima siciliana, arriva Highway (Bozorgrah) di Seyedeh Farzaneh 

Amini. Un appassionante on the road che vede protagonista una donna che cerca di entrare nella 

squadra nazionale iraniana di tiro per il campionato mondiale. Suo marito le proibisce di 

parteciparvi basandosi su quanto afferma la Costituzione del Paese. La donna decide di fuggire in 

macchina con un autisca per andare a Teheran. Inizia un lungo viaggio e una lunga conversazione 

tra i due, ai quali, lungo la strada, si aggiunge un altro passeggero. Nel cast Majid Vasheghani, 

Shabnam Gholikhani, Mahlagha Bagheri, Mohammad Shamaeian. 

 

 

https://trapani.gds.it/foto/cinema/2020/07/29/siciliambiente-il-film-festival-torna-a-san-vito-lo-capo-4-

titoli-nella-nuova-sezione-ce24873f-4eff-48a0-b04c-3a346a0efcf8/  
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Il film iraniano “Highway” di Seyedeh 

Farzaneh Amini a SiciliAmbiente 

Seconda giornata di festival mercoledì 5 agosto per la XII edizione di SiciliAmbiente. Si entra nel 

vivo della programmazione con le proiezioni sotto le stelle a San Vito Lo Capo. 

 

Si inizia alle 19:30 nella sala Giardino con la presentazione del libro “Quando 
Palermo Sognò di Diventare Woodstock” di Sergio Buonadonna edito da 
Navarra Editore. A presentarlo Roberto Leone. 

Un libro che celebra un momento indimenticalbile di Palermo a distanza di cinquant’anni 
da tre giorni che portarono la Sicilia sotto i riflettori di tutto il mondo. Dal 16 al 19 luglio 
1970 Palermo ospitò i nomi più significativi della scena musicale pop mondiale. La storia, i 
protagonisti, gli scandali, i retroscena di uno dei più entusiasmanti eventi musicali 
dell’Isola. Da Duke Ellington ad Aretha Franklin, da Johnny Halliday ad Arthur Brown, dai 
Colosseum ai Black Sabbath a tantissimi altri. Trecento artisti si alternarono sul palco: tra 
loro c’erano anche nomi della musica italiana, da Fausto Leali ai Ricchi e poveri a Bobby 
Solo, e a condurre un giovanissimo e già brillante Paolo Villaggio. 

Alle 22:10 la proeizione del pluripreamiato documentario, in concorso, La Nostra 
Strada di Pierfrancesco Li Donni. Un ritratto collettivo di un gruppo di studenti 
siciliani. Il regista punta il suo obiettivo su quattro ragazzi palermitani impegnati 
nell’ultimo anno di scuola media, alle prese con la quotidianità dello studio e con le prime 
importanti riflessioni sul proprio futuro. 



 

 

Tra la scuola e il lavoro, i primi amori e la famiglia i quattro protagonisti si affacciano 
all’adolescenza andando in cerca della loro strada. Per loro l’ultimo anno delle medie è 
dominato dal cambiamento e dall’incertezza, e il quartiere dove vivono, la Zisa, alla 
periferia di Palermo, di certo non aiuta. Qui la disoccupazione tocca punte del 50%, la 
dispersione scolastica raggiunge picchi dell’8% e molti ragazzi lasciano gli studi una volta 
raggiunta l’età dell’obbligo scolastico. 

E alle 23:30 il film iraniano in concorso, in anteprima 
siciliana, Highway di Seyedeh Farzaneh Amini, in versione sottotitolata in italiano. 
Un appassionante on the road che vede protagonista una donna che cerca di entrare nella 
squadra nazionale iraniana di tiro per il campionato mondiale. Suo marito le proibisce di 
parteciparvi basandosi su quanto afferma la Costituzione del Paese. La donna decide di 
fuggire in macchina con un autisca per andare a Teheran. Inizia un lungo viaggio e una 
fitta conversazione tra i due, ai quali, lungo la strada, si aggiunge un altro passeggero. 

Il documentario e il film saranno preceduti dalla proiezione di alcuni cortometraggi. Alle 
21:15 Anna di Dekel Berenson, UK/Ucraina per il Concorso Cortometraggi, alle 21:30 la 
presentazione di Antonio Medici del Premio Zavattini – AAMOD. Alle 21:40 Domani 
Chissà, Forse di Chiara Rigione; vincitore del Premio Zavattini 2019. Alle 22:00 Il 
Tuffo di Marianna di Gianfrancesco Iacono; per il Concorso Animazioni. 

La serata vedrà un fitto programma di proiezioni anche alla sala 2 presso la Spiaggia. Alle 
21:30, per il concorso documentari, dalla Francia arriva in anteprima italiana Watt 
the fish di Dorian Hays & Emerick Missud. Una terribile battaglia viene combattuta 
dai pescatori del mare del nord per far fronte alla devastazione delle risorse marine. I 
pescatori su piccola scala uniscono le proprie forze a quelle degli attivisti ambientali. 
Insieme si scontrano con le potenti lobby industriali per vietare la pesca a impulsi elettrici. 
Una battaglia che li porta al parlamento europeo. Alle 22:55 sarà proiettato il 
sorprendente Stalking Chernobyl: Exploration after Apocalypse (Ucraina, USA) 
della brasiliana Iara Lee per il concorso documentari, che si muove tra ieri e oggi 
raccontando la cultura clandestina della zona di esclusione di Chernobyl, a distanza di 
quasi trent’anni da quello che probabilmente fu il peggior incidente nucleare della storia. 
Dal 1986 ad oggi la fauna selvatica è tornata, ma non gli insediamenti umani. Nel 
frattempo, avventurieri escursionistici illegali noti come “stalker”, appassionati di sport 
estremi, artisti, tour operator hanno iniziato a esplorare lo spettrale paesaggio post-
apocalittico. 

il documentario sarà preceduto alle 22:30 da L’Eau Est la Vie: from Standing Rock 
to the Swamp di Sam Vinal USA, per il Concorso Cortometraggi e alle 22:50 
da Capibaribe di Francisco Catão Caldeira Pires, Brasile per il Concorso 
Animazioni. 

 

https://thespot.news/2020/08/04/il-film-iraniano-highway-di-seyedeh-farzaneh-amini-a-siciliambiente/  
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Alle storiche sezioni in concorso di documentari internazionali, cortometraggi e film 

d’animazione, a partire da quest’anno SiciliAmbiente aggiunge il concorso internazionale 

per lungometraggi di finzione. Saranno 4 i titoli che il pubblico potrà vedere a San Vito Lo 

Capo dal 4 all’8 agosto. 

Una anteprima mondiale e 3 anteprime siciliane. Dall’Italia in anteprima mondo La 

Guerra a Cuba (War In Cuba), di  Renato Giugliano. Esiste un collegamento tra fake news e 

integrazione? Cinque storie ambientate  in una piccola comunità in Valsamoggia con la sua 

quotidianità stravolta da un outsider, una giornalista senza scrupoli proveniente dalla grande città. 

Barricato nella biblioteca comunale, qualcuno spara sulla folla nel giorno della festa patronale del 

paesino dove vivono i protagonisti. Le storie dei cinque personaggi s’intrecciano nell’arco della 

settimana antecedente a questo drammatico evento. Nel cast Elisabetta Cavallotti, Younes El 

Bouzari, Marco Mussoni, Luigi Monfredini, Lorenzo Carcasci. 

Sempre dall’Italia, in anteprima siciliana, L’Esodo, film di esordio di Ciro Formisano. Il 2012 è 

l’anno del governo tecnico di Monti e Francesca, 60 anni, si trova all’improvviso esodata, senza  



 

 

reddito e non più in grado di offrire a se stessa e a sua nipote un’esistenza dignitosa. Nel cast 

Daniela Poggi, Rosaria De Cicco, David White (V), Simone Destrero, Carlotta Bazzu. 

Dall’Austria arriva, in anteprima siciliana, Crush my Heart (Zerschlag Mein Herz) 

di Alexandra Makarová. Da qualche parte nella periferia di Vienna, uno zingaro mafioso, Rocky, 

governa la sua “famiglia” con un pugno di ferro. Tra i membri c’è l’adolescente mendicante di 

strada Pepe, che è costretto a cedergli i suoi proventi quotidiani. 

Nel cast Roman Pokuta, Simona Kovácová, Frantisek Balog, Simonida Selimovic, Maximillian Six, 

Sasa Makarová. 

Dall’Iran, in anteprima siciliana arriva Highway (Bozorgrah) di Seyedeh Farzaneh Amini. 

Un appassionante on the road che vede protagonista una donna che cerca di entrare nella squadra 

nazionale iraniana di tiro per il campionato mondiale. Suo marito le proibisce di parteciparvi 

basandosi su quanto afferma la Costituzione del Paese. La donna decide di fuggire in macchina con 

un autisca per andare a Teheran. Inizia un lungo viaggio e una lunga conversazione tra i due, ai 

quali, lungo la strada, si aggiunge un altro passeggero. Nel cast Majid Vasheghani, Shabnam 

Gholikhani, Mahlagha Bagheri, Mohammad Shamaeian. 

 

https://thespot.news/2020/07/30/quattro-i-lungometraggi-di-finzione-in-concorso-a-siciliambiente/  
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Ecco tutti i film in concorso al SiciliAmbiente 2020, tra cui L'esodo e Crush my Heart. 
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Svelati i film di finzione in concorso alla XII edizione di SiciliAmbiente, che 
si terrà a San Vito Lo Capo dal 4 all’8 agosto 2020. Da quest’anno il 
festival introduce, oltre alle sezioni dedicate ai documentari internazionali, ai 
cortometraggi e ai film d’animazione, anche i lungometraggi di finzione. Così 
arrivano in anteprima mondiale dall’Italia La Guerra a Cuba di Renato  

https://www.cinematographe.it/author/cinematographe/


 

Giugliano, L’esodo di Ciro Formisano, l’austriaco Crush my Heart di 
Alexandra Makarová e l’iraniano Highway di Seyedeh Farzaneh Amini 

La Guerra a Cuba (War In Cuba), di  Renato Giugliano con Elisabetta 
Cavallotti, Younes El Bouzari, Marco Mussoni, Luigi Monfredini, Lorenzo 
Carcasci nel cast parla del collegamento tra fake news e integrazione 
attraverso cinque storie ambientate in una piccola comunità in Valsamoggia 
con la sua quotidianità stravolta da un outsider, una giornalista senza 
scrupoli proveniente dalla grande città. 
L’Esodo di Ciro Formisano ci porta nell’anno del governo tecnico di Monti, 
il 2012, e vede protagonista una sessantenne che si ritrova di colpo esodata, 
senza reddito e non più in grado di offrire a se stessa e a sua nipote 
un’esistenza dignitosa. Nel cast Daniela Poggi, Rosaria De Cicco, David 
White, Simone Destrero, Carlotta Bazzu. 

Dall’Austria arriva poi, in anteprima siciliana, Crush my Heart di 
Alexandra Makarová con Roman Pokuta, Simona Kovácová, Frantisek Balog, 
Simonida Selimovic, Maximillian Six, Sasa Makarová nel cast, ceh ci porta 
nella periferia di Vienna, dove uno zingaro mafioso tiene sotto scacco al sua 
famiglia costringendo anche l’adolescente mendicante di strada Pepe a 
cedergli i suoi proventi quotidiani.  

Infine dall’Iran, in anteprima siciliana arriva Highway (Bozorgrah) di 
Seyedeh Farzaneh Amini. Un appassionante on the road che vede protagonista 
una donna che cerca di entrare nella squadra nazionale iraniana di tiro per il 
campionato mondiale, nonostante il marito le metta i bastoni tar le ruote 
appellandosi alla Costituzione del Paese. Così la donna fugge in auto insieme 
a un’autisca per andare a Teheran. Nel cast Majid Vasheghani, Shabnam 
Gholikhani, Mahlagha Bagheri, Mohammad Shamaeian. 

SiciliAmbiente Film Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione 
organizzativa di Sheila Melosu, è storicamente realizzato grazie al sostegno 
della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo, 
Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia Film Commission, 
nell’ambito del progetto Sensi Contemporanei e dal MiBACT. E’ promosso 
dal Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione 
culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty 
International Italia, Greenpeace Italia, e AAMOD. 

https://www.cinematographe.it/news/siciliambiente-2020-film-in-concorso/ 
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Saranno otto i documentari in concorso alla XII edizione di 
SiciliAmbiente Film Festival diretto da Antonio Bellia, con la 
direzione organizzativa di Sheila Melosu, che raccontano 
l’impatto dell’uomo sul pianeta a partire dall’occhio attento di 
alcuni tra i più interessanti cineati internazionali provenienti 
da altrettanti paesi. 
 
Tra questi il sorprendente Stalking Chernobyl: Exploration 
after Apocalypse (Ucraina, USA) della brasiliana Iara Lee 
che si muove tra ieri e oggi raccontando la cultura 
clandestina della zona di esclusione di Chernobyl, a 
distanza di quasi trent’anni da quello che probabilmente fu il 
peggior incidente nucleare della storia. Dal 1986 ad oggi la 

fauna selvatica è tornata, ma non gli insediamenti umani. Nel frattempo, avventurieri escursionistici illegali noti come 
"stalker", appassionati di sport estremi, artisti, tour operator hanno iniziato a esplorare lo spettrale paesaggio post-
apocalittico. 
 
In anteprima mondiale arriva La sangre de la tierra (Nicaragua /Spagna) dello spagnolo Félix Zurita de Higes. un 
documentario che racconta il rapporto che le popolazioni indigene e contadine del Messico e dell'America centrale 
hanno con le montagne, i fiumi e le terre per loro sacre. Le grandi aziende in nome del progresso rapinano e minacciano 
coloro che si oppongono ai loro piani estrattivi ed espansivi. La costruzione di impianti idroelettrici si unisce all'elenco 
delle industrie che distruggono, lasciando un segno nel cuore della resistenza delle comunità che vi abitano. 
 
In anteprima italiana Watt the fish (Francia) di Dorian Hays & Emerick Missud. Una terribile battaglia viene combattuta 
dai pescatori del mare del nord per far fronte alla devastazione delle risorse marine. I pescatori su piccola scala uniscono 
le proprie forze a quelle degli attivisti ambientali. Insieme si scontrano con le potenti lobby industriali per vietare la pesca 
a impulsi elettrici. Una battaglia che li porta al parlamento europeo. 
 
Sempre in anteprima italiana The condor and the eagle (USA) di Sophie e Clemente Guerra. Quattro leader ambientalisti 
indigeni intraprendono una straordinaria avventura transcontinentale che li porta dalle Foreste boreali del Canada fino al 
cuore dell’Amazzonia, per unire le popolazioni del nord e del sud America sul significato di “giustizia climatica”. Il 
documentario offre uno sguardo sulla resistenza al colonialismo, in difesa dei territori minacciati dalle compagnie 
petrolifere transnazionali per la continua espansione dei gasdotti. Un movimento di autentica rinascita spirtuale 
sostenuto dai sui protagonisti. 
 
in anteprima italiana anche Until we return (Italia) del regista alto-atesino Martin Telser. L'isola di Canna, un lembo di 
terra di sette km per due nelle Ebridi interne in Scozia, ha subito una forte depopolazione nel corso degli anni. I pochi 
abitanti rimasti, solo 16, si sentono in qualche modo 'obbligati' a restare, ma si chiedono anche che cosa prospetti il loro 
futuro. 
 
Per i documentari in anteprima siciliana, troviamo Golden fish, African fish (Senegal) di Thomas Grand e Moussa Diop. 
La regione della Casamance, nel sud del Senegal, è una delle ultime zone di pesca tradizionale dell'Africa occidentale, 
che affronta la crescente minaccia delle aziende di pesca industriale e attraversa condizioni di lavoro molto dure. A 
causa dell’incremento della concorrenza straniera uomini e donne resistono contribuendo, grazie al proprio lavoro, alla 
sicurezza alimentare in numerosi paesi africani. Ma per quando ancora? 
 
In anteprima siciliana anche Living in the future's past (USA) di Susan Kucera. Un vero e proprio tour de force del 
pensiero originale su chi siamo e le sfide ambientali che affrontiamo, condotti nell’analisi dal premio Oscar Jeff Bridges. 
Bridges, insieme a eminenti scienziati e autori, intreccia l'evoluzione, l'emergenza, l'entropia, l'ecologia oscura e ciò che 
alcuni chiamano la “fine della natura”, in una storia che ci aiuta a capire il nostro posto tra le specie terrestri nella 
straordinaria complessità del rapporto uomo natura. 
 
in concorso anche La Nostra Strada di Pierfrancesco Li Donni. Un ritratto collettivo di un gruppo di studenti siciliani. Il 
regista punta il suo obiettivo su quattro ragazzi palermitani impegnati nell'ultimo anno di scuola media, alle prese con la 
quotidianità dello studio e con le prime importanti riflessioni sul proprio futuro. Tra la scuola e il lavoro, i primi amori e la 
famiglia i quattro protagonisti si affacciano all’adolescenza andando in cerca della loro strada. Per loro l’ultimo anno delle 
medie è dominato dal cambiamento e dall’incertezza, e il quartiere dove vivono, la Zisa, alla periferia di Palermo, di certo 
non aiuta. Qui la disoccupazione tocca punte del 50%, la dispersione scolastica raggiunge picchi dell’8% e molti ragazzi 
lasciano gli studi una volta raggiunta l’età dell’obbligo scolastico. 
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Saranno l’attrice Violante Placido, la giornalista Fulvia Caprara, il regista Agostino Ferrente i giurati 
della XII edizione di SiciliAmbiente, che si svolgerà dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo Capo. Alle 
storiche sezioni in concorso di documentari internazionali, cortometraggi e film d’animazione, a 
partire da quest’anno, si aggiunge il concorso internazionale per lungometraggi di finzione. 
  
Violante Placido sarà anche la testimonial della campagna di Amnesty International Italia che anche 
quest’anno sarà partner del festival promuovendo azioni per contrastare gli effetti dei cambiamenti 
climatici. 
In tutto il mondo singole persone e intere  comunità si battono per difendere il loro diritto a vivere in un 
ambiente sano, chiedendo ai governi di agire, lanciando campagne contro l’estrazione di combustibili 
fossili, opponendosi all’inquinamento e provando a proteggere la terra e le risorse idriche da cui 
dipendono.  Per questo sono spesso esposte a ritorsioni o violenze. Amnesty International Italia è 
dalla loro parte e in questo è partner di SiciliAmbiente che, nel tempo, si è contraddistinto per essere 
un importante punto di riferimento per il cinema più attento alle tematiche ambientali. 
  
Il festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, anche nel 2019 è 
stato realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e 
Spettacolo – Sicilia FilmCommission, nell’ambito del progetto “Sensi Contemporanei”, del Comune 
di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la 
collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
 

https://www.cineon.it/2020/07/09/siciliambiente-annuncia-la-giuria-della-xii-ediz-con-violante-placido-
testimonial-amnesty-international-italia/  
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Saranno l’attrice Violante Placido, la giornalista Fulvia Caprara, il regista Agostino 

Ferrente i giurati della XII edizione di SiciliAmbiente, che si svolgerà dal 4 all’8 agosto a 

San Vito Lo Capo. Alle storiche sezioni in concorso di documentari internazionali, 

cortometraggi e film d’animazione, a partire da quest’anno, si aggiunge il concorso 

internazionale per lungometraggi di finzione. 

Violante Placido sarà anche la testimonial della campagna di Amnesty International 

Italia che anche quest’anno sarà partner del festival promuovendo azioni per contrastare 

gli effetti dei cambiamenti climatici. In tutto il mondo singole persone e intere comunità si  



 

battono per difendere il loro diritto a vivere in un ambiente sano, chiedendo ai governi di 

agire, lanciando campagne contro l’estrazione di combustibili fossili, opponendosi 

all’inquinamento e provando a proteggere la terra e le risorse idriche da cui 

dipendono.  Per questo sono spesso esposte a ritorsioni o violenze. Amnesty 

International Italia è dalla loro parte e in questo è partner di SiciliAmbiente che, nel 

tempo, si è contraddistinto per essere un importante punto di riferimento per il cinema più 

attento alle tematiche ambientali. 

Il festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, 

anche nel 2019 è stato realizzato grazie al contributo della Regione 

Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia FilmCommission, 

nell’ambito del progetto “Sensi Contemporanei”, del Comune di San Vito Lo Capo, 

di Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione 

di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

Sito Ufficiale: www.festivalsiciliambiente.it 

 

 

https://www.rbcasting.com/eventi/2020/07/08/siciliambiente-2020-in-giuria-violante-placido-

fulvia-caprara-e-agostino-ferrente/  
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Siciliambiente rende nota la selezione dei cortometraggi di 

finzione, documentari e di animazione con i 21 titoli in 

concorso che saranno presentati alla XII edizione del festival 

diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di 

Sheila Melosu. 

Tra questi un’anteprima mondiale, 8 anteprime italiane e 5 

anteprime siciliane. 15 le nazioni rappresentate nel loro 

insieme: Italia, Iran, Ucraina, Gran Bretagna, Israele, Svizzera, 

Grecia, Brasile, Stati Uniti, Francia, Spagna, Repubblica Ceca, 

Messico, Serbia e Algeria. 

 

Questi gli 11 cortometraggi di finzione e documentari in 

concorso: 

 

- "Somewhere On Planet Earth" di Silvia Zeitlinger (Italia, 

Algeria, 2019) in anteprima mondiale. Due scimmie si 

imbattono nel cadavere di una specie ormai estinta: la nostra. 

 

- "L’eau Est la Vie (Water Is Life): from standing rock to the swamp" di Sam Vinal (US, 2019) in anteprima italiana. 

Sulle rive della Louisiana, un gruppo di donne indigene è pronto a combattere per preservare il proprio stile di vita. 

Rischiano tutto per proteggere la Madre Terra dalle aziende predatorie di combustibili fossili che cercano di avvelenare 

la terra. 

 

- "Padenti/Foresta" di Marcantonio Pani (Italia, 2020) in anteprima italiana. "Padenti", in sardo vuol dire foresta. Padenti 

è un triplo ritratto. Quello di una foresta di sughero nei giorni dell’estrazione da parte dell'uomo, quello degli uomini che 

con rispetto compiono il lavoro, e quello di una persona che, con dedizione e passione, ha voluto che a lavorare fossero 

gli abitanti del villaggio a cui la foresta appartiene. 

 

- "Amaro" di Federico Savonitto (Italia, 2020) in anteprima italiana. Un Viaggio nel gusto e nella cultura amara della 

Sicilia. 

 

- "Driving Lessons" di Marziyeh Riahi (Iran, 2019) in anteprima siciliana. In accordo con la legislazione iraniana, 

Bahareh deve far in modo che suo marito, di impostazione tradizionalista, la accompagni a lezione di guida in modo che 

l’istruttore non rimanga solo con lei. 

 

- "Anna" di Dekel Berenson (Gran Bretagna/Ucraina/Israele 2019) in anteprima siciliana e già selezionato al Festival di 

Cannes e al TIFF Toronto. Anna è una madre single che cerca disperatamente un cambiamento. Attirata da una 

pubblicità radiofonica, diventa membro di un'associazione rivolta a uomini americani che stanno girando il paese in cerca 

di amore. 

 

- "A Simple Life" di Myrto Papadogeorgou, Robert Harding Pittman (Grecia, 2018) in anteprima siciliana. Una piccola 

battaglia per evitare la costruzione di un resort e un campo da golf in un'isola greca. 

 

- "Ethiopia Daily Fight For Recycling" di Luigi Baldelli (Svizzera, 2019) in anteprima siciliana. In Etiopia le statistiche 

dicono nel 2010 c'erano 21 milioni di bottiglie e che alla fine del 2020 saranno centinaia di milioni. Quasi tutto l'intero 

processo di riciclaggio è fatto da donne perché gli uomini lo considerano un lavoro umiliante. L'associazione Zenzero 

aiuta e protegge queste donne nei loro diritti umani e lavorativi. 

 

- "Crisis" di Cesare Maglioni (Francia/Spagna, 2019) in anteprima siciliana. Nel mezzo del deserto del Sahara 

occidentale non c’è acqua, né alberi, né animali, ma un gruppo di rifugiati, che lottano per sopravvivere al duro habitat, il 

minore dei problema che si potrebbe incontrare è la crisi ambientale. Qui emerge la causa della malattia moderna nel 

mondo: la povertà e la crisi ambientale sono due facce della stessa medaglia. 

 



 

 

 

 

- "Even Fish Cry" di Francesco Cabras e Alberto Molinari, (Italia 2019). In anteprima siciliana, racconta la storia del 

mare Adriatico attraverso le voci di pescatori, ambientalisti, ricercatori e artisti. Un mare che ha sempre conservato un 

grande tesoro di biodiversità ma che oggi si trova impoverito a causa della pesca eccessiva. 

 

- "Blackout" di Giuseppe Rasi (Italia, 2019). È mattina e Anna deve affrontare un'importante riunione di lavoro. La 

routine familiare e alcuni imprevisti, però, la rallentano e la costringono ad affrontare un'angosciante corsa contro il 

tempo, che le farà dimenticare la cosa più importante. 

 

Fuori concorso 

 

- "Tutto è Vodù" di Martino Lo Cascio (Italia, 2019) in anteprima assoluta. Esistono i diritti umani, quelli delle nazioni, 

delle culture, della Terra e degli esseri viventi. In questi appunti di viaggio, l'autore incontra persone e luoghi che 

rivendicano il diritto di professare la loro ancestrale religione, il Vodù. E per un immersione autentica, seguendo le orme 

dei primi antropologi film-maker, si sposta senza troupe e affiancato solo dal suo sguardo sospeso. 

 

Questi i 10 cortometraggi di animazioni in concorso: 

 

- "Navajo Tales: The Stars" di Dallin Penman (US, 2016) in anteprima italiana. Un racconto popolare in lingua Navajo. 

Un coyote rovina i progetti del Dio Nero nel momento della creazione del firmamento. Ma solo apparentemente. 

 

- "Capibaribe" di Francisco Catão e Caldeira Pires, (Brazil, 2019) in anteprima italiana. Un piccolo capybara è costretto 

a lasciare la propria casa, il pacifico fiume Capibaribe, una volta che il branco è minacciato da forze umane inarrestabili. 

"Le Silence de La Rue" di Marie Opron (Francia, 2020) in anteprima italiana. Una sagoma nera si districa tra i meandri 
di un’urbanità asfissiante, con il pensiero è però sempre proiettata verso la natura e la sua pace. 
 
- "Daughter" di Daria Kashcheeva (Rep. Ceca, 2019) in anteprima italiana. Un rapporto padre-figlia, caratterizzato da 
anaffettività e sensi di colpa. 
 
- "Diminuendo" di Henrike Lendowski (US, 2020) in anteprima italiana. Il regista osserva gli effetti dannosi che i rifiuti di 
plastica hanno sulla vita marina e sull'ambiente da un punto di vista emotivo. 
 
"Il Tuffo di Marianna" di Gianfrancesco Iacono (Italia, 2019). Marianna ha 14 anni ed ha appena perso il suo amore. 
Sconvolta e triste, la ragazzina vaga in una Palermo grigia e autunnale. Per le vie della città, si muove una figura 
sfuggente che pare interessarsi a tutto ciò che la gente comune ignora. Potrà un incontro inatteso restituire a Marianna 
un po’ di fiducia nella vita? 
 
- "Plantae" di Ghillerme Gehrn (Messico, 2017). Plantae è un cortometraggio realizzato in animazione 2D usando il 
processo tradizionale con immagini fisse in sequenza. Composto in modo virtuale tridimensionale, i disegni 
ricostruiscono la più grande foresta del mondo con attenzione ai dettagli nascosti all'interno dei boschi. 
 
- "Untravel" di Ana Nedelkjovic e Nikola Majdak jr, (Serbia, 2018). Un film sul patriottismo, il turismo e l'emigrazione. 
 
- "Animal Behavior" di David Fine, Alison Snowden (US, 2018). Varie specie di animali si cimentano in una seduta di 
psicoterapia di gruppo. 
 
- "Six Miles Stretch" di Carol Chambers (US, 2018). Un film dipinto a mano dalle montagne della Sierra Nevada in 
California. È la risposta di un artista all'ultimo tratto selvaggio di sei miglia del Bear River che è minacciato dalle possibili 
inondazione di una nuova diga progettata per il fiume (Centennial Dam). 
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Tra i momenti importanti della XII edizione di SiciliAmbiente, che si terrà dal 4 all’8 

agosto a San Vito Lo Capo, la presenza di Greenpeace Italia, da anni partner del festival. 

Quest’anno Greenpeace sarà protagonista di un focus sui cambiamenti climatici grazie alla 

presenza al festival di Giuseppe Onufrio, Direttore Esecutivo Greenpeace Italia, Alessandro 

Giannì, Direttore delle Campagne di Greenpeace Italia e del climatologo Antonello Pasini che 

terrà un incontro pubblico. 

SiciliAmbiente, da sempre importante punto di riferimento per le tematiche ambientali, sarà la 

platea da cui Greenpeace Italia promuoverà la campagna “Italia 1.5”. Uno scenario di 

rivoluzione energetica all’insegna della transizione verso le rinnovabili e della totale 

decarbonizzazione del Paese. 

Un piano che permetterebbe all’Italia di rispettare gli accordi di Parigi, diventando a emissioni 

zero, con vantaggi economici, occupazionali e di indipendenza energetica. 

La rivoluzione energetica promossa da Greenpeace, oltre a rispondere alle preoccupazioni 

della comunità scientifica, porterebbe con sé vantaggi economici e occupazionali. Entro il 

2030, secondo lo studio pubblicato da Greenpeace Italia, si avrebbe infatti la creazione di 163 

mila posti di lavoro, ovvero un aumento dell’occupazione diretta nel settore energetico pari al 

65 per cento circa. Anche dal punto di vista economico la transizione potrebbe interamente 

finanziarsi con i risparmi derivanti dalla mancata importazione di combustibili fossili al 2030.  



 

 

Un cambio sistemico che condurrebbe a enormi vantaggi economici nei decenni a seguire. 

Per Greenpeace non è possibile pensare a un futuro migliore se non puntiamo con 

determinazione e rapidità su rinnovabili ed efficienza energetica, abbandonando i combustibili 

fossili che causano cambiamenti climatici, inquinamento e degrado ambientale. 

Migrazioni di massa, perdita di suolo coltivabile, scioglimento dei ghiacci, fenomeni climatici 

estremi: sono solo alcune delle conseguenze che diventeranno sempre più̀ gravi e irreversibili 

se non verranno rispettati gli Accordi di Parigi sul riscaldamento globale e le emissioni di CO2. 

Tra gli eventi correlati alla presenza di Greenpeace Italia anche la proiezione evento del 

documentario The climate Limbo per la regia di Francesco Ferri, Paolo Caselli, Elena 

Brunello che mette a fuoco la complessa connessione tra disastri ambientali e migrazioni. Il 

film documenta come il cambiamento climatico spingerà sempre più persone a lasciare la 

propria terra. Ancora non esiste un riconoscimento della condizione di rifugiato climatico nel 

sistema di asilo internazionale, dove milioni di uomini e donne vivono in un limbo creato 

dall’uomo e dal suo impatto sull’ambiente. 

Questi e molti altri i temi che verranno posti all’attenzione del pubblico attento del festival. 

SiciliAmbiente Film Festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila 

Melosu, anche nel 2019 è stato realizzato grazie al contributo della Regione 

Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia FilmCommission, nell’ambito del 

progetto “Sensi Contemporanei“, del Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra 

Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty 

International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

 

 

https://www.mediatime.net/2020/07/15/siciliambiente-greenpeace-italia-porta-al-festival-un-focus-
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SiciliAmbiente rende nota la selezione dei cortometraggi di finzione, documentari e di 

animazione con i 21 titoli in concorso che saranno presentati alla XII edizione del festival 
diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu. 

Tra questi un’anteprima mondiale, 8 anteprime italiane e 5 anteprime siciliane. Sono 15 le 

nazioni rappresentate nel loro insieme: Italia, Iran, Ucraina, Gran Bretagna, Israele, 
Svizzera, Grecia, Brasile, Stati Uniti, Francia, Spagna, Repubblica Ceca, Messico, Serbia e 

Algeria. 

Questi gli 11 cortometraggi di finzione e documentari in concorso: 
Somewhere On Planet Earth di Silvia Zeitlinger (Italia, Algeria, 2019) in anteprima 

mondiale. Due scimmie si imbattono nel cadavere di una specie ormai estinta: la nostra. 

L’eau Est la Vie (Water Is Life): from standing rock to the swamp di Sam 
Vinal (US, 2019) in anteprima italiana. Sulle rive della Louisiana, un gruppo di donne 

indigene è pronto a combattere per preservare il proprio stile di vita. Rischiano tutto per 

proteggere la Madre Terra dalle aziende predatorie di combustibili fossili che cercano di 

avvelenare la Terra. 
Padenti/Forest di Marcantonio Pani (Italia, 2020) in anteprima italiana. “Padenti”, in 

sardo vuol dire foresta. Padenti è un triplo ritratto. Quello di una foresta di sughero nei 

giorni dell’estrazione da parte dell’uomo, quello degli uomini che con rispetto compiono il 
lavoro, e quello di una persona che, con dedizione e passione, ha voluto che a lavorare 

fossero gli abitanti del villaggio a cui la foresta appartiene. 

Amaro di Federico Savonitto (Italia, 2020) in anteprima italiana. Un viaggio nel gusto e 
nella cultura amara della Sicilia. 

Driving Lessons di Marziyeh Riahi (Iran, 2019) in anteprima siciliana. In accordo con la 

legislazione iraniana, Bahareh deve far in modo che suo marito, di impostazione 



tradizionalista, la accompagni a lezione di guida in modo che l’istruttore non rimanga solo 

con lei. 

Anna di Dekel Berenson (Gran Bretagna/Ucraina/Israele, 2019) in anteprima siciliana e 
già selezionato al Festival di Cannes e al TIFF Toronto. Anna è una madre single che cerca 

disperatamente un cambiamento. Attirata da una pubblicità radiofonica, diventa membro 

di un’associazione rivolta a uomini americani che stanno girando il paese in cerca di 
amore. 

A Simple Life di Myrto Papadogeorgou e Robert Harding Pittman (Grecia, 2018) in 

anteprima siciliana. Una piccola battaglia per evitare la costruzione di un resort e un 
campo da golf in un’isola greca. 

Ethiopia Daily Fight For Recycling di Luigi Baldelli (Svizzera, 2019) in anteprima 

siciliana. In Etiopia le statistiche dicono nel 2010 c’erano 21 milioni di bottiglie e che alla 
fine del 2020 saranno centinaia di milioni. Quasi tutto l’intero processo di riciclaggio è 

fatto da donne perché gli uomini lo considerano un lavoro umiliante. L’associazione 

Zenzero aiuta e protegge queste donne nei loro diritti umani e lavorativi. 
Crisis di Cesare Maglioni (Francia/Spagna, 2019) in anteprima siciliana. Nel mezzo del 

deserto del Sahara occidentale non c’è acqua, né alberi, né animali, ma un gruppo di 

rifugiati, che lottano per sopravvivere al duro habitat, il minore dei problemi che si 
potrebbe incontrare è la crisi ambientale. Qui emerge la causa della malattia moderna nel 

mondo: la povertà e la crisi ambientale sono due facce della stessa medaglia. 

Even Fish Cry di Francesco Cabras e Alberto Molinari (Italia, 2019) in anteprima 

siciliana. Racconta la storia del mare Adriatico attraverso le voci di pescatori, 
ambientalisti, ricercatori e artisti. Un mare che ha sempre conservato un grande tesoro di 

biodiversità ma che oggi si trova impoverito a causa della pesca eccessiva. 

Blackout di Giuseppe Rasi (Italia, 2019). È mattina e Anna deve affrontare una 
importante riunione di lavoro. La routine familiare e alcuni imprevisti, però, la rallentano e 

la costringono ad affrontare un’angosciante corsa contro il tempo, che le farà dimenticare 

la cosa più importante. 
Fuori concorso Tutto è Vodù di Martino Lo Cascio (Italia, 2019) in anteprima assoluta. 

Esistono i diritti umani, quelli delle nazioni, delle culture, della Terra e degli esseri viventi. 

In questi appunti di viaggio, l’autore incontra persone e luoghi che rivendicano il diritto di 
professare la loro ancestrale religione, il Vodù. E per una immersione autentica, seguendo 

le orme dei primi antropologi film-maker, si sposta senza troupe e affiancato solo dal suo 

sguardo sospeso. 
Questi i 10 cortometraggi di animazioni in concorso: 

Navajo Tales: The Stars di Dallin Penman (US, 2016) in anteprima italiana. Un 

racconto popolare in lingua Navajo. Un coyote rovina i progetti del Dio Nero nel momento 
della creazione del firmamento. Ma solo apparentemente. 

Capibaribe di Francisco Catão e Caldeira Pires (Brazil, 2019) in anteprima italiana. Un 

piccolo capybara è costretto a lasciare la propria casa, il pacifico fiume Capibaribe, una 

volta che il branco è minacciato da forze umane inarrestabili. 
Le Silence de La Rue di Marie Opron (Francia, 2020) in anteprima italiana. Una sagoma 

nera si districa tra i meandri di un’urbanità asfissiante, con il pensiero è però sempre 

proiettata verso la natura e la sua pace. 
Daughter di Daria Kashcheeva (Rep. Ceca, 2019) in anteprima italiana. Un rapporto 

padre-figlia, caratterizzato da anaffettività e sensi di colpa. 

Diminuendo di Henrike Lendowski (US, 2020) in anteprima italiana. Il regista osserva 
gli effetti dannosi che i rifiuti di plastica hanno sulla vita marina e sull’ambiente da un 

punto di vista emotivo. 

Il Tuffo di Marianna di Gianfrancesco Iacono (Italia, 2019). Marianna ha 14 anni ed 
ha appena perso il suo amore. Sconvolta e triste, la ragazzina vaga in una Palermo grigia 

e autunnale. Per le vie della città, si muove una figura sfuggente che pare interessarsi 

a tutto ciò che la gente comune ignora. Potrà un incontro inatteso restituire a Marianna un 
po’ di fiducia nella vita? 

Plantae di Ghillerme Gehrn (Messico, 2017). Plantae è un cortometraggio realizzato in 

animazione 2D usando il processo tradizionale con immagini fisse in sequenza. Composto 
in modo virtuale tridimensionale, i disegni ricostruiscono la più grande foresta del mondo 

con attenzione ai dettagli nascosti all’interno dei boschi. 

 



 

 

 
Untravel di Ana Nedeljkovic & Nikola Majdak Jr. (Serbia, 2018). Un film sul 

patriottismo, il turismo e l’emigrazione. 

Animal Behavior di David Fine e Alison Snowden (US, 2018). Varie specie di animali 
si cimentano in una seduta di psicoterapia di gruppo. 

Six Miles Stretch di Carol Chambers (US, 2018). Un film dipinto a mano dalle 

montagne della Sierra Nevada in California. È la risposta di un artista all’ultimo tratto 
selvaggio di sei miglia del Bear River che è minacciato dalle possibili inondazioni di una 

nuova diga progettata per il fiume (Centennial Dam). 

SiciliAmbiente Film Festival anche nel 2019 è stato realizzato grazie al contributo della 
Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia Film Commission, 

nell’ambito del progetto “Sensi Contemporanei”, del Comune di San Vito Lo Capo, di 

Demetra Produzioni e Associazione Culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA 
Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD.  

 

 
Sito Ufficiale: www.festivalsiciliambiente.it 
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Saranno otto i documentari in concorso alla XII edizione di SiciliAmbiente Film Festival 
diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, che raccontano 
l’impatto dell’uomo sul pianeta a partire dall’occhio attento di alcuni tra i più interessanti 
cineati internazionali provenienti da altrettanti paesi. 
Tra questi il sorprendente Stalking Chernobyl: Exploration after Apocalypse (Ucraina, 
USA) della brasiliana Iara Lee che si muove tra ieri e oggi raccontando la cultura clandestina 
della zona di esclusione di Chernobyl, a distanza di quasi trent’anni da quello che 
probabilmente fu il peggior incidente nucleare della storia. Dal 1986 ad oggi la fauna selvatica 
è tornata, ma non gli insediamenti umani. Nel frattempo, avventurieri escursionistici illegali 
noti come “stalker”, appassionati di sport estremi, artisti, tour operator hanno iniziato a 
esplorare lo spettrale paesaggio post-apocalittico. 
In anteprima mondiale arriva La sangre de la tierra (Nicaragua /Spagna) dello spagnolo Félix 
Zurita de Higes. un documentario che racconta il rapporto che le popolazioni indigene e 
contadine del Messico e dell´America centrale hanno con le montagne, i fiumi e le terre per 
loro sacre. Le grandi aziende in nome del progresso rapinano e minacciano coloro che si 
oppongono ai loro piani estrattivi ed espansivi. La costruzione di impianti idroelettrici si 
unisce all´elenco delle industrie che distruggono, lasciando un segno nel cuore della 
resistenza delle comunità che vi abitano. 



 

 
 
In anteprima italiana Watt the fish (Francia) di Dorian Hays & Emerick Missud. Una terribile 
battaglia viene combattuta dai pescatori del mare del nord per far fronte alla devastazione 
delle risorse marine. I pescatori su piccola scala uniscono le proprie forze a quelle degli 
attivisti ambientali. Insieme si scontrano con le potenti lobby industriali per vietare la pesca a 
impulsi elettrici. Una battaglia che li porta al parlamento europeo. 
Sempre in anteprima italiana The condor and the eagle (USA) di Sophie e Clemente Guerra. 
Quattro leader ambientalisti indigeni intraprendono una straordinaria avventura 
transcontinentale che li porta dalle Foreste boreali del Canada fino al cuore dell’Amazzonia, 
per unire le popolazioni del nord e del sud America sul significato di “giustizia climatica”. Il 
documentario offre uno sguardo sulla resistenza al colonialismo, in difesa dei territori 
minacciati dalle compagnie petrolifere transnazionali per la continua espansione dei gasdotti. 
Un movimento di autentica rinascita spirtuale sostenuto dai sui protagonisti. 
in anteprima italiana anche Until we return (Italia) del regista alto-atesino Martin Telser. 
L´isola di Canna, un lembo di terra di sette km per due nelle Ebridi interne in Scozia, ha 
subito una forte depopolazione nel corso degli anni. I pochi abitanti rimasti, solo 16, si 
sentono in qualche modo ´obbligati´ a restare, ma si chiedono anche che cosa prospetti il loro 
futuro. 
Per i documentari in anteprima siciliana, troviamo Golden fish, African fish (Senegal) di 
Thomas Grand e Moussa Diop. La regione della Casamance, nel sud del Senegal, è una delle 
ultime zone di pesca tradizionale dell´Africa occidentale, che affronta la crescente minaccia 
delle aziende di pesca industriale e attraversa condizioni di lavoro molto dure. A causa 
dell’incremento della concorrenza straniera uomini e donne resistono contribuendo, grazie al 
proprio lavoro, alla sicurezza alimentare in numerosi paesi africani. Ma per quando ancora? 
In anteprima siciliana anche Living in the future´s past (USA) di Susan Kucera. Un vero e 
proprio tour de force del pensiero originale su chi siamo e le sfide ambientali che affrontiamo, 
condotti nell’analisi dal premio Oscar Jeff Bridges. Bridges, insieme a eminenti scienziati e 
autori, intreccia l´evoluzione, l´emergenza, l´entropia, l´ecologia oscura e ciò che alcuni 
chiamano la “fine della natura”, in una storia che ci aiuta a capire il nostro posto tra le specie 
terrestri nella straordinaria complessità del rapporto uomo natura. 
In concorso anche La Nostra Strada di Pierfrancesco Li Donni. Un ritratto collettivo di un 
gruppo di studenti siciliani. Il regista punta il suo obiettivo su quattro ragazzi palermitani 
impegnati nell´ultimo anno di scuola media, alle prese con la quotidianità dello studio e con 
le prime importanti riflessioni sul proprio futuro. Tra la scuola e il lavoro, i primi amori e la 
famiglia i quattro protagonisti si affacciano all’adolescenza andando in cerca della loro strada. 
Per loro l’ultimo anno delle medie è dominato dal cambiamento e dall’incertezza, e il 
quartiere dove vivono, la Zisa, alla periferia di Palermo, di certo non aiuta. Qui la 
disoccupazione tocca punte del 50%, la dispersione scolastica raggiunge picchi dell’8% e 
molti ragazzi lasciano gli studi una volta raggiunta l’età dell’obbligo scolastico. 
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Saranno otto i documentari in concorso alla XII edizione di SiciliAmbiente Film Festival diretto 

da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, che raccontano l’impatto dell’uomo 

sul pianeta  a partire dall’occhio attento di alcuni tra i più interessanti cineati internazionali provenienti 

da altrettanti paesi. 

Tra questi il sorprendente Stalking Chernobyl: Exploration after Apocalypse (Ucraina, USA) della 

brasiliana Iara Lee che si muove tra ieri e oggi raccontando la cultura clandestina della zona di 

esclusione di Chernobyl, a distanza di quasi trent’anni da quello che probabilmente fu il peggior 

incidente nucleare della storia. Dal 1986 ad oggi la fauna selvatica è tornata, ma non gli insediamenti 

umani. Nel frattempo, avventurieri escursionistici illegali noti come “stalker”, appassionati di sport 

estremi, artisti, tour operator hanno iniziato a esplorare lo spettrale paesaggio post-apocalittico. 

In anteprima mondiale arriva La sangre de la tierra (Nicaragua /Spagna) dello spagnolo Félix Zurita 

de Higes.  un documentario che racconta il rapporto che le popolazioni indigene e contadine del  

 



 

Messico e dell’America centrale hanno con le montagne, i fiumi e le terre per loro sacre. Le grandi 

aziende in nome del progresso rapinano e minacciano coloro che si oppongono ai loro piani estrattivi 

ed espansivi. La costruzione di impianti idroelettrici si unisce all’elenco delle industrie che distruggono, 

lasciando un segno  nel cuore della resistenza delle comunità che vi abitano. 

In anteprima italiana Watt the fish (Francia) di Dorian Hays & Emerick Missud. Una terribile 

battaglia viene combattuta dai pescatori del mare del nord per far fronte alla devastazione delle risorse 

marine. I pescatori su piccola scala uniscono le proprie forze a quelle degli attivisti ambientali. Insieme si 

scontrano con le potenti lobby industriali per vietare la pesca a impulsi elettrici. Una battaglia che li 

porta al parlamento europeo. 

Sempre in anteprima italiana The condor and the eagle (USA) di Sophie e Clemente Guerra. Quattro 

leader ambientalisti indigeni intraprendono una straordinaria avventura transcontinentale che li porta 

dalle Foreste boreali del Canada fino al cuore dell’Amazzonia, per unire le popolazioni del nord e del 

sud America sul significato di “giustizia climatica”. Il documentario offre uno sguardo sulla resistenza al 

colonialismo, in difesa dei territori minacciati dalle compagnie petrolifere transnazionali per la continua 

espansione dei gasdotti. Un movimento di autentica rinascita spirtuale sostenuto dai sui protagonisti. 

in anteprima italiana anche Until we return (Italia) del regista alto-atesino Martin Telser. L’isola di 

Canna, un lembo di terra di sette km per due nelle Ebridi interne in Scozia, ha subito una forte 

depopolazione nel corso degli anni. I pochi abitanti rimasti, solo 16, si sentono in qualche modo 

‘obbligati’ a restare, ma si chiedono anche che cosa prospetti il loro futuro. 

Per i documentari in anteprima siciliana, troviamo Golden fish, African fish (Senegal) di Thomas 

Grand e Moussa Diop. La regione della Casamance, nel sud del Senegal, è una delle ultime zone di 

pesca tradizionale dell’Africa occidentale, che affronta la crescente minaccia delle aziende di pesca 

industriale e attraversa condizioni di lavoro molto dure. A causa dell’incremento della concorrenza 

straniera uomini e donne resistono contribuendo, grazie al proprio lavoro,  alla sicurezza alimentare in 

numerosi paesi africani. Ma per quando ancora? 

In anteprima siciliana anche Living in the future’s past (USA) di Susan Kucera. Un vero e proprio 

tour de force del pensiero originale su chi siamo e le sfide ambientali che affrontiamo, condotti 

nell’analisi dal premio Oscar Jeff Bridges. Bridges, insieme a eminenti scienziati e autori, intreccia 

l’evoluzione, l’emergenza, l’entropia, l’ecologia oscura e ciò che alcuni chiamano la “fine della natura”, in 

una storia che ci aiuta a capire il nostro posto tra le specie terrestri nella straordinaria complessità del 

rapporto uomo natura. 

in concorso anche La Nostra Strada di Pierfrancesco Li Donni. Un ritratto collettivo di un gruppo di 

studenti siciliani. Il regista punta il suo obiettivo su quattro ragazzi palermitani impegnati nell’ultimo 

anno di scuola media, alle prese con la quotidianità dello studio e con le prime importanti riflessioni sul 

proprio futuro. Tra la scuola e il lavoro, i primi amori e la famiglia i quattro protagonisti si affacciano 

all’adolescenza andando in cerca della loro strada. Per loro l’ultimo anno delle medie è dominato dal 

cambiamento e dall’incertezza, e il quartiere dove vivono, la Zisa, alla periferia di Palermo, di certo non 

aiuta. Qui la disoccupazione tocca punte del 50%, la dispersione scolastica raggiunge picchi dell’8% e 

molti ragazzi lasciano gli studi una volta raggiunta l’età dell’obbligo scolastico. 

Il festival anche nel 2019 è stato realizzato grazie al contributo della Regione 

Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia FilmCommission, nell’ambito del 

progetto “Sensi Contemporanei”, del Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra 

Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty 

International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

https://www.cineon.it/2020/07/13/siciliambiente-8-documentari-in-concorso-da-chernobyl-al-senegal-

accompagnati-dalle-riflessioni-del-premio-oscar-jeff-bridges/ 

https://www.cineon.it/2020/07/13/siciliambiente-8-documentari-in-concorso-da-chernobyl-al-senegal-accompagnati-dalle-riflessioni-del-premio-oscar-jeff-bridges/
https://www.cineon.it/2020/07/13/siciliambiente-8-documentari-in-concorso-da-chernobyl-al-senegal-accompagnati-dalle-riflessioni-del-premio-oscar-jeff-bridges/


 

6 agosto 2020 

San Vito Lo Capo, oggi al SiciliAmbiente l'anteprima 

mondiale del doc "La Sangre de la Tierra" 

 
Inizio letterario per la terza giornata di SiciliAmbiente che prevede un programma fitto di eventi. Giovedì 

6 agosto si inizia alle 18:30 sulla Spiaggia con la presentazione del libro e laboratorio per bambini “Ero 

un Burattino” di Chicca Cosentino, Ediz. a colori, illustrato da Gabriella Fiore alla presenza delle autrici. 

Il tema è quello ecologista della salvaguardia dell'ambiente, sapientemente trattato attraverso la citazione 

di un classico della letteratura per bambini: "Le avventure di Pinocchio" di Carlo Collodi. 

Si prosegue alle 19:30 nella sala Giardino con la presentazione del libro “Donne Disobbedienti” di Ester 

Rizzo, edito da Navarra Editore, alla presenza dell’autrice. Un libro che racconta le donne che nei secoli 

hanno saputo dire di no ad ogni costo, anche a quello della propria vita. Contro la guerra, il nazismo, il 

fascismo, la mafia, contro l’egemonia patriarcale e maschilista. Dall’India, all’Afghanistan, dalla 

Germania all’Italia, dall’800 ai giorni nostri: le donne disobbedienti hanno segnato la storia. 

Alla Sala Giardino alle 21:15 la proiezione evento del documentario The Climate Limbo di Francesco 

Ferri, Paolo Caselli, Elena Brunello, fuori concorso e in collaborazone con Greenpeace Italia, che mette 

a fuoco la complessa connessione tra disastri ambientali e migrazioni. Il film documenta come il 

cambiamento climatico spingerà sempre più persone a lasciare la propria terra. Ancora non esiste un 

riconoscimento della condizione di rifugiato climatico nel sistema di asilo internazionale, dove milioni di 

uomini e donne vivono in un limbo creato dall’uomo e dal suo impatto sull’ambiente. 

Alle 21:55 per il concorso documentari in anteprima mondiale arriva La sangre de la tierra (Nicaragua 

/Spagna) del regista spagnolo Félix Zurita de Higes. un documentario che racconta il rapporto che le 

popolazioni indigene e contadine del Messico e dell'America centrale hanno con le montagne, i fiumi e le 

terre per loro sacre. Le grandi aziende in nome del progresso rapinano e minacciano coloro che si 

oppongono ai loro piani estrattivi ed espansivi. La costruzione di impianti idroelettrici si unisce all'elenco 

delle industrie che distruggono, lasciando un segno nel cuore della resistenza delle comunità che vi 

abitano. 

Alle 22:45, sempre alla Sala Giardino, per i film in concorso, in anteprima siciliana, L'esodo, film di 

esordio di Ciro Formisano. Il 2012 è l'anno del governo tecnico di Monti e Francesca, 60 anni, si trova 

all'improvviso esodata, senza reddito e non più in grado di offrire a se stessa e a sua nipote un'esistenza 

dignitosa. Nel cast Daniela Poggi, Rosaria De Cicco, David White (V), Simone Destrero, Carlotta Bazzu. 

La serata vedrà un fitto programma di proiezioni anche alla sala 2 La Spiaggia. Sotto le stelle alle 21:00 

la premiazione della IX Regata Under 18 SiciliAmbiente. Memorial Pino Aiello a cura di Laylinei. Alle 

21:30 per il concorso Animazioni sarà presentato Untravel di Ana Nedelkjovic, Nikola Majdak jr. USA, 

alle 21:40 per il Concorso Cortometraggi la proiezione di Even Fish Cry di Francesco Cabras e Alberto 

Molinari. 

https://www.tp24.it/immagini_articoli/06-08-2020/1596689483-0-san-vito-lo-capo-oggi-al-siciliambiente-l-anteprima-mondiale-del-doc-la-sangre-de-la-tierra.jpg


 
 

Alle 22:15 per il Concorso Documentari in anteprima siciliana, sarà proiettato Golden fish, African fish 

(Senegal) di Thomas Grand e Moussa Diop. La regione della Casamance, nel sud del Senegal, è una delle 

ultime zone di pesca tradizionale dell'Africa occidentale, che affronta la crescente minaccia delle aziende 

di pesca industriale e attraversa condizioni di lavoro molto dure. A causa dell’incremento della 

concorrenza straniera uomini e donne resistono contribuendo, grazie al proprio lavoro, alla sicurezza 

alimentare in numerosi paesi africani. Ma per quando ancora? 

Alle 23:15 in anteprima assoluta fuori concorso Tutto è Vodù di Martino Lo Cascio. Esistono i diritti 

umani, quelli delle nazioni, delle culture, della Terra e degli esseri viventi. In questi appunti di viaggio, 

l'autore incontra persone e luoghi che rivendicano il diritto di professare la loro ancestrale religione: il 

Vodù. E per un immersione autentica, seguendo le orme dei primi antropologi film-maker, si sposta senza 

troupe e affiancato solo dal suo sguardo sospeso. Alle 23:50 terminano le proiezioni con Daughter di 

Daria Kashcheeva per il concorso animazioni. 

SiciliAmbiente Film Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, 

è storicamente realizzato grazie al sostegno della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e 

Spettacolo, Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo - Sicilia Film Commission, nell'ambito del progetto 

Sensi Contemporanei e dal MiBACT. E’ promosso dal Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra 

Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty 

International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

 

https://www.tp24.it/2020/08/06/cronaca/san-vito-lo-capo-oggi-al-siciliambiente-l-anteprima-mondiale-

del-doc-la-sangre-de-la-tierra/152778  

https://www.tp24.it/2020/08/06/cronaca/san-vito-lo-capo-oggi-al-siciliambiente-l-anteprima-mondiale-del-doc-la-sangre-de-la-tierra/152778
https://www.tp24.it/2020/08/06/cronaca/san-vito-lo-capo-oggi-al-siciliambiente-l-anteprima-mondiale-del-doc-la-sangre-de-la-tierra/152778
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Dalla home page 

 

Aquile e Condor a Siciliambiente 

 

La XII edizione di SiciliAmbiente si avvicina al weekend con la quarta giornata di festival all’insegna 
del climate change. Alle 19:00 di venerdì 7 agosto, presso la Spiaggia, in collaborazione con Greenpeace 
Italia ci sarà l’incontro pubblico dal titolo “Effetto Serra, Effetto Guerra” condotto da Antonello Pasini, 
fisico climatologo del CNR, autore del blog “Il Kyoto fisso” per la rivista Le Scienze. 

Interviene con lui Alessandro Giannì, responsabile campagne Greenpeace Italia. Antonello Pasini è 
autore di molte pubblicazioni specialistiche e insegna Fisica del clima a Roma Tre e Sostenibilità 
ambientale - aspetti scientifici all’Università Gregoriana di Roma. 

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/83006/aquile-e-condor-a-siciliambiente.aspx


 

Per il concorso documentari alle 22:05 presso la Sala Giardino sarà presentato in anteprima italiana, The 
Condor and Eagle di Sophie Guerra e Clemente Guerra; USA. Quattro leader ambientalisti indigeni 
intraprendono una straordinaria avventura transcontinentale che li porta dalle Foreste boreali del Canada 
fino al cuore dell’Amazzonia, per unire le popolazioni del nord e del sud America sul significato di 
“giustizia climatica”. Il documentario offre uno sguardo sulla resistenza al colonialismo, in difesa dei 
territori minacciati dalle compagnie petrolifere transnazionali per la continua espansione dei gasdotti. Un 
movimento di autentica rinascita spirtuale sostenuto dai sui protagonisti.Il documentario sarà preceduto 
dalle proiezioni di alcuni cortometraggi. 

Alle 21:20 ci sarà Black out di Giuseppe Rasi per il concorso cortometraggi. Alle 21:35 Six Mile 
Stretch di Carol Chambers; USA per il concorso animazioni. Dalle 21:40 per il concorso cortometraggi ci 
saranno: Crisis di Cesare Maglioni; Francia/Spagna, alle 21:45 Driving Lessons di Marziyeh Riahi; Iran 
e alle 23:30 Amaro di Federico Savonitto. 

Per le proiezioni sotto le stelle alla Spiaggia alle 22:30 il film in concorso La Guerra a Cuba di Renato 
Giugliano che arriva a Siciliambiente in anteprima mondiale. Esiste un collegamento tra fake news e 
integrazione? Cinque storie ambientate in una piccola comunità in Valsamoggia con la sua quotidianità 
stravolta da un outsider, una giornalista senza scrupoli proveniente dalla grande città. 

Barricato nella biblioteca comunale, qualcuno spara sulla folla nel giorno della festa patronale del paesino 
dove vivono i protagonisti. Le storie dei cinque personaggi s’intrecciano nell’arco della settimana 
antecedente a questo drammatico evento. Nel cast Elisabetta Cavallotti, Younes El Bouzari, Marco 
Mussoni, Luigi Monfredini, Lorenzo Carcasci.Il film sarà preceduto alle 21:30 
da Padenti/foresta di Marcantonio Pani per il concorso cortometraggi. Alle 21:55 Diminuendo di Henrike 
Lendowski, USA 2020 per il concorso animazioni. 

Alle 22:05 Ethiopia: Daily Fight for Recycling di Luigi Baldelli; Svizzera per i cortometraggi in concorso. 
SiciliAmbiente Film Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, è 
storicamente realizzato grazie al sostegno della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e 
Spettacolo, Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo - Sicilia Film Commission, nell'ambito del 
progetto Sensi Contemporanei e dal MiBACT.  

E’ promosso dal Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 
7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/83006/aquile-e-condor-a-siciliambiente.aspx  

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/83006/aquile-e-condor-a-siciliambiente.aspx
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EUROPA 

L'industria cinematografica europea si rimette in marcia 

di CINEUROPA 

10/08/2020 - Uno sguardo alle misure in corso di attuazione da parte delle autorità dei paesi europei 

per riavviare riprese, eventi e proiezioni in sala dopo lo shock causato dalla pandemia 

 
Questo articolo è disponibile in inglese. 

A couple of months after the COVID-19 pandemic started to afflict Europe, forcing the countries' 

authorities to implement social confinement rules and therefore resulting in the shut-down of most of 

the industry and a slowdown in the economy, the first measures intended to allow activity to resume 

during the first phase of the lockdown-easing period are being put in place. After having suffered 

cancellations, postponements and the reorganisation of film festivals, markets and other events (see 

the news) owing to the measures being adopted by the governments, as well as the total closure of 

cinemas, the national film industries are now looking to the future, in their first step towards the so-

called "new normal". Each country is now trying to find a way to resume film shoots, hold physical 

gatherings and events, and reopen cinemas. 

Our partners EFAD and EUFCN are providing us with information on the measures taken by the 

different countries. The European Audiovisual Observatory is also tracking daily the specific national 

measures aimed at supporting the audiovisual sector, which you can access to here. 

This list also includes now the events that have been postponed and are aiming to celebrate a 

physical edition in the coming months. 

Here is the list of measures known as of 10 August: 

https://cineuropa.org/it/tag/?tag=Europa
https://cineuropa.org/it/author/?author=Cineuropa
https://cineuropa.org/newsdetail/386891/
https://europeanfilmagencies.eu/
https://eufcn.com/
https://www.obs.coe.int/en/web/observatoire/
https://www.obs.coe.int/en/web/observatoire/covid-19-audiovisual-sector-measures


 

[…] 

Italy 

Measures from the Ministry of Cultural Heritage, Activities and Tourism (MIBACT) - Directorate 

General for Cinema and Audiovisual (read news) 

General work environment under COVID-19 protocol (read here) 

Draft prepared by producers associations (ANICA, APA and APE) - not a final version 

Cinemas set to reopen on 15 June (read news) 

77th Venice Film Festival (confirmed for 2-12 September) 

11th Bif&st - Bari International Film Festival (original dates 21-28 March, postponed to 22-30 August) 

10th Rendez-vous, le Festival du Nouveau Cinéma Français - Rome, Bologna, Florence, Milan, 

Naples, Palermo and Turin (original dates 1-6 April, postponed to 1-6 July) 

15th Festa del Cinema di Roma (confirmed for 15-25 October) 

12th SiciliAmbiente Film Festival (original dates July, postponed to 4-8 August) 

56th Mostra Internazional del Nuovo Cinema di Pesaro (original dates 13-20 June, postponed to 22-

29 August) 

7th Firenze Film Corti Festival (original dates 5-9 May, postponed to 27-30 October) 

68th Trento Film Festival (original dates 25 April-3 May, postponed to 27 August-2 September) 

21st Sottodiciotto Film Festival & Campus (original dates 28 March-3 April, postponed to 5-11 

December) 

18th Florence Korea Film Fest (original dates 19-27 March, postponed to 23-30 September) 

21st Festival del Cinema Europeo di Lecce (original dates 18-25 April, postponed to 31 October-7 

November) 

 

[…] 

https://cineuropa.org/it/newsdetail/388352/  

https://europeanfilmagencies.eu/news-publications/our-press-releases/241-measures-by-efad-members-to-mitigate-the-consequences-of-the-covid-19-outbreak
https://www.cineuropa.org/prodcompany/36381/
https://www.cineuropa.org/prodcompany/36381/
https://www.cineuropa.org/newsdetail/387095
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/protocollo_24_aprile_20_condiviso_misure_di_contrasto_Covid_19_005.pdf
https://cineuropa.org/newsdetail/388443
https://www.labiennale.org/en/cinema/2020
https://www.bifest.it/
https://www.unifrance.org/festivals-et-marches/993/rendez-vous-avec-le-nouveau-cinema-francais-a-rome
https://www.romacinemafest.it/
https://www.festivalsiciliambiente.it/
http://www.pesarofilmfest.it/?lang=it
https://firenzefilmcortifestival.com/
https://trentofestival.it/
http://www.sottodiciottofilmfestival.it/
https://www.koreafilmfest.com/
http://www.festivaldelcinemaeuropeo.com/
https://cineuropa.org/it/newsdetail/388352/
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EUROPE 

The European film industry picks up the pace again 

by CINEUROPA 

10/08/2020 - A look at the measures being implemented by European countries' authorities in order to 

get shoots, gatherings and screenings in cinemas back on track after the shock of the COVID-19 

pandemic 

 
A couple of months after the COVID-19 pandemic started to afflict Europe, forcing the countries' 

authorities to implement social confinement rules and therefore resulting in the shut-down of most of 

the industry and a slowdown in the economy, the first measures intended to allow activity to resume 

during the first phase of the lockdown-easing period are being put in place. After having suffered 

cancellations, postponements and the reorganisation of film festivals, markets and other events (see 

the news) owing to the measures being adopted by the governments, as well as the total closure of 

cinemas, the national film industries are now looking to the future, in their first step towards the so-

called "new normal". Each country is now trying to find a way to resume film shoots, hold physical 

gatherings and events, and reopen cinemas. 

Our partners EFAD and EUFCN are providing us with information on the measures taken by the 

different countries. The European Audiovisual Observatory is also tracking daily the specific national 

measures aimed at supporting the audiovisual sector, which you can access to here. 

This list also includes now the events that have been postponed and are aiming to celebrate a 

physical edition in the coming months. 

Here is the list of measures known as of 10 August: 

https://cineuropa.org/en/tag/?tag=Europe
https://cineuropa.org/en/author/?author=Cineuropa
https://cineuropa.org/newsdetail/386891/
https://europeanfilmagencies.eu/
https://eufcn.com/
https://www.obs.coe.int/en/web/observatoire/
https://www.obs.coe.int/en/web/observatoire/covid-19-audiovisual-sector-measures


 

[…] 

Italy 

Measures from the Ministry of Cultural Heritage, Activities and Tourism (MIBACT) - Directorate 

General for Cinema and Audiovisual (read news) 

General work environment under COVID-19 protocol (read here) 

Draft prepared by producers associations (ANICA, APA and APE) - not a final version 

Cinemas set to reopen on 15 June (read news) 

77th Venice Film Festival (confirmed for 2-12 September) 

11th Bif&st - Bari International Film Festival (original dates 21-28 March, postponed to 22-30 August) 

10th Rendez-vous, le Festival du Nouveau Cinéma Français - Rome, Bologna, Florence, Milan, 

Naples, Palermo and Turin (original dates 1-6 April, postponed to 1-6 July) 

15th Festa del Cinema di Roma (confirmed for 15-25 October) 

12th SiciliAmbiente Film Festival (original dates July, postponed to 4-8 August) 

56th Mostra Internazional del Nuovo Cinema di Pesaro (original dates 13-20 June, postponed to 22-

29 August) 

7th Firenze Film Corti Festival (original dates 5-9 May, postponed to 27-30 October) 

68th Trento Film Festival (original dates 25 April-3 May, postponed to 27 August-2 September) 

21st Sottodiciotto Film Festival & Campus (original dates 28 March-3 April, postponed to 5-11 

December) 

18th Florence Korea Film Fest (original dates 19-27 March, postponed to 23-30 September) 

21st Festival del Cinema Europeo di Lecce (original dates 18-25 April, postponed to 31 October-7 

November) 

 

[…] 

https://cineuropa.org/en/newsdetail/388352/#cm  

https://europeanfilmagencies.eu/news-publications/our-press-releases/241-measures-by-efad-members-to-mitigate-the-consequences-of-the-covid-19-outbreak
https://www.cineuropa.org/prodcompany/36381/
https://www.cineuropa.org/prodcompany/36381/
https://www.cineuropa.org/newsdetail/387095
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/protocollo_24_aprile_20_condiviso_misure_di_contrasto_Covid_19_005.pdf
https://cineuropa.org/newsdetail/388443
https://www.labiennale.org/en/cinema/2020
https://www.bifest.it/
https://www.unifrance.org/festivals-et-marches/993/rendez-vous-avec-le-nouveau-cinema-francais-a-rome
https://www.romacinemafest.it/
https://www.festivalsiciliambiente.it/
http://www.pesarofilmfest.it/?lang=it
https://firenzefilmcortifestival.com/
https://trentofestival.it/
http://www.sottodiciottofilmfestival.it/
https://www.koreafilmfest.com/
http://www.festivaldelcinemaeuropeo.com/
https://cineuropa.org/en/newsdetail/388352/#cm


 

 

Posted by: Redazione in Spettacolo 08/07/2020 

Saranno l’attrice Violante Placido, la giornalista Fulvia Caprara, il regista Agostino Ferrente i 

giurati della XII edizione di SiciliAmbiente, che si svolgerà dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo 

Capo. Alle storiche sezioni in concorso di documentari internazionali, cortometraggi e film 

d’animazione, a partire da quest’anno, si aggiunge il concorso internazionale per 

lungometraggi di finzione. 

Violante Placido sarà anche la testimonial della campagna di Amnesty International Italia che 

anche quest’anno sarà partner del festival promuovendo azioni per contrastare gli effetti dei 

cambiamenti climatici. 

In tutto il mondo singole persone e intere  comunità si battono per difendere il loro diritto a 

vivere in un ambiente sano, chiedendo ai governi di agire, lanciando campagne contro 

l’estrazione di combustibili fossili, opponendosi all’inquinamento e provando a proteggere la 

terra e le risorse idriche da cui dipendono.  Per questo sono spesso esposte a ritorsioni o 

violenze. Amnesty International Italia è dalla loro parte e in questo è partner di SiciliAmbiente 

che, nel tempo, si è contraddistinto per essere un importante punto di riferimento per il 

cinema più attento alle tematiche ambientali. 

Il festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, anche nel 

2019 è stato realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport 

e Spettacolo – Sicilia FilmCommission, nell’ambito del progetto “Sensi 

Contemporanei“, del Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione 

culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International 

Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

 

https://www.mediatime.net/2020/07/08/violante-placido-nella-giuria-di-siciliambiente-xii-edizione/  

https://www.mediatime.net/author/mediatime-networkgmail-com/
https://www.mediatime.net/category/magazine/spettacolo/
https://www.mediatime.net/2020/07/08/violante-placido-nella-giuria-di-siciliambiente-xii-edizione/
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Una notizia che ha avuto una scarsa risonanza mediatica nonostante la 
rilevanza dell’argomento: il 16 aprile 2019, il Parlamento europeo ha 
vietato l’utilizzo della pesca a impulsi elettrici, una pratica utilizzata nel 
Mare del Nord soprattutto da Paesi come Olanda e Inghilterra. Un 
risultato, questo, che non ha significato una vittoria totale, ma che 
comunque ha rappresentato una conquista importante per chi da anni si 
batteva contro questo metodo di pesca. Ed è proprio questa battaglia a 
essere al centro di Watt the Fish, documentario francese di Emerick 
Missud e Dorian Hays tra i titoli selezionati al festival Siciliambiente 
2020. 

Watt the Fish: la pesca elettrica e le conseguenze 

dannose per tutti noi 

 

https://www.cinematographe.it/news/siciliambiente-film-festival-2020-8-documentari-in-concorso/
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La pesca elettrica è una pratica che da tempo è al centro di un acceso 
dibattito: chi la difende sostiene che sia un’attività che permetta ai 
pescherecci di consumare meno carburante, e quindi di diminuire 
l’inquinamento, in quanto le reti collegate alla corrente sono molto meno 
pesanti di quelle a strascico; chi la attacca, invece, afferma che sia una 
pratica che distrugga l’ambiente marino e che “uccida” i piccoli pescatori. 

La pesca elettrica, infatti, tramite impulsi elettrici spinge ogni creatura del 
mare, non importa di quale specie o taglia si tratti, ad abbandonare il 
fondale finendo, tramortita dalle scariche, dritta dritta nella rete. 
Parliamo di un enorme quantitativo di pesci, stelle marine o quant’altro: 
se già la pesca a strascico non opera alcun discernimento tra gli animali 
da pescare (catturando quindi anche quelli che non sono commerciabili o 
addirittura appartenenti a specie protette), quella elettrica peggiora la 
situazione, riuscendo a far cadere nella rete un quantitativo decisamente 
maggiore. 

In questo modo, si distruggono i fondali e non si rispetta il normale 
ciclo vitale di cui un ecosistema delicato come quello marino ha bisogno 
per far riprodurre i pesci. Di questa situazione ne soffrono anche i 
pescatori più piccoli, che vivono in simbiosi con il mare e sanno, come se 
fosse una consapevolezza che appartiene da sempre al loro dna, che certi 
tempi vanno rispettati e che i ritmi attuali del mercato non sono 
sostenibili per un’attività di pesca a lungo termine. L’attività massiccia dei 
pescherecci elettrici, inoltre, fa diminuire enormemente per gli altri la 
possibilità di portare a casa sufficiente pescato, arrecando dunque 
considerevoli problemi economici. 

Watt the Fish: la dura lotta dei piccoli pescatori 

 



 

Sono loro, i piccoli pescatori, i protagonisti di Watt the Fish: sostenuti 
dalla ong Bloom, i lavoratori del mare, non solo degli stati che si 
affacciano sul Mare del Nord, hanno portato avanti una lotta che è finita 
nelle aule istituzionali europee, tra vittorie, sconfitte e problemi legati alla 
farraginosità della burocrazia. Nei circa 50 minuti del documentario, 
diviso in atti come se fosse una tragedia teatrale, Missud e Hays seguono 
da vicino i passi degli attivisti, le iniziative per attirare sulla loro battaglia 
l’attenzione di stampa e governi e il complesso iter normativo affrontato 
per ottenere dei risultati soddisfacenti. Una storia che è un po’ il 
corrispettivo “marino” di Davide contro Golia, il capovolgimento del 
solito pesce piccolo mangiato dal pesce grande. 

E, alla fine, i risultati sperati sono in parte arrivati: con 571 preferenze 
contro 60, il Parlamento europeo ha infatti vietato definitivamente 
l’utilizzo della pesca elettrica a partire dal 1 luglio 2021, ma i singoli 
stati potranno applicare il divieto fin da subito oppure vietare la pesca 
elettrica nella propria fascia costiera fino a 12 miglia nautiche, ossia 22,2 
km. In Olanda, inoltre, il numero di pescherecci autorizzati è passato da 
84 a meno di una decina. 

Le interviste, i filmati e le spiegazioni della voce fuori campo rendono 
questo documentario un lavoro dal taglio giornalistico che contribuisce a 
far conoscere allo spettatore una battaglia importante quanto poco diffusa 
dai principali organi di stampa. E che, soprattutto, sottolinea un concetto 
molto semplice: per quanto siano lontane o poco inerenti con la nostra 
quotidianità, non esistono, su questa Terra, battaglie che non ci 
riguardano. 



 

https://www.cinematographe.it/recensioni/watt-the-fish-recensione/  
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Pubblicato da Isabella Ferraro in Spettacolo 29/07/2020 

Alle storiche sezioni in concorso di documentari internazionali, cortometraggi e film 
d’animazione, a partire da quest’anno SiciliAmbiente aggiunge il concorso internazionale per 
lungometraggi di finzione. Saranno 4 i titoli che il pubblico potrà vedere a San Vito Lo Capo dal 
4 all’8 agosto. 
Una anteprima mondiale e 3 anteprime siciliane. Dall’Italia in anteprima mondo La Guerra a 
Cuba (War In Cuba), di  Renato Giugliano. Esiste un collegamento tra fake news e 
integrazione? Cinque storie ambientate  in una piccola comunità in Valsamoggia con la sua 
quotidianità stravolta da un outsider, una giornalista senza scrupoli proveniente dalla grande 
città. Barricato nella biblioteca comunale, qualcuno spara sulla folla nel giorno della festa 
patronale del paesino dove vivono i protagonisti. Le storie dei cinque personaggi s’intrecciano 
nell’arco della settimana antecedente a questo drammatico evento. Nel cast Elisabetta 
Cavallotti, Younes El Bouzari, Marco Mussoni, Luigi Monfredini, Lorenzo Carcasci. 
Sempre dall’Italia, in anteprima siciliana, L’Esodo, film di esordio di Ciro Formisano. Il 2012 è 
l’anno del governo tecnico di Monti e Francesca, 60 anni, si trova all’improvviso esodata, senza 
reddito e non più in grado di offrire a se stessa e a sua nipote un’esistenza dignitosa. Nel cast 
Daniela Poggi, Rosaria De Cicco, David White (V), Simone Destrero, Carlotta Bazzu. 
Dall’Austria arriva, in anteprima siciliana, Crush my Heart (Zerschlag Mein Herz) di Alexandra 
Makarová. Da qualche parte nella periferia di Vienna, uno zingaro mafioso, Rocky, governa la 
sua “famiglia” con un pugno di ferro. Tra i membri c’è l’adolescente mendicante di strada 
Pepe, che è costretto a cedergli i suoi proventi quotidiani. 
Nel cast Roman Pokuta, Simona Kovácová, Frantisek Balog, Simonida Selimovic, Maximillian  

https://www.mediatime.net/author/isabella-ferraro/
https://www.mediatime.net/category/magazine/spettacolo/


 
 
Six, Sasa Makarová. 
Dall’Iran, in anteprima siciliana arriva Highway (Bozorgrah) di Seyedeh Farzaneh Amini. Un 
appassionante on the road che vede protagonista una donna che cerca di entrare nella 
squadra nazionale iraniana di tiro per il campionato mondiale. Suo marito le proibisce di 
parteciparvi basandosi su quanto afferma la Costituzione del Paese. La donna decide di fuggire 
in macchina con un autisca per andare a Teheran. Inizia un lungo viaggio e una lunga 
conversazione tra i due, ai quali, lungo la strada, si aggiunge un altro passeggero. Nel cast 
Majid Vasheghani, Shabnam Gholikhani, Mahlagha Bagheri, Mohammad Shamaeian. 
SiciliAmbiente Film Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila 
Melosu, è storicamente realizzato grazie al sostegno della Regione Siciliana, Assessorato 
Turismo Sport e Spettacolo, Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia Film 
Commission, nell’ambito del progetto Sensi Contemporanei e dal MiBACT. E’ promosso 
dal Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, 
con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace 
Italia, e AAMOD. 
 

 

https://www.mediatime.net/2020/07/29/siciliambiente-xii-edizione-i-lungometraggi-in-concorso-a-san-

vito-lo-capo/  

https://www.mediatime.net/2020/07/29/siciliambiente-xii-edizione-i-lungometraggi-in-concorso-a-san-vito-lo-capo/
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di Redazionevenerdì, 7 Agosto, 2020 

Inizia dalla Sicilia l’avventura ai Festival di La guerra a Cuba  di Renato Giugliano (Distrib. 

Emera Film) con Younes El Bouzari, Marco Mussoni, Luigi Monfredini, Elisabetta Cavallotti, 

Lorenzo Carcasci, Ousman Jamanka, Laura Pizzirani, Antonio De Matteo, Annalisa Salis che 

affronta in un racconto corale l’orrore che nasce dal mescolarsi di intolleranza, cinismo e fake news. 

Appuntamento quindi il 7 agosto alle 22,30 sulla spiaggia di San Vito Lo Capo per 

SiciliAmbiente. Mentre il 26 agosto il film sarà all’Arena dello Stretto “C. Franco” alle 22.00 per il 

14° Reggio Calabria Film Festival, Selezionato per la Prima edizione del Bergamotto d’Argento. 

Sono ancora da definire le date esatte di proiezione del Festival di Caorle, a settembre dal 22 al 26; 

e  dell’International Tour Film Festival di Civitavecchia, che si svolgerà comunque fra l’8 e il 10 

ottobre prossimi. 

 

https://ladiscussione.com/author/redazione/


 

 

 

Scritto dallo stesso Giugliano assieme a Mario Mucciarelli ed ambientato fra Valsamoggia, 

Spilamberto e Savignano sul Panaro, va a scandagliare – dall’osservatorio privilegiato della 

provincia e del piccolo centro – una società che si è sgretolata e i cui cittadini, confusi e smarriti, 

finiscono sempre di più per diventare vittime di falsi miti, odiatori seriali e fake news. In un mondo 

infarcito di frustrazioni e in cui sempre di più i media sono succubi dell’ossessione del click e della 

pubblicità, in un attimo si genera il mostro che, guarda caso, è sempre l’altro, il diverso da noi, il 

soggetto in minoranza. E’ questo il gioco malato in cui il rancore che è in noi fomenta il rancore 

negli altri e viceversa. 

(Lo_Speciale) 

https://ladiscussione.com/45903/cultura/la-guerra-a-cuba-prende-la-valigia-e-va-per-festival/ 
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Giovedì, 06 Agosto 2020 10:39  

"La Guerra a Cuba" prende la valigia e va per festival 

 

 

 

 

 

Appuntamento quindi il 7 agosto alle 22,30 sulla spiaggia di San Vito Lo Capo per SiciliAmbiente. Mentre il 

26 agosto il film sarà all’Arena dello Stretto “C. Franco” alle 22.00 per il 14° Reggio Calabria Film Festival, 

Selezionato per la Prima edizione del Bergamotto d’Argento. Sono ancora da definire le date esatte di 

proiezione del Festival di Caorle, a settembre dal 22 al 26; e dell’International Tour Film Festival di 

Civitavecchia, che si svolgerà comunque fra l’8 e il 10 ottobre prossimi. 

 

Scritto dallo stesso Giugliano assieme a Mario Mucciarelli ed ambientato fra Valsamoggia, Spilamberto e  



 

 

Savignano sul Panaro, va a scandagliare - dall’osservatorio privilegiato della provincia e del piccolo centro - 

una società che si è sgretolata e i cui cittadini, confusi e smarriti, finiscono sempre di più per diventare 

vittime di falsi miti, odiatori seriali e fake news. In un mondo infarcito di frustrazioni e in cui sempre di più i 

media sono succubi dell’ossessione del click e della pubblicità, in un attimo si genera il mostro che, guarda 

caso, è sempre l’altro, il diverso da noi, il soggetto in minoranza. E’ questo il gioco malato in cui il rancore 

che è in noi fomenta il rancore negli altri e viceversa. 

 

https://www.gazzettadellemilia.it/cultura/item/28756-la-guerra-a-cuba-prende-la-valigia-e-va-per-

festival.html 
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4 agosto 2020 

A San Vito Lo Capo la XII 
edizione di SiciliAmbiente 

 

Al via da oggi la XII edizione di SiciliAmbiente, che si terrà dal 4 all’8 

agosto a San Vito Lo Capo. Il festival, diretto da Antonio Bellia, con la 

direzione organizzativa di Sheila Melosu,  prenderà il via alle 19.30 nella sala 

Giardino con la presentazione del libro di Davide Ficarra “Segui la cenere” 

(Navarra Editore) che sarà presente all’evento per incontrare il pubblico del 

festival. 

Ambientato sullo sfondo del maxiprocesso a Cosa Nostra, in una Palermo che 

sperimenta la sua rinascita civile mentre viene devastata dagli attentati al tritolo 

e dalle autobombe, Segui la cenere racconta le vite di quattro ragazzi che 

cercano di ricostruirsi un’esistenza tranquilla, forti dei loro legami affettivi e della 

intraprendenza che sin da piccoli li ha caratterizzati. 
eADV 

 

Alle 21.15 la cerimonia di apertura del XII SiciliAmbiente Film Festival alla 

presenza degli organizzatori del festival e delle giurate Violante 

Placido e Fulvia Caprara in arrivo dal primo giorno con Agostino Ferrente in 

collegamento. 

 

Alle 22.30 il documentario in anteprima siciliana Living in the future’s 

past (USA) di Susan Kucera. 

https://www.tvio.it/wp-content/uploads/2020/08/siciliambiente.jpg


 

 

Un vero e proprio tour de force del pensiero originale su chi siamo e le sfide 

ambientali che affrontiamo, condotti nell’analisi dal premio Oscar Jeff Bridges. 

Bridges, insieme a eminenti scienziati e autori, intreccia l’evoluzione, 

l’emergenza, l’entropia, l’ecologia oscura e ciò che alcuni chiamano la “fine della 

natura”, in una storia che ci aiuta a capire il nostro posto tra le specie terrestri 

nella straordinaria complessità del rapporto uomo natura. 

Il documentario sarà preceduto dalle proiezioni di alcuni cortometraggi: Navajo 

Tales: The Stars di Dallin Penman , dagli USA per il concorso 

animazioni; Somewhere On Planet Earth di Silvia Zeitlinger, una 

coproduzione Italia/Algeria per il Concorso Cortometraggi. A seguire A Simple 

Life di Myrto Papadogeorgo di Robert Harding Pittman, dalla Grecia per il 

Concorso Cortometraggi. 

Le proiezioni in spiaggia avranno inizio alle 21.30 con il primo film del concorso 

lungometraggi. Dall’Austria arriva, in anteprima siciliana, Crush my 

Heart (Zerschlag Mein Herz) di Alexandra Makarová. Da qualche parte nella 

periferia di Vienna, uno zingaro mafioso governa la sua “famiglia” con un pugno 

di ferro. Tra i membri c’è l’adolescente mendicante di strada Pepe, che è 

costretto a cedergli i suoi proventi quotidiani. 

A seguire alle 23.00 il cortometraggio francese La Silence de la Rue di Marie 

Opron per il concorso animazioni. A seguire, per il concorso documentari, 

in anteprima italiana, Until we return del regista alto-atesino Martin Telser. 

L’isola di Canna, un lembo di terra di sette km per due nelle Ebridi Scozzese, ha 

subito una forte depopolazione nel corso degli anni. I pochi abitanti rimasti, solo 

16, si sentono in qualche modo ‘obbligati’ a restare, ma si chiedono anche che 

cosa prospetti il loro futuro. A chiudere la prima giornata di festival il corto di 

animazione brasiliano Plantae di Guilherme Gehr per il concorso animazioni. 

SiciliAmbiente Film Festival è storicamente realizzato grazie al sostegno 

della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo, Dipartimento 

Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia Film Commission, nell’ambito del 

progetto Sensi Contemporanei e dal MiBACT. E’ promosso dal Comune di San 

Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, 

con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International 

Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
 

https://www.tvio.it/04/08/2020/notizie-news/eventi/a-san-vito-lo-capo-la-xii-edizione-di-siciliambiente/  
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Inizia dalla Sicilia l’avventura ai Festival di La guerra a Cuba (Distrib. Emera Film) con Younes El 

Bouzari, Marco Mussoni, Luigi Monfredini, Elisabetta Cavallotti, Lorenzo Carcasci, Ousman Jamanka, 

Laura Pizzirani, Antonio De Matteo, Annalisa Salis che affronta in un racconto corale l’orrore che nasce dal 

mescolarsi di intolleranza, cinismo e fake news. Appuntamento quindi il 7 agosto alle 22,30 sulla spiaggia di 

San Vito Lo Capo per SiciliAmbiente. Mentre il 26 agosto il film sarà all’Arena dello Stretto “C. Franco” alle 

22.00 per il 14° Reggio Calabria Film Festival, Selezionato per la Prima edizione del Bergamotto d’Argento. 

Sono ancora da definire le date esatte di proiezione del Festival di Caorle, a settembre dal 22 al 26; 

e  dell’International Tour Film Festival di Civitavecchia, che si svolgerà comunque fra l’8 e il 10 ottobre 

prossimi. 

  

Scritto dallo stesso Giugliano assieme a Mario Mucciarelli ed ambientato fra Valsamoggia, Spilamberto e 

Savignano sul Panaro, va a scandagliare – dall’osservatorio privilegiato della provincia e del piccolo centro – 

una società che si è sgretolata e i cui cittadini, confusi e smarriti, finiscono sempre di più per diventare 

vittime di falsi miti, odiatori seriali e fake news. In un mondo infarcito di frustrazioni e in cui sempre di più i 

media sono succubi dell’ossessione del click e della pubblicità, in un attimo si genera il mostro che, guarda 

caso, è sempre l’altro, il diverso da noi, il soggetto in minoranza. E’ questo il gioco malato in cui il rancore 

che è in noi fomenta il rancore negli altri e viceversa. 

https://www.zarabaza.it/2020/08/05/la-guerra-a-cuba-prende-la-valigia-e-va-per-festival/ 
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Palermo 

6 agosto 2020 

"Palermo classica" e il cinema a San 

Vito: cosa c'è da fare giovedì 

Ecco gli appuntamenti di giovedì 6 

 

MUSICA 

Alle 21 nel chiostro dello Steri in piazza Marina per la rassegna "Palermo classica" 

concerto del Trio serenade. Sul palco la violinista ucraina Violina Petrychenco, con un’altra 

violinista, Kateryna Kostiuk, e il clarinettista russo Vitalii Nekhoroshev. Ingresso 9,50 euro. 

Musiche di Mozart, Milhaud, Poulenc, Shostakovic, Schoenfield. 

  

Alle 21,15 al Miles Davis Jazz club in via Enrico Albanese 5, concerto dei Chester Gorilla. 

Sul palco un quintetto formato da fiati, contrabbasso, chitarra e batteria che suoneranno 

brani originali di funky jazz che hanno reso la band popolare in tutta Italia. Ingresso libero 

con consumazione. Per informazioni telefonare allo 0915085991. 

  

Alle 19 al teatro Ditirammu in via Torremuzza 6 c’è il concerto “Mastru tempu” con il 

cantante e musicista Giampiero Amato, Nino Nobile al mandolino e Nino Amato ai tamburi. 

Ingresso 12 euro, ridoto 10 su www.teatroditirammu.it. 

 

Alle 21,30 al teatro Scoperto in via Laudamo a Messina, “Moon light”, concerto con 

pianoforte di Gloria Campaner. In programma: Beethoven, Chopin e Debussy. 

 

INCONTRI 

Doppio appuntamento con il fisico e teorico Paolo Ferri. Alle 18,30 in via Marchese di 

Villabianca 102 presentazione del libro “Il cacciatore di comete”. Alle 21 a Torre Alba a 

Terrasini, sul lungomare Peppino Impastato, il fisico descriverà ai presenti il cielo notturno 

  

Alle 18,30 in piazzetta Bagnasco, incontro dedicato al procuratore Gaetano Costa, a 40 

anni dalla morte per mano mafiosa. Interverranno: Donato Didonna, Carmine Mancuso, 

Giuseppe Carlo Marino, Angelo Mangano, Felice Cavallaro, Francesco Viviano e Lillo 

Miceli 

 

https://palermo.repubblica.it/
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LIBRI 

A villa Adriana in via San Lorenzo 280 alle 19 presentazione del libro di Giuseppina 

Lombardo “Adesso parlo io, Palermo racconta”. Intervengono: Domenico Ortolano, Mario 

Di Liberto e Piero Longo. 

  

VISITE 

Alle 16 alla torre di San Nicolò a Ballarò, visita pomeridiana della terrazza panoramica 

medievale. Lo spazio è aperto fino alle 19.     

  

CINEMA 

Al baglio Di Stefano a Gibellina per le Orestiadi  proiezione del film di Eugenio Cappuccio 

“Fellini fine mai”. La proiezione sarà introdotta da Carmelo Galati.     

 

A San Vito Lo Capo per il festival "Siciliambiente" nella sala Giardino alle 21,15 si proietta 

"The climate limbo" di Ferri, Caselli e Brunello mentre alle 21,55 per il concorso 

documentari "La sangre de la tierra" dello spagnolo Felix Zurita de Higes. Alle 22,15 in 

spiaggia "Golden fish, african fish" di Thomas Grand e Moussa Diop e alle 23,15 in 

anteprima assoluta "Tutto è Vodù" di Martino Lo Cascio. 

TEATRO 

 A Triscina, a Selinunte,  al teatro Franco Franchi e Ciccio Ingrassia alle 21,30 i 

Catamarrata sono i protagonisti di uno spettacolo comico per la rassegna “Disiu di 

cultura”. 

  

  

https://palermo.repubblica.it/societa/2020/08/06/news/palermo_classica_e_l_omaggio_a_fellini_cosa_c_

e_da_fare_giovedi_-263823198/?refresh_ce 

https://palermo.repubblica.it/
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4 agosto 2020 

 

Cultura  

SICILIAMBIENTE IL 5/08 IN ANTEPRIMA IL 

FILM IRANIANO “HIGHWAY” – IL DOC SUL 

DISASTRO DI CHERNOBYL – LA NOSTRA 

STRADA DI LI DONNI PER I LIBRI 

“QUANDO PALERMO SOGNO’ DI 

DIVENTARE WOODSTOCK DI SERGIO 

BUONADONNA 
 
SiciliAmbiente si entra nel vivo. Per il secondo giorno di festival il 5 agosto in anteprima siciliana il 

film iraniano “Highway” di Seyedeh Farzaneh Amini per i lungometraggi in concorso. Per i 

documentari “Stalking Chernobyl: Exploration After Apocalypse” di Iara Lee, sul disastro atomico 

di Chernobyl. In concorso in anteprima italiana “Watt the fish” di Dorian Hays & Emerick Missud e 

“la Nostra Strada” di Francesco Li Donni. 

Per i libri la presentazione di “Quando Palermo Sognò di Diventare Woodstock”di Sergio 

Buonadonna 
Seconda giornata di festival mercoledì 5 agosto per la XII edizione di SiciliAmbiente. Si entra nel vivo 

della programmazione con le proiezioni sotto le stelle a San Vito Lo Capo. 

Si inizia alle 19:30 nella sala Giardino con la presentazione del libro “Quando Palermo Sognò di 

Diventare Woodstock” di Sergio Buonadonna edito da Navarra Editore. A presentarlo Roberto Leone. 

Un libro che celebra un momento indimenticalbile di Palermo a distanza di cinquant’anni da tre giorni 

che portarono la Sicilia sotto i riflettori di tutto il mondo. 

http://www.lasberla.com/category/cultura/


 
Dal 16 al 19 luglio 1970 Palermo ospitò i nomi più significativi della scena musicale pop mondiale. La 

storia, i protagonisti, gli scandali, i retroscena di uno dei più entusiasmanti eventi musicali dell’Isola. Da 

Duke Ellington ad Aretha Franklin, da Johnny Halliday ad Arthur Brown, dai Colosseum ai Black Sabbath 

a tantissimi altri. Trecento artisti si alternarono sul palco: tra loro c’erano anche nomi della musica italiana, 

da Fausto Leali ai Ricchi e poveri a Bobby Solo, e a condurre un giovanissimo e già brillante Paolo 

Villaggio. 

Alle 22:10 la proeizione del pluripreamiato 

documentario, in concorso, La Nostra 

Strada di Pierfrancesco Li Donni. Un ritratto 

collettivo di un gruppo di studenti siciliani. Il regista 

punta il suo obiettivo su quattro ragazzi palermitani 

impegnati nell’ultimo anno di scuola media, alle prese 

con la quotidianità dello studio e con le prime 

importanti riflessioni sul proprio futuro. Tra la scuola 

e il lavoro, i primi amori e la famiglia i quattro 

protagonisti si affacciano all’adolescenza andando in 

cerca della loro strada. Per loro l’ultimo anno delle 

medie è dominato dal cambiamento e dall’incertezza, 

e il quartiere dove vivono, la Zisa, alla periferia di Palermo, di certo non aiuta. Qui la disoccupazione 

tocca punte del 50%, la dispersione scolastica raggiunge picchi dell’8% e molti ragazzi lasciano gli studi 

una volta raggiunta l’età dell’obbligo scolastico. 

E alle 23:30 il film iraniano in concorso, in anteprima 

siciliana, Highway di Seyedeh Farzaneh Amini, in 

versione sottotitolata in italiano. Un appassionante on 

the road che vede protagonista una donna che cerca di 

entrare nella squadra nazionale iraniana di tiro per il 

campionato mondiale. Suo marito le proibisce di 

parteciparvi basandosi su quanto afferma la 

Costituzione del Paese. La donna decide di fuggire in 

macchina con un autisca per andare a Teheran. Inizia 

un lungo viaggio e una fitta conversazione tra i due, ai 

quali, lungo la strada, si aggiunge un altro passeggero. 

Il documentario e il film saranno preceduti dalla 

proiezione di alcuni cortometraggi. Alle 21:15 Anna di Dekel Berenson, UK/Ucraina per il Concorso 

Cortometraggi, alle 21:30 la presentazione di Antonio Medici del Premio Zavattini – AAMOD. Alle 

21:40 Domani Chissà, Forse di Chiara Rigione; vincitore del Premio Zavattini 2019. Alle 22:00 Il 

Tuffo di Marianna di Gianfrancesco Iacono; per il Concorso Animazioni. 

La serata vedrà un fitto programma di proiezioni anche alla sala 2 presso la Spiaggia. Alle 21:30, per il 

concorso documentari, dalla Francia arriva in anteprima italiana Watt the fish di Dorian 

Hays & Emerick Missud. Una terribile battaglia viene combattuta dai pescatori del mare del nord per far 

fronte alla devastazione delle risorse marine. I 

pescatori su piccola scala uniscono le proprie forze a 

quelle degli attivisti ambientali. Insieme si 

scontrano con le potenti lobby industriali per vietare la 

pesca a impulsi elettrici. Una battaglia che li porta al 

parlamento europeo. Alle 22:55 sarà proiettato il 

sorprendente Stalking Chernobyl: Exploration after 

Apocalypse (Ucraina, USA) della brasiliana Iara Lee 

per il concorso documentari, che si muove tra ieri e 

oggi raccontando la cultura clandestina della zona di 

esclusione di Chernobyl, a distanza di quasi trent’anni 

da quello che probabilmente fu il peggior incidente 

nucleare della storia. Dal 1986 ad oggi la fauna selvatica è tornata, ma non gli insediamenti umani. 

http://www.lasberla.com/wp-content/uploads/2020/08/Stalking-Chernobyl-3.jpg
http://www.lasberla.com/wp-content/uploads/2020/08/Highway.jpg
http://www.lasberla.com/wp-content/uploads/2020/08/la-Nostra-Strada.jpg


 
Nel frattempo, avventurieri escursionistici illegali noti come “stalker”, appassionati di sport estremi, 

artisti, tour operator hanno iniziato a esplorare lo spettrale paesaggio post-apocalittico. 

il documentario sarà preceduto alle 22:30 da L’Eau Est la Vie: from Standing Rock to the Swamp di Sam 

Vinal USA, per il Concorso Cortometraggi e alle 22:50 da Capibaribe di Francisco Catão Caldeira 

Pires, Brasile per il Concorso Animazioni. 

SiciliAmbiente Film Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila 

Melosu, è storicamente realizzato grazie al sostegno della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport 

e Spettacolo, Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia Film Commission, nell’ambito del 

progetto Sensi Contemporanei e dal MiBACT. E’ promosso dal Comune di San Vito Lo Capo, 

di Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione 
di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

http://www.lasberla.com/2020/08/siciliambiente-il-508-in-anteprima-il-film-iraniano-highway-il-doc-sul-

disastro-di-chernobyl-la-nostra-strada-di-li-donni-per-i-libri-quando-palermo-sogno-di-diventare-

woodstock-di-sergio/  

http://www.lasberla.com/2020/08/siciliambiente-il-508-in-anteprima-il-film-iraniano-highway-il-doc-sul-disastro-di-chernobyl-la-nostra-strada-di-li-donni-per-i-libri-quando-palermo-sogno-di-diventare-woodstock-di-sergio/
http://www.lasberla.com/2020/08/siciliambiente-il-508-in-anteprima-il-film-iraniano-highway-il-doc-sul-disastro-di-chernobyl-la-nostra-strada-di-li-donni-per-i-libri-quando-palermo-sogno-di-diventare-woodstock-di-sergio/
http://www.lasberla.com/2020/08/siciliambiente-il-508-in-anteprima-il-film-iraniano-highway-il-doc-sul-disastro-di-chernobyl-la-nostra-strada-di-li-donni-per-i-libri-quando-palermo-sogno-di-diventare-woodstock-di-sergio/
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Torna a San Vito Lo Capo, dal 4 all’8 agosto, il SiciliAmbiente Film 
Festival 

 

Torna a San Vito Lo Capo, dal 4 all’8 agosto, il 

SiciliAmbiente Film Festival 

Anche quest'anno, la splendida location di San Vito Lo Capo ospiterà il SiciliAmbiente Film Festival. La XII 

edizione si terrà da martedì 4 a sabato 8 agosto 2020. 

Da sempre, attento osservatore delle tematiche legate all’ambiente, alla sostenibilità e al rispetto dei diritti 

umani, SiciliAmbiente è il festival internazionale dedicato ai documentari, cortometraggi e animazioni. 

 

 

 

 

 

 



 

 

Anche se con nuove modalità, nel rispetto delle norme vigenti in materia di salute 

pubblica, SiciliAmbiene darà con la sua presenza a San Vito Lo Capo un segno di speranza a tutti quei 

registi, produttori e attori che si sono impegnati per realizzare le loro opere. 

Ai documentari internazionali, cortometraggi e film d’animazione, quest’anno si aggiunge il concorso 

internazionale per lungometraggi di finzione. 

 

Sarà sicuramente un’edizione diversa da tutte le altre anche perché, proprio quest’anno, ci sarà un focus 

dedicato ai cambiamenti climatici grazie a delle campagne di Greenpeace Italia e Amnesty International 

Italia, partner storici del festival. 

Sarà sicuramene un’edizione particolarmente coinvolgente perché ci darà la possibilità di riflettere su temi 

di grande attualità con uno sguardo diverso, più attento e consapevole. 

 



 

 

Programmazione Film 

 Stalking Chernobyl: Exploration after Apocalypse (Ucraina/Usa) di Iara Lee 

 La Sangre de la Tierra (Nicaragua /Spagna) di Félix Zurita de Higes 

 Watt the Fish (Francia) di Dorian Hays & Emerick Missud 

 The Condor & The Eagle (USA) di Sophie & Clèment Guerra 

 Until we return (Italia) di Martin Telser 

 Golden fish, African fish (Senegal) di Thomas Grand & Moussa Diop 

 Living in the Future's Past (USA) di Susan Kucera 

 La nostra strada (Italia) di Pierfrancesco Li Donni 

 

Per info segreteria@festivalsiciliambiente.it 

https://www.sanvitoweb.com/siciliambiente-film-festival-san-vito-lo-capo-sicilia 

https://www.sanvitoweb.com/siciliambiente-film-festival-san-vito-lo-capo-sicilia
https://www.sanvitoweb.com/richiesta-multistruttura.php
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L’azzurra baia di San Vito Lo Capo, Trapani, si tinge di verde: da martedì 4 a sabato 

8 agosto ospiterà il Siciliambiente Film Festival. Ogni giorno ci saranno incontri e 

proiezioni sulla spiaggia, ma anche lezioni di yoga, aperitivi letterari, immersioni 

subacquee e giri in barca a vela. Violante Placido, testimonial della campagna 

di Amnesty International Italia, partner del festival, sarà tra i giurati, insieme a Fulvia 

Caprara e Agostino Ferrente, e chiuderà l’evento con un Mini Acoustic Live. 

  

 
Attivisti e attiviste di Greenpeace Italia sulla piattaforma di estrazione Prezioso, situata nello 

Stretto di Sicilia. L’associazione ambientalista sarà protagonista di un focus sui cambiamenti 

climatici 



 

Non solo documentari 
Il festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila 

Melosu, quest’anno oltre a documentari internazionali, cortometraggi e film 

d’animazione, proietterà lungometraggi di finzione. Saranno quattro le pellicole che il 

pubblico potrà vedere: dall’Italia, in anteprima mondiale, La Guerra a Cuba (War In 
Cuba, 2019), di Renato Giugliano, cinque storie ambientate  in una piccola comunità 

in Valsamoggia (Bologna) alle prese con i problemi legati alla diversità etnica. 

  

 
Tra i film proiettati, anche The Climate Limbo, sul dramma dei rifugiati climatici 

  

Sempre dall’Italia, L’esodo, film d’esordio del 2017 di Ciro Formisano, sulla nostra 
crisi economica del 2012. Dall’Austria arriva Crush my Heart (Zerschlag Mein Herz, 

2019) di Alexandra Makarová, sullo sfruttamento di giovani come sex worker o 

mendicanti, e dall’Iran Highway (Bozorgrah, 2014) di Seyedeh Farzaneh Amini, storia 
di una donna che vorrebbe entrare nella squadra nazionale iraniana di tiro. 

Greenpeace, il focus di questa edizione 
Quest’anno Greenpeace sarà protagonista di un focus sui cambiamenti climatici, grazie 
alla presenza al festival di Giuseppe Onufrio e Alessandro 

Giannì, rispettivamente Direttore Esecutivo e Direttore delle 

Campagne di Greenpeace Italia, e del climatologo Antonello Pasini, che terrà 
l’incontro Effetto Serra, Effetto Guerra. 



 

  

 
Tra i focus del Festival, i cambiamenti climatici. In questa immagine di Greenpeace il torrente 

Bradano si immette nel lago di San Giuliano, in Basilicata: il letto è talmente arido da mostrare le 

spaccature dovute al ritirarsi delle acque 

La campagna Italia 1.5 
Dal Siciliambiente, da sempre importante punto di riferimento per le 

tematiche ambientali, Greenpeace Italia promuoverà la campagna Italia 1.5. Uno 
scenario di rivoluzione energetica all’insegna della transizione verso le rinnovabili e 

della totale decarbonizzazione del Paese. Un piano che permetterebbe all’Italia di 
rispettare gli Accordi di Parigi, diventando a emissioni zero, con vantaggi economici, 

occupazionali e di indipendenza energetica. 

I rifugiati climatici 
Tra gli eventi correlati alla presenza di Greenpeace Italia, anche la proiezione evento del 
documentario The Climate Limbo (Italia, 2019) per la regia di Francesco Ferri, Paolo 

Caselli, Elena Brunello, che mette a fuoco la complessa connessione tra disastri 
ambientali e migrazioni, e solleva il problema legato al riconoscimento, che ancora non 

esiste, della condizione di rifugiato climatico nel sistema di asilo internazionale. 

Gli incontri e le proiezioni del Siciliambiente Film Festival sono a ingresso gratuito e 

libero fino a esaurimento posti. 

Per saperne di più: https://www.festivalsiciliambiente.it/ 

https://www.sapereambiente.it/primo-piano/siciliambiente-cinema-ecologia-e-diritti-umani-a-san-vito-lo-

capo/  

https://www.festivalsiciliambiente.it/
https://www.sapereambiente.it/primo-piano/siciliambiente-cinema-ecologia-e-diritti-umani-a-san-vito-lo-capo/
https://www.sapereambiente.it/primo-piano/siciliambiente-cinema-ecologia-e-diritti-umani-a-san-vito-lo-capo/
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L’azzurra baia di San Vito Lo Capo, Trapani, si tinge di verde: da martedì 4 a sabato 8 agosto ospiterà il 

Siciliambiente Film Festival. Ogni giorno ci saranno incontri e proiezioni sulla spiaggia, ma anche lezioni di 

yoga, aperitivi letterari, immersioni subacquee e giri in barca a vela. Violante Placido, testimonial della 

campagna di Amnesty International Italia, partner del festival, sarà tra i giurati, insieme a Fulvia Caprara e 

Agostino Ferrente, e chiuderà l’evento con un Mini Acoustic Live. 

 



 

Non solo documentari 

Il festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, quest’anno 

oltre a documentari internazionali, cortometraggi e film d’animazione, proietterà lungometraggi di 

finzione. Saranno quattro le pellicole che il pubblico potrà vedere: dall’Italia, in anteprima 

mondiale, La Guerra a Cuba (War In Cuba, 2019), di Renato Giugliano, cinque storie 

ambientate  in una piccola comunità in Valsamoggia (Bologna) alle prese con i problemi legati alla 

diversità etnica. 

 

Sempre dall’Italia, L’esodo, film d’esordio del 2017 di Ciro Formisano, sulla nostra crisi 

economica del 2012. Dall’Austria arriva Crush my Heart (Zerschlag Mein Herz, 2019) 

di Alexandra Makarová, sullo sfruttamento di giovani come sex worker o mendicanti, e dall’Iran 

Highway (Bozorgrah, 2014) di Seyedeh Farzaneh Amini, storia di una donna che vorrebbe entrare 

nella squadra nazionale iraniana di tiro. 

Greenpeace, il focus di questa edizione 

Quest’anno Greenpeace sarà protagonista di un focus sui cambiamenti climatici, grazie alla 

presenza al festival di Giuseppe Onufrio e Alessandro Giannì, rispettivamente Direttore 

Esecutivo e Direttore delle Campagne di Greenpeace Italia, e del climatologo Antonello 

Pasini, che terrà l’incontro Effetto Serra, Effetto Guerra. 

 

 

 

 

 



 

 

 

La campagna Italia 1.5 

Dal Siciliambiente, da sempre importante punto di riferimento per le tematiche ambientali, 

Greenpeace Italia promuoverà la campagna Italia 1.5. Uno scenario di rivoluzione energetica 

all’insegna della transizione verso le rinnovabili e della totale decarbonizzazione del Paese. Un 

piano che permetterebbe all’Italia di rispettare gli Accordi di Parigi, diventando a emissioni zero, 

con vantaggi economici, occupazionali e di indipendenza energetica. 

I rifugiati climatici 

Tra gli eventi correlati alla presenza di Greenpeace Italia, anche la proiezione evento del 

documentario The Climate Limbo (Italia, 2019) per la regia di Francesco Ferri, Paolo Caselli, 

Elena Brunello, che mette a fuoco la complessa connessione tra disastri ambientali e migrazioni, e 

solleva il problema legato al riconoscimento, che ancora non esiste, della condizione di rifugiato 

climatico nel sistema di asilo internazionale. 

Gli incontri e le proiezioni del Siciliambiente Film Festival sono a ingresso gratuito e libero fino a 

esaurimento posti. 

Per saperne di più: https://www.festivalsiciliambiente.it/ 

Elena Sofia Midena 

 

https://www.festivalsiciliambiente.it/
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San Vito Lo Capo, oggi al SiciliAmbiente l'anteprima 

mondiale del doc "La Sangre de la Tierra" 

 

Inizio letterario per la terza giornata di SiciliAmbiente che prevede un programma fitto di eventi. Giovedì 

6 agosto si inizia alle 18:30 sulla Spiaggia con la presentazione del libro e laboratorio per bambini “Ero 

un Burattino” di Chicca Cosentino, Ediz. a colori, illustrato da Gabriella Fiore alla presenza delle autrici. 

Il tema è quello ecologista della salvaguardia dell'ambiente, sapientemente trattato attraverso la citazione 

di un classico della letteratura per bambini: "Le avventure di Pinocchio" di Carlo Collodi. 

Si prosegue alle 19:30 nella sala Giardino con la presentazione del libro “Donne Disobbedienti” di Ester 

Rizzo, edito da Navarra Editore, alla presenza dell’autrice. Un libro che racconta le donne che nei secoli 

hanno saputo dire di no ad ogni costo, anche a quello della propria vita. Contro la guerra, il nazismo, il 

fascismo, la mafia, contro l’egemonia patriarcale e maschilista. Dall’India, all’Afghanistan, dalla 

Germania all’Italia, dall’800 ai giorni nostri: le donne disobbedienti hanno segnato la storia. 

Alla Sala Giardino alle 21:15 la proiezione evento del documentario The Climate Limbo di Francesco 

Ferri, Paolo Caselli, Elena Brunello, fuori concorso e in collaborazone con Greenpeace Italia, che mette 

a fuoco la complessa connessione tra disastri ambientali e migrazioni. Il film documenta come il 

cambiamento climatico spingerà sempre più persone a lasciare la propria terra. Ancora non esiste un 

riconoscimento della condizione di rifugiato climatico nel sistema di asilo internazionale, dove milioni di 

uomini e donne vivono in un limbo creato dall’uomo e dal suo impatto sull’ambiente. 

Alle 21:55 per il concorso documentari in anteprima mondiale arriva La sangre de la tierra (Nicaragua 

/Spagna) del regista spagnolo Félix Zurita de Higes. un documentario che racconta il rapporto che le 

popolazioni indigene e contadine del Messico e dell'America centrale hanno con le montagne, i fiumi e le 

terre per loro sacre. 

https://www.tp24.it/immagini_articoli/06-08-2020/1596689483-0-san-vito-lo-capo-oggi-al-siciliambiente-l-anteprima-mondiale-del-doc-la-sangre-de-la-tierra.jpg


 

Le grandi aziende in nome del progresso rapinano e minacciano coloro che si oppongono ai loro piani 

estrattivi ed espansivi. La costruzione di impianti idroelettrici si unisce all'elenco delle industrie che 

distruggono, lasciando un segno nel cuore della resistenza delle comunità che vi abitano. 

Alle 22:45, sempre alla Sala Giardino, per i film in concorso, in anteprima siciliana, L'esodo, film di 

esordio di Ciro Formisano. Il 2012 è l'anno del governo tecnico di Monti e Francesca, 60 anni, si trova 

all'improvviso esodata, senza reddito e non più in grado di offrire a se stessa e a sua nipote un'esistenza 

dignitosa. Nel cast Daniela Poggi, Rosaria De Cicco, David White (V), Simone Destrero, Carlotta Bazzu. 

La serata vedrà un fitto programma di proiezioni anche alla sala 2 La Spiaggia. Sotto le stelle alle 21:00 

la premiazione della IX Regata Under 18 SiciliAmbiente. Memorial Pino Aiello a cura di Laylinei. Alle 

21:30 per il concorso Animazioni sarà presentato Untravel di Ana Nedelkjovic, Nikola Majdak jr. USA, 

alle 21:40 per il Concorso Cortometraggi la proiezione di Even Fish Cry di Francesco Cabras e Alberto 

Molinari. 

Alle 22:15 per il Concorso Documentari in anteprima siciliana, sarà proiettato Golden fish, African fish 

(Senegal) di Thomas Grand e Moussa Diop. La regione della Casamance, nel sud del Senegal, è una delle 

ultime zone di pesca tradizionale dell'Africa occidentale, che affronta la crescente minaccia delle aziende 

di pesca industriale e attraversa condizioni di lavoro molto dure. A causa dell’incremento della 

concorrenza straniera uomini e donne resistono contribuendo, grazie al proprio lavoro, alla sicurezza 

alimentare in numerosi paesi africani. Ma per quando ancora? 

Alle 23:15 in anteprima assoluta fuori concorso Tutto è Vodù di Martino Lo Cascio. Esistono i diritti 

umani, quelli delle nazioni, delle culture, della Terra e degli esseri viventi. In questi appunti di viaggio, 

l'autore incontra persone e luoghi che rivendicano il diritto di professare la loro ancestrale religione: il 

Vodù. E per un immersione autentica, seguendo le orme dei primi antropologi film-maker, si sposta senza 

troupe e affiancato solo dal suo sguardo sospeso. Alle 23:50 terminano le proiezioni con Daughter di 

Daria Kashcheeva per il concorso animazioni. 

SiciliAmbiente Film Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, 

è storicamente realizzato grazie al sostegno della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e 

Spettacolo, Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo - Sicilia Film Commission, nell'ambito del progetto 

Sensi Contemporanei e dal MiBACT. E’ promosso dal Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra 

Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty 

International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

 

https://www.tp24.it/2020/08/06/ambiente/san-vito-lo-capo-oggi-al-siciliambiente-l-anteprima-mondiale-

del-doc-la-sangre-de-la-tierra/152778  

https://www.tp24.it/2020/08/06/ambiente/san-vito-lo-capo-oggi-al-siciliambiente-l-anteprima-mondiale-del-doc-la-sangre-de-la-tierra/152778
https://www.tp24.it/2020/08/06/ambiente/san-vito-lo-capo-oggi-al-siciliambiente-l-anteprima-mondiale-del-doc-la-sangre-de-la-tierra/152778
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SiciliAmbiente si entra nel vivo Per il secondo 

giorno di festival il 5 agosto 

SiciliAmbiente si entra nel vivo 

Per il secondo giorno di festival il 5 agosto 

in anteprima siciliana il film iraniano “Highway” di Seyedeh Farzaneh Amini 

per i lungometraggi in concorso 

Per i documentari “Stalking Chernobyl: Exploration After Apocalypse” di Iara Lee  

Sul disastro atomico di Chernobyl 

in concorso in anteprima italiana “Watt the fish” di Dorian Hays & Emerick 

Missud 

e “la Nostra Strada” di Francesco Li Donni  

per i libri la presentazione di 

“Quando Palermo Sognò di Diventare Woodstock”di Sergio Buonadonna  

Seconda giornata di festival mercoledì 5 agosto per la XII edizione di 

SiciliAmbiente. Si entra nel vivo della programmazione con le proiezioni sotto le 

stelle a San Vito Lo Capo. 

Si inizia alle 19:30 nella sala Giardino con la presentazione del libro “Quando 

Palermo Sognò di Diventare Woodstock” di Sergio Buonadonna edito da Navarra 
Editore. A presentarlo Roberto Leone. 

Un libro che celebra un momento indimenticalbile di Palermo a distanza di 

cinquant’anni da tre giorni che portarono la Sicilia sotto i riflettori di tutto il 
mondo. Dal 16 al 19 luglio 1970 Palermo ospitò i nomi più significativi della 

scena musicale pop mondiale. La storia, i protagonisti, gli scandali, i retroscena di 
uno dei più entusiasmanti eventi musicali dell’Isola. Da Duke Ellington ad Aretha 

Franklin, da Johnny Halliday ad Arthur Brown, dai Colosseum ai Black Sabbath a 

tantissimi altri. Trecento artisti si alternarono sul palco: tra loro c’erano anche 
nomi della musica italiana, da Fausto Leali ai Ricchi e poveri a Bobby Solo, e a 

condurre un giovanissimo e già brillante Paolo Villaggio.  



 

Alle 22:10 la proeizione del pluripreamiato documentario, in concorso, La Nostra 
Strada di Pierfrancesco Li Donni. Un ritratto collettivo di un gruppo di studenti 

siciliani. Il regista punta il suo obiettivo su quattro ragazzi palermitani impegnati 

nell’ultimo anno di scuola media, alle prese con la quotidianità dello studio e  con 
le prime importanti riflessioni sul proprio futuro. Tra la scuola e il lavoro, i primi 

amori e la famiglia i quattro protagonisti si affacciano all’adolescenza andando in 
cerca della loro strada. Per loro l’ultimo anno delle medie è dominato dal 

cambiamento e dall’incertezza, e il quartiere dove vivono, la Zisa, alla periferia di 

Palermo, di certo non aiuta. Qui la disoccupazione tocca punte del 50%, la 
dispersione scolastica raggiunge picchi dell’8% e molti ragazzi lasciano gli studi 

una volta raggiunta l’età dell’obbligo scolastico. 

E alle 23:30 il film iraniano in concorso, in anteprima siciliana, Highway di 
Seyedeh Farzaneh Amini, in versione sottotitolata in italiano. Un appassionante on 

the road che vede protagonista una donna che cerca di entrare nella squadra 
nazionale iraniana di tiro per il campionato mondiale. Suo marito le proibisce di 

parteciparvi basandosi su quanto afferma la Costituzione del Paese. La donna 

decide di fuggire in macchina con un autisca per andare a Teheran. Inizia un lungo 
viaggio e una fitta conversazione tra i due, ai quali, lungo la strada, si aggiunge un 

altro passeggero. 

Il documentario e il film saranno preceduti dalla proiezione di alcuni 
cortometraggi. Alle 21:15 Anna di Dekel Berenson, UK/Ucraina per il Concorso 

Cortometraggi, alle 21:30 la presentazione di Antonio Medici del Premio Zavattini 
– AAMOD. Alle 21:40 Domani Chissà, Forse di Chiara Rigione; vincitore del 

Premio Zavattini 2019. Alle 22:00 Il Tuffo di Marianna di Gianfrancesco Iacono; 

per il Concorso Animazioni. 

La serata vedrà un fitto programma di proiezioni anche alla sala 2 presso la 

Spiaggia. Alle 21:30, per il concorso documentari, dalla Francia arriva in 
anteprima italiana Watt the fish di Dorian Hays & Emerick Missud. Una terribile 

battaglia viene combattuta dai pescatori del mare del nord per far fronte alla 

devastazione delle risorse marine. I pescatori su piccola scala uniscono le proprie 
forze a quelle degli attivisti ambientali. Insieme si scontrano con le potenti lobby 

industriali per vietare la pesca a impulsi elettrici. Una battaglia che li porta al 

parlamento europeo. Alle 22:55 sarà proiettato il sorprendente Stalking Chernobyl: 
Exploration after Apocalypse (Ucraina, USA) della brasiliana Iara Lee per il 

concorso documentari, che si muove tra ieri e oggi raccontando la cultura 
clandestina della zona di esclusione di Chernobyl, a distanza di quasi trent’anni da 

quello che probabilmente fu il peggior incidente nucleare della storia. Dal 1986 ad 

oggi la fauna selvatica è tornata, ma non gli insediamenti umani. Nel frattempo, 
avventurieri escursionistici illegali noti come “stalker”, appassionati di sport 

estremi, artisti, tour operator hanno iniziato a esplorare lo spettrale paesaggio 
post-apocalittico. 



 

il documentario sarà preceduto alle 22:30 da L’Eau Est la Vie: from Standing 
Rock to the Swamp di Sam Vinal USA, per il Concorso Cortometraggi e alle 22:50 

da Capibaribe di Francisco Catão Caldeira Pires, Brasile per il Concorso 

Animazioni. 

SiciliAmbiente Film Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione 

organizzativa di Sheila Melosu, è storicamente realizzato grazie al sostegno della 
Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo, Dipartimento Turismo 

Sport e Spettacolo – Sicilia Film Commission, nell’ambito del progetto Sensi 

Contemporanei e dal MiBACT. E’ promosso dal Comune di San Vito Lo Capo, di 
Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione di 

ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

 

https://ennapress.it/siciliambiente-si-entra-nel-vivo-per-il-secondo-giorno-di-festival-il-5-agosto/  
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SiciliAmbiente entra nel vivo il 6 agosto Con 

l’anteprima mondiale del doc “La Sangre de la 

Tierra” di Félix Zurita 
 

SiciliAmbiente entra nel vivo il 6 agosto 
Con l’anteprima mondiale del doc “La Sangre de la Tierra” di Félix 

Zurita 
e in anteprima siciliana “Golden Fish, African Fish” di Thomas Grand 

e Moussa Diop 
“The Climate Limbo” il doc sui rifugiati climatici evento speciale  

con Greenpeace Italia 
“L’Esodo” di Ciro Formisano per i film in concorso 
Fuori concorso Tutto è Vodù di Martino Lo Cascio 

 
Inizio letterario per la terza giornata di SiciliAmbiente che prevede un 
programma fitto di eventi. Giovedì 6 agosto si inizia alle 18:30 sulla 
Spiaggia con la presentazione del libro e laboratorio per bambini “Ero un 
Burattino” di Chicca Cosentino, Ediz. a colori, illustrato da Gabriella Fiore 
alla presenza delle autrici. Il tema è quello ecologista della salvaguardia 
dell’ambiente, sapientemente trattato attraverso la citazione di un classico 
della letteratura per bambini: “Le avventure di Pinocchio” di Carlo Col lodi. 
Si prosegue alle 19:30 nella sala Giardino con la presentazione del libro 
“Donne Disobbedienti” di Ester Rizzo, edito da Navarra Editore, alla 
presenza dell’autrice. Un libro che racconta le donne che nei secoli hanno 
saputo dire di no ad ogni costo, anche a quello della propria vita. Contro la 
guerra, il nazismo, il fascismo, la mafia, contro l’egemonia patriarcale e 
maschilista. Dall’India, all’Afghanistan, dalla Germania all’Italia, dall’800 ai 
giorni nostri: le donne disobbedienti hanno segnato la storia. 
Alla Sala Giardino alle 21:15 la proiezione evento del documentario The 
Climate Limbo di Francesco Ferri, Paolo Caselli, Elena Brunello, fuori 
concorso e in collaborazone con Greenpeace Italia, che mette a fuoco la 
complessa connessione tra disastri ambientali e migrazioni. Il film 
documenta come il cambiamento climatico spingerà sempre più persone a 
lasciare la propria terra. Ancora non esiste un riconoscimento della 
condizione di rifugiato climatico nel sistema di asilo internazionale, dove 
milioni di uomini e donne vivono in un limbo creato dall’uomo e dal suo 
impatto sull’ambiente. 

 

 



 

Alle 21:55 per il concorso documentari in anteprima mondiale arriva La 
sangre de la tierra (Nicaragua /Spagna) del regista spagnolo Félix Zurita de 
Higes. un documentario che racconta il rapporto che le popolazioni 
indigene e contadine del Messico e dell’America centrale hanno con le 
montagne, i fiumi e le terre per loro sacre. Le grandi aziende in nome del 
progresso rapinano e minacciano coloro che si oppongono ai loro piani 
estrattivi ed espansivi. La costruzione di impianti idroelettrici si unisce 
all’elenco delle industrie che distruggono, lasciando un segno nel cuore 
della resistenza delle comunità che vi abitano. 
Alle 22:45, sempre alla Sala Giardino, per i film in concorso, in anteprima 
siciliana, L’esodo, film di esordio di Ciro Formisano. Il 2012 è l’anno del 
governo tecnico di Monti e Francesca, 60 anni, si trova all’improvviso 
esodata, senza reddito e non più in grado di offrire a se stessa e a sua 
nipote un’esistenza dignitosa. Nel cast Daniela Poggi, Rosaria De Cicco, 
David White (V), Simone Destrero, Carlotta Bazzu. 
La serata vedrà un fitto programma di proiezioni anche alla sala 2 La 
Spiaggia. Sotto le stelle alle 21:00 la premiazione della IX Regata Under  18 
SiciliAmbiente. Memorial Pino Aiello a cura di Laylinei. Alle 21:30 per il 
concorso Animazioni sarà presentato Untravel di Ana Nedelkjovic, Nikola 
Majdak jr. USA, alle 21:40 per il Concorso Cortometraggi la proiezione di 
Even Fish Cry di Francesco Cabras e Alberto Molinari. 
Alle 22:15 per il Concorso Documentari in anteprima siciliana, sarà 
proiettato Golden fish, African fish (Senegal) di Thomas Grand e Moussa 
Diop. La regione della Casamance, nel sud del Senegal, è una delle ultime 
zone di pesca tradizionale dell’Africa occidentale, che affronta la crescente 
minaccia delle aziende di pesca industriale e attraversa condizioni di lavoro 
molto dure. A causa dell’incremento della concorrenza straniera uomini e 
donne resistono contribuendo, grazie al proprio lavoro, alla sicurezza 
alimentare in numerosi paesi africani. Ma per quando ancora? 
Alle 23:15 in anteprima assoluta fuori concorso Tutto è Vodù di Martino Lo 
Cascio. Esistono i diritti umani, quelli delle nazioni, delle culture, della 
Terra e degli esseri viventi. In questi appunti di viaggio, l’autore incontra 
persone e luoghi che rivendicano il diritto di professare la loro ancestrale 
religione: il Vodù. E per un immersione autentica, seguendo le orme dei 
primi antropologi film-maker, si sposta senza troupe e affiancato solo dal 
suo sguardo sospeso. Alle 23:50 terminano le proiezioni con Daughter di 
Daria Kashcheeva per il concorso animazioni. 
SiciliAmbiente Film Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione 
organizzativa di Sheila Melosu, è storicamente realizzato grazie al 
sostegno della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo, 
Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia Film Commission, 
nell’ambito del progetto Sensi Contemporanei e dal MiBACT. E’ promosso 
dal Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione 
culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty 
International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
https://ennapress.it/siciliambiente-entra-nel-vivo-il-6-agosto-con-lanteprima-mondiale-del-doc-la-sangre-

de-la-tierra-di-felix-zurita/  
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A SiciliAmbiente il 7 agosto si parla di effetto serra con Greenpeace Italia e il climatologo 
Antonello Pasini 
in anteprima mondiale per i film in concorso 
“La Guerra a Cuba” di Renato Giugliano 
in anteprima italiana il documentario 
“The Condor and Eagle” di Sophie e Clemente Guerra 
 
La XII edizione di SiciliAmbiente si avvicina al weekend con la quarta giornata di festival 
all’insegna del climate change. Alle 19:00 di venerdì 7 agosto, presso la Spiaggia, in 
collaborazione con Greenpeace Italia ci sarà l’incontro pubblico dal titolo “Effetto Serra, 
Effetto Guerra” condotto da Antonello Pasini, fisico climatologo del CNR, autore del blog “Il 
Kyoto fisso” per la rivista Le Scienze. Interviene con lui Alessandro Giannì, responsabile 
campagne Greenpeace Italia. Antonello Pasini è autore di molte pubblicazioni 
specialistiche e insegna Fisica del clima a Roma Tre e Sostenibilità ambientale – aspetti 
scientifici all’Università Gregoriana di Roma. 
Per il concorso documentari alle 22:05 presso la Sala Giardino sarà presentato in 
anteprima italiana, The Condor and Eagle di Sophie Guerra e Clemente Guerra; USA. 
Quattro leader ambientalisti indigeni intraprendono una straordinaria avventura 
transcontinentale che li porta dalle Foreste boreali del Canada fino al cuore 
dell’Amazzonia, per unire le popolazioni del nord e del sud America sul significato di 
“giustizia climatica”. Il documentario offre uno sguardo sulla resistenza al colonialismo, in 
difesa dei territori minacciati dalle compagnie petrolifere transnazionali per la continua 
espansione dei gasdotti. Un movimento di autentica rinascita spirtuale sostenuto dai sui 
protagonisti. 
 



 
 
 
 

 
Il documentario sarà preceduto dalle proiezioni di alcuni cortometraggi. Alle 21:20 ci sarà 
Black out di Giuseppe Rasi per il concorso cortometraggi. Alle 21:35 Six Mile Stretch di 
Carol Chambers; USA per il concorso animazioni. 
Dalle 21:40 per il concorso cortometraggi ci saranno: Crisis di Cesare Maglioni; 
Francia/Spagna, alle 21:45 Driving Lessons di Marziyeh Riahi; Iran e alle 23:30 Amaro di 
Federico Savonitto. 
Per le proiezioni sotto le stelle alla Spiaggia alle 22:30 il film in concorso La Guerra a Cuba 
di Renato Giugliano che arriva a Siciliambiente in anteprima mondiale. Esiste un 
collegamento tra fake news e integrazione? Cinque storie ambientate in una piccola 
comunità in Valsamoggia con la sua quotidianità stravolta da un outsider, una giornalista 
senza scrupoli proveniente dalla grande città. Barricato nella biblioteca comunale, 
qualcuno spara sulla folla nel giorno della festa patronale del paesino dove vivono i 
protagonisti. Le storie dei cinque personaggi s’intrecciano nell’arco della settimana 
antecedente a questo drammatico evento. Nel cast Elisabetta Cavallotti, Younes El 
Bouzari, Marco Mussoni, Luigi Monfredini, Lorenzo Carcasci. 
Il film sarà preceduto alle 21:30 da Padenti/foresta di Marcantonio Pani per il concorso 
cortometraggi. Alle 21:55 Diminuendo di Henrike Lendowski, USA 2020 per il concorso 
animazioni. Alle 22:05 Ethiopia: Daily Fight for Recycling di Luigi Baldelli; Svizzera per i 
cortometraggi in concorso. 
SiciliAmbiente Film Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di 
Sheila Melosu, è storicamente realizzato grazie al sostegno della Regione Siciliana, 
Assessorato Turismo Sport e Spettacolo, Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo – 
Sicilia Film Commission, nell’ambito del progetto Sensi Contemporanei e dal MiBACT. E’ 
promosso dal Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione 
culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, 
Greenpeace Italia e AAMOD. 
 
https://ennapress.it/a-siciliambiente-il-7-agosto-si-parla-di-effetto-serra-con-greenpeace-italia-e-il-
climatologo-antonello-pasini-in-anteprima-mondiale-per-i-film-in-concorso-la-guerra-a-cuba-di-
rena/ 
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saranno 8 i documentari in concorso alla XII edizione di SiciliAmbientea San Vito Lo Capo dal 4 all’8 agosto da 

Chernobyl al Senegal accompagnati dalle riflessioni sul rapporto uomo naturadel premio Oscar Jeff Bridges 

In anteprima mondiale dal Nicaragua “La Sangre de la tierra” in anteprima Italiana “Watt The Fish” dalla 

Francia “The Condor and the eagle” dagli USAe “Until we return” dall’Italia “Golden fish, African fish” e “Living 

in the future´s past”in anteprima siciliana Saranno otto i documentari in concorso alla XII edizione di 

SiciliAmbiente Film Festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, 

che raccontano l’impatto dell’uomo sul pianeta a partire dall’occhio attento di alcuni tra i più 

interessanti cineati internazionali provenienti da altrettanti paesi. 

 
Tra questi il sorprendente Stalking Chernobyl: Exploration after Apocalypse (Ucraina, USA) della 
brasiliana Iara Lee che si muove tra ieri e oggi raccontando la cultura clandestina della zona di 
esclusione di Chernobyl, a distanza di quasi trent’anni da quello che probabilmente fu il peggior 
incidente nucleare della storia. Dal 1986 ad oggi la fauna selvatica è tornata, ma non gli insediamenti 
umani. Nel frattempo, avventurieri escursionistici illegali noti come "stalker", appassionati di sport 
estremi, artisti, tour operator hanno iniziato a esplorare lo spettrale paesaggio post-apocalittico. 
 
In anteprima mondiale arriva La sangre de la tierra (Nicaragua /Spagna) dello spagnolo Félix Zurita 
de Higes. un documentario che racconta il rapporto che le popolazioni indigene e contadine del 
Messico e dell´America centrale hanno con le montagne, i fiumi e le terre per loro sacre. Le grandi 
aziende in nome del progresso rapinano e minacciano coloro che si oppongono ai loro piani estrattivi 
ed espansivi. La costruzione di impianti idroelettrici si unisce all´elenco delle industrie che 
distruggono, lasciando un segno nel cuore della resistenza delle comunità che vi abitano. 
 
In anteprima italiana Watt the fish (Francia) di Dorian Hays & Emerick Missud. Una terribile battaglia 
viene combattuta dai pescatori del mare del nord per far fronte alla devastazione delle risorse 
marine. I pescatori su piccola scala uniscono le proprie forze a quelle degli attivisti ambientali.  
 



 
 
Insieme si scontrano con le potenti lobby industriali per vietare la pesca a impulsi elettrici. Una 
battaglia che li porta al parlamento europeo. 
 
Sempre in anteprima italiana The condor and the eagle (USA) di Sophie e Clemente Guerra. Quattro 
leader ambientalisti indigeni intraprendono una straordinaria avventura transcontinentale che li 
porta dalle Foreste boreali del Canada fino al cuore dell’Amazzonia, per unire le popolazioni del nord 
e del sud America sul significato di “giustizia climatica”. Il documentario offre uno sguardo sulla 
resistenza al colonialismo, in difesa dei territori minacciati dalle compagnie petrolifere 
transnazionali per la continua espansione dei gasdotti. Un movimento di autentica rinascita 
spirtuale sostenuto dai sui protagonisti. 
 
in anteprima italiana anche Until we return (Italia) del regista alto-atesino Martin Telser. L´isola di 
Canna, un lembo di terra di sette km per due nelle Ebridi interne in Scozia, ha subito una forte 
depopolazione nel corso degli anni. I pochi abitanti rimasti, solo 16, si sentono in qualche modo 
´obbligati´ a restare, ma si chiedono anche che cosa prospetti il loro futuro. 
 
Per i documentari in anteprima siciliana, troviamo Golden fish, African fish (Senegal) di Thomas 
Grand e Moussa Diop. La regione della Casamance, nel sud del Senegal, è una delle ultime zone di 
pesca tradizionale dell´Africa occidentale, che affronta la crescente minaccia delle aziende di pesca 
industriale e attraversa condizioni di lavoro molto dure. A causa dell’incremento della concorrenza 
straniera uomini e donne resistono contribuendo, grazie al proprio lavoro, alla sicurezza alimentare 
in numerosi paesi africani. Ma per quando ancora? 
 
In anteprima siciliana anche Living in the future´s past (USA) di Susan Kucera. Un vero e proprio tour 
de force del pensiero originale su chi siamo e le sfide ambientali che affrontiamo, condotti 
nell’analisi dal premio Oscar Jeff Bridges. Bridges, insieme a eminenti scienziati e autori, intreccia 
l´evoluzione, l´emergenza, l´entropia, l´ecologia oscura e ciò che alcuni chiamano la “fine della 
natura”, in una storia che ci aiuta a capire il nostro posto tra le specie terrestri nella straordinaria 
complessità del rapporto uomo natura. 
in concorso anche La Nostra Strada di Pierfrancesco Li Donni. Un ritratto collettivo di un gruppo di 
studenti siciliani. Il regista punta il suo obiettivo su quattro ragazzi palermitani impegnati nell´ultimo 
anno di scuola media, alle prese con la quotidianità dello studio e con le prime importanti riflessioni 
sul proprio futuro. Tra la scuola e il lavoro, i primi amori e la famiglia i quattro protagonisti si 
affacciano all’adolescenza andando in cerca della loro strada. Per loro l’ultimo anno delle medie è 
dominato dal cambiamento e dall’incertezza, e il quartiere dove vivono, la Zisa, alla periferia di 
Palermo, di certo non aiuta. Qui la disoccupazione tocca punte del 50%, la dispersione scolastica 
raggiunge picchi dell’8% e molti ragazzi lasciano gli studi una volta raggiunta l’età dell’obbligo 
scolastico. 
 
Il festival anche nel 2019 è stato realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana, Assessorato 
Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia FilmCommission, nell´ambito del progetto “Sensi 
Contemporanei”, del Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione culturale 
Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e 
AAMOD. 
 

https://it.geosnews.com/p/it/sicilia/tp/trapani/siciliambiente-8-documentari-in-concorso-da-chernobyl-al-

senegal-accompagnati-dalle-riflessioni-del-premio-oscar-jeff-bridges_30143592 
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SiciliAmbiente: Al via da domani 4 agosto a 

San Vito Lo Capo la XII ediz del festival 

SiciliAmbiente: Al via da domani 4 agosto a San Vito Lo Capo la XII ediz 
del festival 
in anteprima italiana il doc. Until we return di Martin Telser 
mentre in anteprima siciliana 
il documentario Living in the future’s past di Susan Kucera con il premio 
Oscar Jeff Bridges 
e Crush my Heart (Zerschlag Mein Herz) di Alexandra Makarová 
con i giurati Violante Placido, Fulvia Caprara e Agostino Ferrente 

Al via da martedì 4 agosto la XII edizione di SiciliAmbiente, che si terrà dal 
4 all’8 agosto a San Vito Lo Capo. Il festival, diretto da Antonio Bellia, con 
la direzione organizzativa di Sheila Melosu, prenderà il via alle 19.30 nella 
sala Giardino con la presentazione del libro di Davide Ficarra “Segui la 
cenere” (Navarra Editore) che sarà presente all’evento per incontrare il 
pubblico del festival. 
Ambientato sullo sfondo del maxiprocesso a Cosa Nostra, in una Palermo 
che sperimenta la sua rinascita civile mentre viene devastata dagli attentati 
al tritolo e dalle autobombe, Segui la cenere racconta le vite di quattro 
ragazzi che cercano di ricostruirsi un’esistenza tranquilla, forti dei loro 
legami affettivi e della intraprendenza che sin da piccoli li ha caratterizzati.  
Alle 21.15 la cerimonia di apertura del XII SiciliAmbiente Film Festival alla 
presenza degli organizzatori del festival e delle giurate Violante Placido e 
Fulvia Caprara in arrivo dal primo giorno con Agostino Ferrente in 
collegamento. 
Alle 22.30 il documentario in anteprima siciliana Living in the future’s past 
(USA) di Susan Kucera. Un vero e proprio tour de force del pensiero 
originale su chi siamo e le sfide ambientali che affrontiamo, condotti 
nell’analisi dal premio Oscar Jeff Bridges. Bridges, insieme a eminenti 
scienziati e autori, intreccia l’evoluzione, l’emergenza, l’entropia, l’ecologia 
oscura e ciò che alcuni chiamano la “fine della natura”, in una storia che ci 
aiuta a capire il nostro posto tra le specie terrestri nella straordinaria 
complessità del rapporto uomo natura. 



 

 
Il documentario sarà preceduto dalle proiezioni di alcuni cortometraggi: 
Navajo Tales: The Stars di Dallin Penman , dagli USA per il concorso 
animazioni; Somewhere On Planet Earth di Silvia Zeitlinger, una 
coproduzione Italia/Algeria per il Concorso Cortometraggi. A seguire A 
Simple Life di Myrto Papadogeorgo di Robert Harding Pittman, dalla Grecia 
per il Concorso Cortometraggi. 
Le proiezioni in spiaggia avranno inizio alle 21.30 con il primo film del 
concorso lungometraggi. Dall’Austria arriva, in anteprima siciliana, Crush 
my Heart (Zerschlag Mein Herz) di Alexandra Makarová. Da qualche parte 
nella periferia di Vienna, uno zingaro mafioso governa la sua “famiglia” con 
un pugno di ferro. Tra i membri c’è l’adolescente mendicante di strada 
Pepe, che è costretto a cedergli i suoi proventi quotidiani. 
A seguire alle 23.00 il cortometraggio francese La Silence de la Rue di 
Marie Opron per il concorso animazioni. A seguire, per il concorso 
documentari, in anteprima italiana, Until we return del regista alto-atesino 
Martin Telser. L’isola di Canna, un lembo di terra di sette km per due nelle 
Ebridi Scozzese, ha subito una forte depopolazione nel corso degli anni. I 
pochi abitanti rimasti, solo 16, si sentono in qualche modo ‘obbligati’ a 
restare, ma si chiedono anche che cosa prospetti il loro futuro. A chiudere 
la prima giornata di festival il corto di animazione brasiliano Plantae di 
Guilherme Gehr per il concorso animazioni. 
SiciliAmbiente Film Festival è storicamente realizzato grazie al sostegno 
della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo, 
Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia Film Commission, 
nell’ambito del progetto Sensi Contemporanei e dal MiBACT. E’ promosso 
dal Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione 
culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty 
International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

https://ennapress.it/siciliambiente-al-via-da-domani-4-agosto-a-san-vito-lo-capo-la-xii-ediz-del-festival/  
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3 agosto 2020 

San Vito Lo Capo, al via la XII edizione del 

Siciliambiente Film Festival 

 

Al via da martedì 4 agosto la XII edizione di 

SiciliAmbiente, che si terrà dal 4 all’8 agosto a San 

Vito Lo Capo. Il festival, diretto da Antonio Bellia, 

con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, 

prenderà il via alle 19.30 nella sala Giardino con la 

presentazione del libro di Davide Ficarra “Segui la 

cenere” (Navarra Editore) che sarà presente 

all’evento per incontrare il pubblico del festival. 

Ambientato sullo sfondo del maxiprocesso a Cosa 

Nostra, in una Palermo che sperimenta la sua rinascita civile mentre viene devastata dagli attentati al 

tritolo e dalle autobombe, Segui la cenere racconta le vite di quattro ragazzi che cercano di ricostruirsi 

un'esistenza tranquilla, forti dei loro legami affettivi e della intraprendenza che sin da piccoli li ha 

caratterizzati. 

Alle 21.15 la cerimonia di apertura del XII SiciliAmbiente Film Festival alla presenza degli organizzatori 

del festival e delle giurate Violante Placido e Fulvia Caprara in arrivo dal primo giorno con Agostino 

Ferrente in collegamento. 

Alle 22.30 il documentario in anteprima siciliana Living in the future's past (USA) di Susan Kucera. Un 

vero e proprio tour de force del pensiero originale su chi siamo e le sfide ambientali che affrontiamo, 

condotti nell’analisi dal premio Oscar Jeff Bridges. Bridges, insieme a eminenti scienziati e autori, 

intreccia l'evoluzione, l'emergenza, l'entropia, l'ecologia oscura e ciò che alcuni chiamano la “fine della 

natura”, in una storia che ci aiuta a capire il nostro posto tra le specie terrestri nella straordinaria 

complessità del rapporto uomo natura. 

https://www.tp24.it/immagini_articoli/03-08-2020/1596467492-0-san-vito-lo-capo-al-via-la-xii-edizione-del-siciliambiente-film-festival.jpg


 

Il documentario sarà preceduto dalle proiezioni di alcuni cortometraggi: Navajo Tales: The Stars di Dallin 

Penman , dagli USA per il concorso animazioni; Somewhere On Planet Earth di Silvia Zeitlinger, una 

coproduzione Italia/Algeria per il Concorso Cortometraggi. A seguire A Simple Life di Myrto 

Papadogeorgo di Robert Harding Pittman, dalla Grecia per il Concorso Cortometraggi. 

Le proiezioni in spiaggia avranno inizio alle 21.30 con il primo film del concorso lungometraggi. 

Dall’Austria arriva, in anteprima siciliana, Crush my Heart (Zerschlag Mein Herz) di Alexandra 

Makarová. Da qualche parte nella periferia di Vienna, uno zingaro mafioso governa la sua "famiglia" con 

un pugno di ferro. Tra i membri c'è l'adolescente mendicante di strada Pepe, che è costretto a cedergli i 

suoi proventi quotidiani. 

A seguire alle 23.00 il cortometraggio francese La Silence de la Rue di Marie Opron per il concorso 

animazioni. A seguire, per il concorso documentari, in anteprima italiana, Until we return del regista alto-

atesino Martin Telser. L'isola di Canna, un lembo di terra di sette km per due nelle Ebridi Scozzese, ha 

subito una forte depopolazione nel corso degli anni. I pochi abitanti rimasti, solo 16, si sentono in qualche 

modo 'obbligati' a restare, ma si chiedono anche che cosa prospetti il loro futuro. A chiudere la prima 

giornata di festival il corto di animazione brasiliano Plantae di Guilherme Gehr per il concorso animazioni. 

SiciliAmbiente Film Festival è storicamente realizzato grazie al sostegno della Regione Siciliana, 

Assessorato Turismo Sport e Spettacolo, Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo - Sicilia Film 

Commission, nell'ambito del progetto Sensi Contemporanei e dal MiBACT. E’ promosso dal Comune di 

San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione di 

ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

 

https://www.tp24.it/2020/08/03/ambiente/san-vito-lo-capo-al-via-la-xii-edizione-del-siciliambiente-film-

festival/152685  
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4 agosto 2020 

SICILIAMBIENTE IL 5/08 IN ANTEPRIMA IL FILM IRANIANO 

SiciliAmbiente si entra nel vivo 

Per il secondo giorno di festival il 5 agosto 

in anteprima siciliana il film iraniano “Highway” di Seyedeh 

Farzaneh Amini 

per i lungometraggi in concorso 

Per i documentari “Stalking Chernobyl: Exploration After 

Apocalypse” di Iara Lee 

Sul disastro atomico di Chernobyl 

in concorso in anteprima italiana “Watt the fish” di Dorian Hays & 

Emerick Missud 

e “la Nostra Strada” di Francesco Li Donni 

per i libri la presentazione di 

“Quando Palermo Sognò di Diventare Woodstock”di Sergio 

Buonadonna 

 

 

 

Seconda giornata di festival mercoledì 5 agosto per la XII edizione di SiciliAmbiente. Si entra nel 

vivo della programmazione con le proiezioni sotto le stelle a San Vito Lo Capo. 

 

Si inizia alle 19:30 nella sala Giardino con la presentazione del libro “Quando Palermo Sognò di 

Diventare Woodstock” di Sergio Buonadonna edito da Navarra Editore. A presentarlo Roberto Leone. 

 

Un libro che celebra un momento indimenticalbile di Palermo a distanza di cinquant´anni da tre giorni 

che portarono la Sicilia sotto i riflettori di tutto il mondo. Dal 16 al 19 luglio 1970 Palermo ospitò i 

nomi più significativi della scena musicale pop mondiale. La storia, i protagonisti, gli scandali, i 

retroscena di uno dei più entusiasmanti eventi musicali dell’Isola. Da Duke Ellington ad Aretha 

Franklin, da Johnny Halliday ad Arthur Brown, dai Colosseum ai Black Sabbath a tantissimi altri. 

Trecento artisti si alternarono sul palco: tra loro c´erano anche nomi della musica italiana, da Fausto 

Leali ai Ricchi e poveri a Bobby Solo, e a condurre un giovanissimo e già brillante Paolo Villaggio. 

 

Alle 22:10 la proiezione del pluripreamiato documentario, in concorso, La Nostra Strada di 

Pierfrancesco Li Donni. Un ritratto collettivo di un gruppo di studenti siciliani. Il regista punta il suo 

obiettivo su quattro ragazzi palermitani impegnati nell´ultimo anno di scuola media, alle prese con la 

quotidianità dello studio e con le prime importanti riflessioni sul proprio futuro. Tra la scuola e il 

lavoro, i primi amori e la famiglia i quattro protagonisti si affacciano all’adolescenza andando in 

cerca della loro strada. Per loro l’ultimo anno delle medie è dominato dal cambiamento e 

dall’incertezza, e il quartiere dove vivono, la Zisa, alla periferia di Palermo, di certo non aiuta. Qui la 

disoccupazione tocca punte del 50%, la dispersione scolastica raggiunge picchi dell’8% e molti 

ragazzi lasciano gli studi una volta raggiunta l’età dell’obbligo scolastico. 



 
 

E alle 23:30 il film iraniano in concorso, in anteprima siciliana, Highway di Seyedeh Farzaneh 

Amini, in versione sottotitolata in italiano. Un appassionante on the road che vede protagonista una 

donna che cerca di entrare nella squadra nazionale iraniana di tiro per il campionato mondiale. Suo 

marito le proibisce di parteciparvi basandosi su quanto afferma la Costituzione del Paese. La donna 

decide di fuggire in macchina con un autisca per andare a Teheran. Inizia un lungo viaggio e una fitta 

conversazione tra i due, ai quali, lungo la strada, si aggiunge un altro passeggero. 

 

Il documentario e il film saranno preceduti dalla proiezione di alcuni cortometraggi. Alle 21:15 Anna 

di Dekel Berenson, UK/Ucraina per il Concorso Cortometraggi, alle 21:30 la presentazione di 

Antonio Medici del Premio Zavattini – AAMOD. Alle 21:40 Domani Chissà, Forse di Chiara 

Rigione; vincitore del Premio Zavattini 2019. Alle 22:00 Il Tuffo di Marianna di Gianfrancesco 

Iacono; per il Concorso Animazioni. 

 

 

La serata vedrà un fitto programma di proiezioni anche alla sala 2 presso la Spiaggia. Alle 21:30, per 

il concorso documentari, dalla Francia arriva in anteprima italiana Watt the fish di Dorian Hays & 

Emerick Missud. Una terribile battaglia viene combattuta dai pescatori del mare del nord per far 

fronte alla devastazione delle risorse marine. I pescatori su piccola scala uniscono le proprie forze a 

quelle degli attivisti ambientali. Insieme si scontrano con le potenti lobby industriali per vietare la 

pesca a impulsi elettrici. Una battaglia che li porta al parlamento europeo. Alle 22:55 sarà proiettato 

il sorprendente Stalking Chernobyl: Exploration after Apocalypse (Ucraina, USA) della brasiliana 

Iara Lee per il concorso documentari, che si muove tra ieri e oggi raccontando la cultura clandestina 

della zona di esclusione di Chernobyl, a distanza di quasi trent’anni da quello che probabilmente fu 

il peggior incidente nucleare della storia. Dal 1986 ad oggi la fauna selvatica è tornata, ma non gli 

insediamenti umani. Nel frattempo, avventurieri escursionistici illegali noti come "stalker", 

appassionati di sport estremi, artisti, tour operator hanno iniziato a esplorare lo spettrale paesaggio 

post-apocalittico. 

 

il documentario sarà preceduto alle 22:30 da L’Eau Est la Vie: from Standing Rock to the Swamp di 

Sam Vinal USA, per il Concorso Cortometraggi e alle 22:50 da Capibaribe di Francisco Catão 

Caldeira Pires, Brasile per il Concorso Animazioni. 

 

 

SiciliAmbiente Film Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, è storicamente realizzato grazie al sostegno 

della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo, Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo - Sicilia Film Commission, nell´ambito del 

progetto Sensi Contemporanei e dal MiBACT. E’ promosso dal Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 

7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
 

http://www.trapaniok.it/42289/Cultura-trapani/siciliambiente-il-5/08-in-anteprima-il-film-

iraniano#.Xyk_xigzbIV  
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27 luglio 2020 

 

 

"SiciliAmbiente", il festival internazionale, da sempre importante punto di 

riferimento per il cinema più attento alle tematiche ambientali del pianeta e ai 

diritti umani, rilancia la XII edizione dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo Capo. 

 

Tra le novità di quest’anno un focus dedicato ai cambiamenti climatici che vedrà 

coinvolte anche le campagne di Greenpeace Italia e Amnesty International Italia, 

da anni partner del festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione 

organizzativa di Sheila Melosu. Alle storiche sezioni in concorso di documentari 

internazionali, cortometraggi e film d’animazione, a partire da quest’anno si 

aggiunge il concorso internazionale per lungometraggi di finzione. 



 

 

 

«La complessa situazione che stiamo vivendo in questi mesi - dice Antonio 

Bellia - ci porta inevitabilmente a rimodulare il nostro festival nel rispetto delle 

normative vigenti in materia di salute pubblica. Crediamo fortemente 

nell’opportunità di svolgere la manifestazione e vogliamo dare un segno di 

speranza e di incoraggiamento ai registi, produttori, attori che tanto si sono 

impegnati nella realizzazione delle loro opere e vogliamo lanciare un segnale al 

pubblico che da 12 anni segue il festival con passione e attenzione alle 

tematiche a noi care: ambiente e diritti umani. Vogliamo dare anche un segnale 

positivo al territorio che dalla prima edizione ci ospita e alle istituzioni che ci 

sostengono». 

 

Giuseppe Peraino, sindaco di San Vito Lo Capo, dice: «Sono lieto di ospitare 

per la dodicesima volta il SiciliAmbiente Film Festival, una manifestazione che ci 

rappresenta fortemente. Attraverso il cinema si può riflettere su temi delicati e 

impellenti quali la tutela dell’ambiente che tanto sta a cuore alla mia 

Amministrazione e al nostro territorio. Essa rappresenta infatti la fonte primaria 

dell’economia della nostra cittadina». 

 

«Negli ultimi sei mesi il mondo è cambiato, a causa della pandemia da 

Coronavirus che ci ha costretti a modificare le abitudini delle nostre vite – dice 

l’assessore regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo Manlio 

Messina – con tutte le manifestazioni e gli eventi che sono stati cancellati, 

mentre molti altri festival hanno scelto di mettere le loro proposte su piattaforme 

online utilizzando anche i canali social più diffusi. La scelta di organizzare 

SiciliAmbiente Film Festival a San Vito Lo Capo, che sottolineo tra le più 

rinomate località turistiche italiane – prosegue Messina - non soltanto offre un 

bel segnale di ritorno a una vita normale, ma conferma che cinema e cultura 

possono contribuire alla valorizzazione e promozione del nostro territorio 

diventando un sostegno diretto anche al turismo. La cultura attraverso la 

testimonianza civile del cinema sui temi dell’ambiente e ai diritti civili si trasforma 

in occasione di turismo», conclude Messina. 

 

https://www.balarm.it/eventi/siciliambiente-a-san-vito-lo-capo-si-riaccendono-i-riflettori-su-cinema-e-

natura-114664  
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Pubblicazione: 03.08.2020 - Giuseppe Bonvegna 

“Morire per Hong Kong” potrebbe essere, come lo fu nel settembre 1939 “morire 

per Danzica” di fronte all’invasione della Polonia, uno slogan non del tutto privo di 

significato 

 

Abbiamo saputo, per la prima volta, cosa fu il socialismo reale nell’Europa dell’Est 

quando, nella primavera del 1986, la nube radioattiva prodotta dallo scoppio di un 

reattore alla centrale nucleare di Chernobyl in Ucraina raggiungeva l’Italia: e, nella 

primavera di cinque anni dopo, quando alcune navi da carico di lamiera grigia  

 

https://www.ilsussidiario.net/autori/giuseppe-bonvegna/


 
stipate di persone fino e oltre i parapetti del ponte attraccavano nel porto di Brindisi 

provenienti dall’Albania, dove stava per cadere il regime socialista. 

Oggi forse, mentre guardiamo la serie britannica Chernobyl del 2019 (prodotta da 

Hbo e Sky Atlantic) e nell’imminenza della presentazione del docufilm della 

brasiliana Iara Lee Stalking Chernobyl: Exploration After Apocalypse in 

programma alla XII edizione di SiciliAmbiente Film Festival, a San Vito Lo Capo dal 

4 all’8 agosto, stiamo scoprendo, attraverso il Covid, cos’è il socialismo reale in 

Cina. Anche se non sappiamo se questo evento produrrà effetti simili a ciò che 

successe in conseguenza di Chernobyl e delle proteste del triennio 1989-1991 a est 

della Cortina di ferro e nei Balcani, delle quali quella albanese era uno degli ultimi 

atti: la caduta dei regimi legati all’Urss, la riunificazione tedesca, la fine del Patto di 

Varsavia e dell’Urss, e la nascita del cosiddetto “mondo unipolare” attorno 

all’atlantismo statunitense. 

“Morire per Hong Kong” potrebbe comunque essere, come lo fu nel settembre del 

1939 agli occhi di Francia e Gran Bretagna “morire per Danzica” di fronte 

all’invasione nazi-sovietica della Polonia, uno slogan non del tutto privo di 

significato. Il socialismo, dopo il settantennio sovietico, sopravvive infatti nella più 

grande superpotenza dell’Estremo Oriente ed esercita ancora qualcosa di 

quell’“universale fascino” di cui parlava François Furet a proposito della 

Rivoluzione d’Ottobre del 1917, dalla quale nacque l’Urss. L’alternativa offerta 

dall’Occidente (Stati Uniti e Unione Europea) mise in ginocchio l’Urss e i Paesi 

dell’Est Europa ad essa legati alla fine degli anni Ottanta del Novecento, ma oggi 

potrebbe non risultare in grado di vincere la sfida con la Cina. 

La quale è certamente la patria della negazione dei diritti umani, in primis la libertà 

religiosa, come lo fu già l’Urss: in questo seguendo alla lettera la lezione di Marx, 

che aveva previsto che proprio il socialismo doveva essere la fase intermedia, dopo 

il crollo della borghesia e prima dell’avvento del comunismo, caratterizzata dalla 

dittatura del proletariato (più immaginario che reale). Pechino, tuttavia, segue una 

politica economica che l’Urss non mise quasi mai in atto: autorizzare le aziende 

private a sfruttare la manodopera anche in settori diversi dall’industria pesante e 

degli armamenti. E quindi possiede quella marcia in più capitalistica, mutuata 

dall’Occidente atlantico (ma realizzata a un costo umano elevatissimo rispetto a 

quello occidentale), che la differenzia dall’Urss: la quale, non avendo voluto essere  

https://www.ilsussidiario.net/news/hong-kong-elezioni-rinviate-la-cina-fa-le-prove-per-invadere-taiwan/2054655/
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capitalista, pagò la scelta di non accodarsi alla Silicon Valley perdendo il treno della 

storia e implodendo, per ammissione di Gorbacev, sotto i colpi della crisi 

produttiva. 

È certo comunque che l’ideologia del mondo nuovo, di cui parlava Aldous Huxley 

nel 1932, non è tramontata, ma si è solo tolta la maschera armata che aveva nel 

“secolo breve” per indossarne una economica, trasformandosi da “forte” in 

“debole”: come scriveva Robert Conquest nel 1999, parlando di neomarxismo come 

precipitato irrazionalista del marxismo e lanciando quindi un’accusa che riguardava 

in primis l’Occidente. Che oggi combatte contro l’opulenza asiatica, ma avendo le 

armi spuntate forse perché anch’esso ruota esclusivamente attorno al modello 

sociale del benessere. La Storia quindi, che Francis Fukuyama aveva detto essere 

finita all’indomani della caduta dell’Unione Sovietica, continua, come egli stesso si 

vide costretto a riconoscere, nel 2002, cambiando la sua tesi di fronte all’avanzata 

della globalizzazione: per dare un senso al proprio procedere nel tempo, l’umanità 

sembra avere ancora bisogno di idoli. 

 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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 3 agosto 2020 Amministratore  0 Commenti Agostino Ferrente, Alexandra Makarová, Crush my 

Heart (Zerschlag Mein Herz), documentario, documentario Living in the future's past, festival in 

anteprima italiana, Fulvia Caprara, Martin Telser, PREMIO OSCAR JEFF BRIDGES, San Vito Lo 

Capo, SICILIAMBIENTE, Susan Kucera, Until we return, Violante Placido, XII edizione 

 

SiciliAmbiente: Al via da domani 4 agosto a San Vito Lo Capo la XII edizione del festival in 

anteprima italiana il doc. Until we return di Martin Telser  mentre in anteprima siciliana il 

documentario Living in the future’s past di Susan Kucera con il premio Oscar Jeff 

Bridges  e Crush my Heart (Zerschlag Mein Herz) di Alexandra Makarová  con i giurati 

Violante Placido, Fulvia Caprara e Agostino Ferrente 

Al via da martedì 4 agosto la XII edizione di SiciliAmbiente, che si terrà dal 4 all’8 agosto a San 

Vito Lo Capo. Il festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila 

Melosu,  prenderà il via alle 19.30 nella sala Giardino con la presentazione del libro di Davide 

Ficarra “Segui la cenere” (Navarra Editore) che sarà presente all’evento per incontrare il 

pubblico del festival. 
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Ambientato sullo sfondo del maxiprocesso a Cosa Nostra, in una Palermo che sperimenta la sua 

rinascita civile mentre viene devastata dagli attentati al tritolo e dalle autobombe, Segui la 

cenere racconta le vite di quattro ragazzi che 

cercano di ricostruirsi un’esistenza tranquilla, forti 

dei loro legami affettivi e della intraprendenza che 

sin da piccoli li ha caratterizzati. 

Alle 21.15 la cerimonia di apertura del XII 

SiciliAmbiente Film Festival alla presenza degli 

organizzatori del festival e delle giurate Violante 

Placido e Fulvia Caprara in arrivo dal primo giorno 

con Agostino Ferrente in collegamento. 

Alle 22.30 il documentario in anteprima siciliana Living in the future’s past (USA) di Susan 

Kucera. Un vero e proprio tour de force del pensiero originale su chi siamo e le sfide ambientali 

che affrontiamo, condotti nell’analisi dal premio Oscar Jeff Bridges. Bridges, insieme a eminenti 

scienziati e autori, intreccia l’evoluzione, l’emergenza, l’entropia, l’ecologia oscura e ciò che 

alcuni chiamano la “fine della natura”, in una storia che ci aiuta a capire il nostro posto tra le 

specie terrestri nella straordinaria complessità del rapporto uomo natura. 

 

Il documentario sarà preceduto dalle proiezioni di alcuni cortometraggi: Navajo Tales: The 

Stars di Dallin Penman , dagli USA per il concorso animazioni; Somewhere On Planet 

Earth di Silvia Zeitlinger, una coproduzione Italia/Algeria per il Concorso Cortometraggi. A 

seguire A Simple Life di Myrto Papadogeorgo di Robert Harding Pittman, dalla Grecia per il 

Concorso Cortometraggi. 

Le proiezioni in spiaggia avranno inizio alle 

21.30 con il primo film del concorso 

lungometraggi. Dall’Austria arriva, in 

anteprima siciliana, Crush my 

Heart (Zerschlag Mein Herz) di Alexandra 

Makarová. Da qualche parte nella periferia di 

Vienna, uno zingaro mafioso governa la sua 

“famiglia” con un pugno di ferro. Tra i membri 

c’è l’adolescente mendicante di strada Pepe, 

che è costretto a cedergli i suoi proventi quotidiani. 

A seguire alle 23.00 il cortometraggio francese La Silence de la Rue di Marie Opron per il 

concorso animazioni. A seguire, per il concorso documentari, in anteprima italiana, Until we 

return del regista alto-atesino Martin Telser. L’isola di Canna, un lembo di terra di sette km per 

due nelle Ebridi Scozzese, ha subito una forte depopolazione nel corso degli anni. I pochi abitanti 

rimasti, solo 16, si sentono in qualche modo ‘obbligati’ a restare, ma si chiedono anche che cosa 

prospetti il loro futuro. A chiudere la prima giornata di festival il corto di animazione 

brasiliano Plantae di Guilherme Gehr per il concorso animazioni. 

SiciliAmbiente Film Festival è storicamente realizzato grazie al sostegno della Regione 

Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo, Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo 

– Sicilia Film Commission, nell’ambito del progetto Sensi Contemporanei e dal MiBACT. E’ 

promosso dal Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione culturale 

Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace 

Italia e AAMOD. 

http://www.lasberla.com/2020/08/siciliambiente-da-domani-408-al-via-con-il-doc-living-in-the-futures-

past-con-il-premio-oscar-jeff-bridges/ 
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3 Agosto 2020  By Rosaria Pannico 

A partire da domani, martedì 4 agosto, prenderà il via la XII edizione di SiciliAmbiente, che si terrà 
fino all’8 agosto a San Vito Lo Capo. 

La cerimonia ufficiale di apertura del XII SiciliAmbiente Film Festival è prevista per le ore 21:15 alla 
presenza degli organizzatori del festival e delle giurate Violante Placido e Fulvia Caprara in arrivo dal 
primo giorno con Agostino Ferrente in collegamento. 

Però il primo vero evento è previsto per le ore 19:30 presso la sala Giardino con la presentazione del 
libro di Davide Ficarra “Segui la cenere” (Navarra Editore) che sarà presente all’evento per incontrare il 
pubblico del festival (Ambientato sullo sfondo del maxiprocesso a Cosa Nostra, il libro racconta le vite di 
quattro ragazzi che cercano di ricostruirsi un’esistenza tranquilla, forti dei loro legami affettivi e della 
intraprendenza che sin da piccoli li ha caratterizzati). 

Alle 22:30 è previsto il documentario in anteprima siciliana Living in the future’s past (USA) di Susan 
Kucera, che pone domande su chi siamo e le sfide ambientali che affrontiamo. E’ condotto nell’analisi 
dal premio Oscar Jeff Bridges, che, insieme a eminenti scienziati e autori, intreccia l’evoluzione, 
l’emergenza, l’ecologia oscura e ciò che alcuni chiamano la “fine della natura”, in una storia che vuole 
aiutare a capire il nostro posto tra le specie terrestri nella complessità del rapporto uomo natura. 

Il documentario sarà preceduto dalle proiezioni dei seguenti cortometraggi: Navajo Tales: The Stars di 
Dallin Penman , dagli USA per il concorso animazioni; Somewhere On Planet Earth di Silvia Zeitlinger, 
una coproduzione Italia/Algeria per il Concorso Cortometraggi. A seguire A Simple Life di Myrto  

https://www.mydreams.it/author/rosariapannico/
https://www.festivalsiciliambiente.it/


 

 

Papadogeorgo di Robert Harding Pittman, dalla Grecia per il Concorso Cortometraggi. 
Le proiezioni in spiaggia avranno inizio alle ore 21:30 con il primo film del concorso lungometraggi. 
Dall’Austria arriva, in anteprima siciliana, Crush my Heart (Zerschlag Mein Herz) di Alexandra Makarová. 
Da qualche parte nella periferia di Vienna, uno zingaro mafioso governa la sua “famiglia” con un pugno 
di ferro. Tra i membri c’è l’adolescente mendicante di strada Pepe, che è costretto a cedergli i suoi 
proventi quotidiani. 

A seguire alle ore 23:00 sarà possibile vedere il cortometraggio francese La Silence de la Rue di Marie 
Opron per il concorso animazioni. A seguire, per il concorso documentari, in anteprima italiana, Until we 
return del regista altoatesino Martin Telser. L’isola di Canna, un lembo di terra di sette km per due nelle 
Ebridi Scozzese, ha subito una forte depopolazione nel corso degli anni. I pochi abitanti rimasti, solo 16, 
si sentono in qualche modo ‘obbligati’ a restare, ma si chiedono anche che cosa prospetti il loro futuro. 
A chiudere la prima giornata di festival il corto di animazione brasiliano Plantae di Guilherme Gehr per il 
concorso animazioni. 

Diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, SiciliAmbiente Film Festival è 
storicamente realizzato grazie al sostegno della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e 
Spettacolo, Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia Film Commission, nell’ambito del progetto 
Sensi Contemporanei e dal MiBACT. E’ promosso dal Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra 
Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty 
International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

https://www.mydreams.it/al-via-la-xii-edizione-di-siciliambiente/  
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Alle storiche sezioni in concorso di documentari 

internazionali, cortometraggi e film 

d’animazione, a partire da 

quest’anno SiciliAmbiente aggiunge il 

concorso internazionale per lungometraggi di 

finzione. Saranno 4 i titoli che il pubblico potrà 

vedere a San Vito Lo Capo dal 4 all’8 agosto. 

 

Una anteprima mondiale e 3 anteprime siciliane. Dall’Italia in anteprima mondo "La Guerra a 

Cuba (War In Cuba)", di Renato Giugliano. Esiste un collegamento tra fake news e integrazione? 

Cinque storie ambientate in una piccola comunità in Valsamoggia con la sua quotidianità stravolta 

da un outsider, una giornalista senza scrupoli proveniente dalla grande città. Barricato nella 

biblioteca comunale, qualcuno spara sulla folla nel giorno della festa patronale del paesino dove 

vivono i protagonisti. Le storie dei cinque personaggi s’intrecciano nell’arco della settimana 

antecedente a questo drammatico evento. Nel cast Elisabetta Cavallotti, Younes El Bouzari, Marco 

Mussoni, Luigi Monfredini, Lorenzo Carcasci. 

 

Sempre dall’Italia, in anteprima siciliana, "L'Esodo", film di esordio di Ciro Formisano. Il 2012 è 

l'anno del governo tecnico di Monti e Francesca, 60 anni, si trova all'improvviso esodata, senza 

reddito e non più in grado di offrire a se stessa e a sua nipote un'esistenza dignitosa. Nel cast 

Daniela Poggi, Rosaria De Cicco, David White (V), Simone Destrero, Carlotta Bazzu. 

 

Dall’Austria arriva, in anteprima siciliana, "Crush my Heart (Zerschlag Mein Herz)" di Alexandra 

Makarová. Da qualche parte nella periferia di Vienna, uno zingaro mafioso, Rocky, governa la sua 

"famiglia" con un pugno di ferro. Tra i membri c'è l'adolescente mendicante di strada Pepe, che è 

costretto a cedergli i suoi proventi quotidiani. 

Nel cast Roman Pokuta, Simona Kovácová, Frantisek Balog, Simonida Selimovic, Maximillian Six, 

Sasa Makarová. 

 

Dall’Iran, in anteprima siciliana arriva "Highway (Bozorgrah)" di Seyedeh Farzaneh Amini. Un 

appassionante on the road che vede protagonista una donna che cerca di entrare nella squadra 

nazionale iraniana di tiro per il campionato mondiale. Suo marito le proibisce di parteciparvi 

basandosi su quanto afferma la Costituzione del Paese. La donna decide di fuggire in macchina 

con un autisca per andare a Teheran. Inizia un lungo viaggio e una lunga conversazione tra i due, 

ai quali, lungo la strada, si aggiunge un altro passeggero. Nel cast Majid Vasheghani, Shabnam 

Gholikhani, Mahlagha Bagheri, Mohammad Shamaeian. 

 
29/07/2020, 18:54 

 

https://www.cinemaitaliano.info/news/58128/siciliambiente-12-i-lungometraggi-in-concorso.html  
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Luglio, 29th 

Festival in arrivo 

 

Saranno 4 i lungometraggi di finzione  in concorso 

alla XII edizione di SiciliAmbiente 

a San Vito Lo Capo dal 4 all’8 agosto. Alle storiche 

sezioni in concorso di documentari 

internazionali, cortometraggi e film 

d’animazione, a partire da 

quest’anno SiciliAmbiente aggiunge il concorso internazionale per lungometraggi di finzione. Saranno 4 i 

titoli che il pubblico potrà vedere,  un’ anteprima mondiale e 3 anteprime siciliane. Dall’Italia in anteprima 

mondo La Guerra a Cuba (War In Cuba), di  Renato Giugliano. Nel cast Elisabetta Cavallotti, Younes El 

Bouzari, Marco Mussoni, Luigi Monfredini, Lorenzo Carcasci. Sempre dall’Italia, in anteprima 

siciliana, L’Esodo, film di esordio di Ciro Formisano. Il 2012 è l’anno del governo tecnico di Monti e 

Francesca, 60 anni, si trova all’improvviso esodata, senza reddito e non più in grado di offrire a se stessa e a 

sua nipote un’esistenza dignitosa. Nel cast Daniela Poggi, Rosaria De Cicco, David White (V), Simone 

Destrero, Carlotta Bazzu. Dall’Austria arriva, in anteprima siciliana, Crush my Heart (Zerschlag Mein 

Herz) di Alexandra Makarová. Dall’Iran, in anteprima siciliana arriva Highway (Bozorgrah) di Seyedeh 

Farzaneh Amini. Un appassionante on the road che vede protagonista una donna che cerca di entrare nella 

squadra nazionale iraniana di tiro per il campionato mondiale. Suo marito le proibisce di parteciparvi basandosi 

su quanto afferma la Costituzione del Paese. La donna decide di fuggire in macchina con un autisca per andare 

a Teheran. Inizia un lungo viaggio e una lunga conversazione tra i due, ai quali, lungo la strada, si aggiunge 

un altro passeggero. Nel cast Majid Vasheghani, Shabnam Gholikhani, Mahlagha Bagheri, Mohammad 

Shamaeian. SiciliAmbiente Film Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa 

di Sheila Melosu, è storicamente realizzato grazie al sostegno della Regione Siciliana, Assessorato Turismo 

Sport e Spettacolo, Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia Film Commission, nell’ambito del 

progetto Sensi Contemporanei e dal MiBACT. E’ promosso dal Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra 

Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty 

International Italia, Greenpeace Italia, e AAMOD. Ulteriori info nel sito 

internet: www.festivalsiciliambiente.it 

 

http://www.dgcinews.it/festival-in-arrivo-68/  
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31 luglio 2020 

 

 

Saranno 4 i lungometraggi di finzione 
in concorso alla XII edizione di SiciliAmbiente: 
in anteprima mondiale dall’Italia “La Guerra a Cuba” di Renato Giugliano  
dall’Italia anche “L’esodo” di Ciro Formisano 
dall’Austria “Crush my Heart” di Alexandra Makarová 
dall’Iran “Highway” di Seyedeh Farzaneh Amini 
a San Vito Lo Capo dal 4 all’8 agosto 
Alle storiche sezioni in concorso di documentari internazionali, 
cortometraggi e film d’animazione, a partire da quest’anno SiciliAmbiente 
aggiunge il concorso internazionale per lungometraggi di finzione. Saranno 
4 i titoli che il pubblico potrà vedere a San Vito Lo Capo dal 4 all’8 agosto. 
Una anteprima mondiale e 3 anteprime siciliane. Dall’Italia in anteprima 
mondo La Guerra a Cuba (War In Cuba), di Renato Giugliano. Esiste un 
collegamento tra fake news e integrazione? Cinque storie ambientate in 
una piccola comunità in Valsamoggia con la sua quotidianità stravolta da 
un outsider, una giornalista senza scrupoli proveniente dalla grande città. 
Barricato nella biblioteca comunale, qualcuno spara sulla folla nel giorno 
della festa patronale del paesino dove vivono i protagonisti. Le storie dei 
cinque personaggi s’intrecciano nell’arco della settimana antecedente a 
questo drammatico evento. Nel cast Elisabetta Cavallotti, Younes El 
Bouzari, Marco Mussoni, Luigi Monfredini, Lorenzo Carcasci.  
Sempre dall’Italia, in anteprima siciliana L’esodo, film di esordio di Ciro 
Formisano. Il 2012 è l’anno del governo tecnico di Monti e Francesca, 60 
anni, si trova all’improvviso esodata, senza reddito e non più in grado di 
offrire a se stessa e a sua nipote un’esistenza dignitosa. Nel cast Daniela 
Poggi, Rosaria De Cicco, David White (V), Simone Destrero, Carlotta 
Bazzu. 
Dall’Austria arriva, in anteprima siciliana, Crush my Heart (Zerschlag Mein 
Herz) di Alexandra Makarová. Da qualche parte nella periferia di Vienna, 
uno zingaro mafioso, Rocky, governa la sua “famiglia” con un pugno di  
 



 
 

 
ferro. Tra i membri c’è l’adolescente mendicante di strada Pepe, che è 
costretto a cedergli i suoi proventi quotidiani. 
Nel cast Roman Pokuta, Simona Kovácová, Frantisek Balog, Simonida 
Selimovic, Maximillian Six, Sasa Makarová. 
Dall’Iran, in anteprima siciliana arriva Highway (Bozorgrah) di Seyedeh 
Farzaneh Amini. Un appassionante on the road che vede protagonista una 
donna che cerca di entrare nella squadra nazionale iraniana di tiro per il 
campionato mondiale. Suo marito le proibisce di parteciparvi basandosi su 
quanto afferma la Costituzione del Paese. La donna decide di fuggire in 
macchina con un autisca per andare a Teheran. Inizia un lungo viaggio e 
una lunga conversazione tra i due, ai quali, lungo la strada, si aggiunge un 
altro passeggero. Nel cast Majid Vasheghani, Shabnam Gholikhani, 
Mahlagha Bagheri, Mohammad Shamaeian. 
SiciliAmbiente Film Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione 
organizzativa di Sheila Melosu, è storicamente realizzato grazie al 
sostegno della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo, 
Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia Film Commission, 
nell’ambito del progetto Sensi Contemporanei e dal MiBACT. E’ promosso 
dal Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione 
culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty 
International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
 
 
https://ennapress.it/saranno-4-i-lungometraggi-di-finzione-in-concorso-alla-xii-edizione-di-siciliambiente/  
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GIOVEDÌ 6 AGOSTO 2020 

LA GUERRA A CUBA PRENDE LA VALIGIA E VA PER FESTIVAL 

 
Inizia dalla Sicilia l’avventura ai Festival di La guerra a Cuba (Distrib. Emera Film) con Younes El Bouzari, Marco 

Mussoni, Luigi Monfredini, Elisabetta Cavallotti, Lorenzo Carcasci, Ousman Jamanka, Laura Pizzirani, Antonio 

De Matteo, Annalisa Salis che affronta in un racconto corale l’orrore che nasce dal mescolarsi di intolleranza, cinismo 

e fake news. Appuntamento quindi il 7 agosto alle 22,30 sulla spiaggia di San Vito Lo Capo per SiciliAmbiente. Mentre 

il 26 agosto il film sarà all’Arena dello Stretto “C. Franco” alle 22.00 per il 14° Reggio Calabria Film Festival, Selezionato 

per la Prima edizione del Bergamotto d’Argento. Sono ancora da definire le date esatte di proiezione del Festival di 

Caorle, a settembre dal 22 al 26; e dell’International Tour Film Festival di Civitavecchia, che si svolgerà comunque fra 

l’8 e il 10 ottobre prossimi. 

 

Scritto dallo stesso Giugliano assieme a Mario Mucciarelli ed ambientato fra Valsamoggia, Spilamberto e Savignano sul 

Panaro, va a scandagliare - dall’osservatorio privilegiato della provincia e del piccolo centro - una società che si è 

sgretolata e i cui cittadini, confusi e smarriti, finiscono sempre di più per diventare vittime di falsi miti, odiatori seriali e 

fake news. In un mondo infarcito di frustrazioni e in cui sempre di più i media sono succubi dell’ossessione del click e 

della pubblicità, in un attimo si genera il mostro che, guarda caso, è sempre l’altro, il diverso da noi, il soggetto in 

minoranza. E’ questo il gioco malato in cui il rancore che è in noi fomenta il rancore negli altri e viceversa. 

 

https://www.fattitaliani.it/2020/08/la-guerra-cuba-prende-la-valigia-e-va.html  
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3 agosto 2020 

Cinema, a San Vito Lo Capo rassegna in 

riva al mare sull’ambiente e sui diritti 
 

Un festival cinematografico sul mare in difesa dell’ambiente. Parte domani, a San Vito 
Lo Capo, nel Trapanese, la rassegna che da dodici anni propone corti e documentari 

ispirati ai temi dell’ecologia, dello sviluppo sostenibile e dei diritti umani. Fino all’8 
agosto saranno allestiti nei giardini di palazzo La Porta e in riva al mare mega schermi 

gonfiabili per la proiezione di film di forte impianto civile. 

La rassegna è diretta da Antonio Bellia, un giovane regista di documentari tra cui “La 
corsa de L’Ora”, un’interpretazione sulla storia del giornale siciliano chiuso nel 1992 e 

sulla figura del suo direttore Vittorio Nisticò. SiciliAmbiente Film Festival propone 

quest’anno una novità. Alle tradizionali sezioni in concorso (documentari internazionali, 
film d’animazione e corti) si è aggiunta la categoria dei lungometraggi di finzione. 

Otto i documentari in concorso firmati da Iara Lee, Pierfrancesco Li Donni, Thomas 
Grand e Moussa Diop, Susan Kucera, Dorian Hays & Emerick Missud, Martin Telser, 

Sophie e Clemente Guerra, Félix Zurita de Higes. Pur nelle limitazioni imposte 

dall’emergenza pandemica, gli organizzatori hanno cercato di mantenere i momenti 
principali della rassegna anche per dare, dice Bellia, “un segnale di ritorno alla vita 

normale”. 

https://qds.it/cinema-a-san-vito-lo-capo-rassegna-in-riva-al-mare-sullambiente-e-sui-diritti/?refresh_ce  

https://qds.it/cinema-a-san-vito-lo-capo-rassegna-in-riva-al-mare-sullambiente-e-sui-diritti/?refresh_ce


 
 

 

 

 
TRAPANI – San Vito Lo Capo, una delle località più note per le vacanze, ha cambiato 

volto e si è adeguata al virus. 

“Quest’anno – dichiarano il sindaco Giuseppe Peraino e l’assessore al turismo Nino 

Ciulla – è stato impegnativo dare vita a un cartellone estivo, non solo dal punto di vista 

economico, visto che tutti gli eventi sono finanziati attraverso la tassa di soggiorno, ma 

soprattutto per gli adempimenti relativi alle prescrizioni anti Covid, che obbligano al 

rispetto di specifici protocolli. È comunque uno sforzo – continuano Peraino e Ciulla- 

che questa amministrazione ha voluto fare, per mantenere in vita alcuni attrattori turistici 

che riteniamo fondamentali, a partire dal Cous Cous Fest. Importante sarà garantire la 

continuità ad appuntamenti molto apprezzati come il fitness, Tempu ri Capuna e le 

manifestazioni sportive outdoor e proporre, infine, alcune interessanti novità, come il 

Festival del Cinema Italiano”. Quindi, ritorna la rassegna letteraria curata dal 

giornalista e scrittore Giacomo Pilati “Libri, Autori e Bouganville”, giunta alla XXI 

edizione, nei giardini di Palazzo La Porta con 8 appuntamenti (31 luglio, 1-21-22-28-29 

agosto, 4-5 settembre). Torna anche “SiciliAmbiente Film Festival” (4-8 agosto), il 

festival internazionale di documentari e cortometraggi legati ai temi ambientali. 

Dal 10 al 18 agosto ci sarà, anche, l’Happy Circus, un appuntamento con la magia del 

circo. 

La musica sarà protagonista di tante serate, da quella itinerante della Drepanum 

Dixie Band (16 luglio e 6 agosto), alla classica con sei appuntamenti (20-27 luglio e 3-

10-24-31 agosto), dal jazz (22 luglio e 15 agosto), alla musica Folk (4 agosto). 

Due, inoltre, i concerti di musica leggera: il 12 agosto con il tributo a Morandi e il 13 

agosto con i Rua Nova Modà. Sempre nei giardini di Palazzo La Porta avverrà la  

http://qds.it/siracusa-tassa-di-soggiorno-ripristinata-dopo-linutile-sospensione-durante-il-lockdown/
http://qds.it/san-vito-lo-capo-riparte-dalla-vacanza-sicura/


 

 
 

 

proiezione di cartoni e film per bambini e famiglie (21-24-30 luglio, 25 agosto e 1 

settembre), mentre il 23 agosto andrà in scena la commedia dialettale “Lu Jardinu di lu 

zi Masi”. 

Spazio anche alla rievocazione della cultura siciliana con una esposizione di carretti 

siciliani (24–26 luglio e 21–23 agosto). Sempre coinvolgenti le attività sportive in 

programma sulla spiaggia, a iniziare dal torneo di Beach Soccer (1-9 agosto). Il 22 

agosto, inoltre, torna “San Vito Street Work Out”, un appuntamento che permette di fare 

movimento. 

Confermato, sempre seguendo gli accorgimenti sanitari e le norme vigenti, 

l’appuntamento con l’evento più atteso dell’estate, il Cous Cous Fest, giunto alla XXIII 

edizione, che si svolgerà dal 18 al 27 settembre. Dal 29 settembre al 4 ottobre è in 

programma il Festival del Cinema Italiano, mentre l’11 ottobre si svolgerà un 

avvincente Photosafari Subacqueo. 
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14 luglio 2020 

SICILIAMBIENTE: 8 DOCUMENTARI IN CONCORSO 

 

  Saranno otto i documentari in concorso alla XII edizione di 
SiciliAmbiente Film Festival diretto da Antonio Bellia, con la 
direzione organizzativa di Sheila Melosu, che raccontano 
l’impatto dell’uomo sul pianeta a partire dall’occhio attento di 
alcuni tra i più interessanti cineati internazionali provenienti da 
altrettanti paesi. Tra questi il sorprendente Stalking Chernobyl: 
Exploration after Apocalypse (Ucraina, USA) della brasiliana 
Iara Lee che si muove tra ieri e oggi raccontando la cultura 
clandestina della zona di esclusione di Chernobyl, a distanza di 
quasi trent’anni da quello che probabilmente fu il peggior 
incidente nucleare della storia. Dal 1986 ad oggi la fauna 
selvatica è tornata, ma non gli insediamenti umani. Nel 
frattempo, avventurieri escursionistici illegali noti come 
"stalker", appassionati di sport estremi, artisti, tour operator 
hanno iniziato a esplorare lo spettrale paesaggio post-
apocalittico. In anteprima mondiale arriva La sangre de la 
tierra (Nicaragua /Spagna) dello spagnolo Fe´lix Zurita de 
Higes. un documentario che racconta il rapporto che le 
popolazioni indigene e contadine del Messico e dell'America 
centrale hanno con le montagne, i fiumi e le terre per loro 
sacre. Le grandi aziende in nome del progresso rapinano e 
minacciano coloro che si oppongono ai loro piani estrattivi ed 
espansivi. La costruzione di impianti idroelettrici si unisce 
all'elenco delle industrie che distruggono, lasciando un segno 
nel cuore della resistenza delle comunità che vi abitano. In 
anteprima italiana Watt the fish (Francia) di Dorian Hays & 
Emerick Missud. Una terribile battaglia viene combattuta dai 
pescatori del mare del nord per far fronte alla devastazione 
delle risorse marine. I pescatori su piccola scala uniscono le 
proprie forze a quelle degli attivisti ambientali. Insieme si 
scontrano con le potenti lobby industriali per vietare la pesca 
a impulsi elettrici. Una battaglia che li porta al parlamento 
europeo. Sempre in anteprima italiana The condor and the 
eagle (USA) di Sophie e Clemente Guerra. Quattro leader 
ambientalisti indigeni intraprendono una straordinaria 
avventura transcontinentale che li porta dalle Foreste boreali 
del Canada fino al cuore dell’Amazzonia, per unire le 
popolazioni del nord e del sud America sul significato di 
“giustizia climatica”. Il documentario offre uno sguardo sulla 
resistenza al colonialismo, in difesa dei territori minacciati dalle 
compagnie petrolifere transnazionali per la continua 
espansione dei gasdotti. Un movimento di autentica rinascita 
spirtuale sostenuto dai sui protagonisti. in anteprima italiana 
anche Until we return (Italia) del regista alto-atesino Martin 
Telser. L'isola di Canna, un lembo di terra di sette km per due 
nelle Ebridi interne in Scozia, ha subito una forte 



depopolazione nel corso degli anni. I pochi abitanti rimasti, 
solo 16, si sentono in qualche modo 'obbligati' a restare, ma si 
chiedono anche che cosa prospetti il loro futuro. Per i 
documentari in anteprima siciliana, troviamo Golden fish, 
African fish (Senegal) di Thomas Grand e Moussa Diop. La 
regione della Casamance, nel sud del Senegal, è una delle 
ultime zone di pesca tradizionale dell'Africa occidentale, che 
affronta la crescente minaccia delle aziende di pesca 
industriale e attraversa condizioni di lavoro molto dure. A 
causa dell’incremento della concorrenza straniera uomini e 
donne resistono contribuendo, grazie al proprio lavoro, alla 
sicurezza alimentare in numerosi paesi africani. Ma per quando 
ancora? In anteprima siciliana anche Living in the future's past 
(USA) di Susan Kucera. Un vero e proprio tour de force del 
pensiero originale su chi siamo e le sfide ambientali che 
affrontiamo, condotti nell’analisi dal premio Oscar Jeff Bridges. 
Bridges, insieme a eminenti scienziati e autori, intreccia 
l'evoluzione, l'emergenza, l'entropia, l'ecologia oscura e ciò 
che alcuni chiamano la “fine della natura”, in una storia che ci 
aiuta a capire il nostro posto tra le specie terrestri nella 
straordinaria complessità del rapporto uomo natura. in 
concorso anche La Nostra Strada di Pierfrancesco Li Donni. Un 
ritratto collettivo di un gruppo di studenti siciliani. Il regista 
punta il suo obiettivo su quattro ragazzi palermitani impegnati 
nell'ultimo anno di scuola media, alle prese con la quotidianità 
dello studio e con le prime importanti riflessioni sul proprio 
futuro. Tra la scuola e il lavoro, i primi amori e la famiglia i 
quattro protagonisti si affacciano all’adolescenza andando in 
cerca della loro strada. Per loro l’ultimo anno delle medie è 
dominato dal cambiamento e dall’incertezza, e il quartiere 
dove vivono, la Zisa, alla periferia di Palermo, di certo non 
aiuta. Qui la disoccupazione tocca punte del 50%, la 
dispersione scolastica raggiunge picchi dell’8% e molti ragazzi 
lasciano gli studi una volta raggiunta l’età dell’obbligo 
scolastico. 
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saranno 8 i documentari in concorso alla XII edizione di SiciliAmbiente a San 

Vito Lo Capo dal 4 all’8 agosto da Chernobyl al Senegal accompagnati dalle 

riflessioni sul rapporto uomo natura del premio Oscar Jeff Bridges. In 

anteprima mondiale dal Nicaragua “La Sangre de la tierra”  in anteprima 

Italiana. “Watt The Fish” dalla Francia “The Condor and the eagle” dagli USA  

e “Until we return” dall’Italia “Golden fish, African fish” e “Living in the 

future’s past” in anteprima siciliana 

 

Saranno otto i documentari in concorso alla XII edizione di SiciliAmbiente Film 

Festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, 

che raccontano l’impatto dell’uomo sul pianeta a partire dall’occhio attento di 

alcuni tra i più interessanti cineati internazionali provenienti da altrettanti paesi.  

Tra questi il sorprendente Stalking Chernobyl: Exploration after Apocalypse 

(Ucraina, USA) della brasiliana Iara Lee che si muove tra ieri e oggi raccontando 

la cultura clandestina della zona di esclusione di Chernobyl, a distanza di quasi 

trent’anni da quello che probabilmente fu il peggior incidente nucleare della storia. 

Dal 1986 ad oggi la fauna selvatica è tornata, ma non gli insediamenti umani. Nel 

frattempo, avventurieri escursionistici illegali noti come “stalker”, appassionati di 

sport estremi, artisti, tour operator hanno iniziato a esplorare lo spettrale 

paesaggio post-apocalittico. 

In anteprima mondiale arriva La sangre de la tierra (Nicaragua /Spagna) dello 

spagnolo Félix Zurita de Higes. un documentario che racconta il rapporto che le 

popolazioni indigene e contadine del Messico e dell’America centrale hanno con le 

montagne, i fiumi e le terre per loro sacre. Le grandi aziende in nome del 

progresso rapinano e minacciano coloro che si oppongono ai loro piani estrattivi 

ed espansivi. La costruzione di impianti idroelettrici si unisce all’elenco delle 

industrie che distruggono, lasciando un segno nel cuore della resistenza delle 

comunità che vi abitano. 

In anteprima italiana Watt the fish (Francia) di Dorian Hays & Emerick Missud. 

Una terribile battaglia viene combattuta dai pescatori del mare del nord per far 

fronte alla devastazione delle risorse marine. I pescatori su piccola scala uniscono 

le proprie forze a quelle degli attivisti ambientali. Insieme si scontrano con le  



 

 

 

 

 
potenti lobby industriali per vietare la pesca a impulsi elettrici. Una battaglia che 

li porta al parlamento europeo. 

Sempre in anteprima italiana The condor and the eagle (USA) di Sophie e 

Clemente Guerra. Quattro leader ambientalisti indigeni intraprendono una 

straordinaria avventura transcontinentale che li porta dalle Foreste boreali del 

Canada fino al cuore dell’Amazzonia, per unire le popolazioni del nord e del sud 

America sul significato di “giustizia climatica”. Il documentario offre uno sguardo 

sulla resistenza al colonialismo, in difesa dei territori minacciati dalle compagnie 

petrolifere transnazionali per la continua espansione dei gasdotti. Un movimento 

di autentica rinascita spirtuale sostenuto dai sui protagonisti. 

in anteprima italiana anche Until we return (Italia) del regista alto-atesino Martin 

Telser. L’isola di Canna, un lembo di terra di sette km per due nelle Ebridi interne 

in Scozia, ha subito una forte depopolazione nel corso degli anni. I pochi abitanti 

rimasti, solo 16, si sentono in qualche modo ‘obbligati’ a restare, ma si chiedono 

anche che cosa prospetti il loro futuro. 

Per i documentari in anteprima siciliana, troviamo Golden fish, African fish 

(Senegal) di Thomas Grand e Moussa Diop. La regione della Casamance, nel sud 

del Senegal, è una delle ultime zone di pesca tradizionale dell’Africa occidentale, 

che affronta la crescente minaccia delle aziende di pesca industriale e attraversa 

condizioni di lavoro molto dure. A causa dell’incremento della concorrenza 

straniera uomini e donne resistono contribuendo, grazie al proprio lavoro, alla 

sicurezza alimentare in numerosi paesi africani. Ma per quando ancora? 

In anteprima siciliana anche Living in the future’s past (USA) di Susan Kucera. 

Un vero e proprio tour de force del pensiero originale su chi siamo e le sfide 

ambientali che affrontiamo, condotti nell’analisi dal premio Oscar Jeff Bridges. 

Bridges, insieme a eminenti scienziati e autori, intreccia l’evoluzione, 

l’emergenza, l’entropia, l’ecologia oscura e ciò che alcuni chiamano la “fine della 

natura”, in una storia che ci aiuta a capire il nostro posto tra le specie terrestri 

nella straordinaria complessità del rapporto uomo natura. 

in concorso anche La Nostra Strada di Pierfrancesco Li Donni. Un ritratto 

collettivo di un gruppo di studenti siciliani. Il regista punta il suo obiettivo su 

quattro ragazzi palermitani impegnati nell’ultimo anno di scuola media, alle prese 

con la quotidianità dello studio e con le prime importanti riflessioni sul proprio 

futuro. Tra la scuola e il lavoro, i primi amori e la famiglia i quattro protagonisti si 

affacciano all’adolescenza andando in cerca della loro strada. Per loro l’ultimo 

anno delle medie è dominato dal cambiamento e dall’incertezza, e il quartiere dove 

vivono, la Zisa, alla periferia di Palermo, di certo non aiuta. Qui la disoccupazione  



 

 

 

 
tocca punte del 50%, la dispersione scolastica raggiunge picchi dell’8% e molti 

ragazzi lasciano gli studi una volta raggiunta l’età dell’obbligo scolastico. 

Il festival anche nel 2019 è stato realizzato grazie al contributo della Regione 

Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia FilmCommission, 

nell’ambito del progetto “Sensi Contemporanei”, del Comune di San Vito Lo 

Capo, di Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la 

collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e 

AAMOD. 
 

 

https://ennapress.it/saranno-8-i-documentari-in-concorso-alla-xii-edizione-di-siciliambiente-a-san-vito-lo-
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Greenpeace Italia porta a SiciliAmbiente la campagna “Italia1.5”con un focus sui 

cambiamenti climatici. il climatologo Antonello Pasini sarà protagonista di un incontro 

pubblico al festival la proiezione evento del documentario “The climate Limbo”  

a San Vito Lo Capo dal 4 all’8 agosto 

 

Tra i momenti importanti della XII edizione di SiciliAmbiente, che si terrà dal 4 all’8 agosto 

a San Vito Lo Capo, la presenza di Greenpeace Italia, da anni partner del festival. Quest’anno 

Greenpeace sarà protagonista di un focus sui cambiamenti climatici grazie alla presenza al 

festival di Giuseppe Onufrio, Direttore Esecutivo Greenpeace Italia, Alessandro Giannì, 

Direttore delle Campagne di Greenpeace Italia e del climatologo Antonello Pasini che terrà 

un incontro pubblico. 

SiciliAmbiente, da sempre importante punto di riferimento per le tematiche ambientali, sarà 

la platea da cui Greenpeace Italia promuoverà la campagna “Italia 1.5”. Uno scenario di 

rivoluzione energetica all’insegna della transizione verso le rinnovabili e della totale 

decarbonizzazione del Paese. 

Un piano che permetterebbe all’Italia di rispettare gli accordi di Parigi, diventando a emissioni 

zero, con vantaggi economici, occupazionali e di indipendenza energetica.  

La rivoluzione energetica promossa da Greenpeace, oltre a rispondere alle preoccupazioni 

della comunità scientifica, porterebbe con sé vantaggi economici e occupazionali. Entro il 

2030, secondo lo studio pubblicato da Greenpeace Italia, si avrebbe infatti la creazione di 163 

mila posti di lavoro, ovvero un aumento dell’occupazione diretta nel settore energetico pari 

al 65 per cento circa. Anche dal punto di vista economico la transizione potrebbe interamente 

finanziarsi con i risparmi derivanti dalla mancata importazione di combustibili fossili al 2030 . 

Un cambio sistemico che condurrebbe a enormi vantaggi economici nei decenni a seguire.  

Per Greenpeace non è possibile pensare a un futuro migliore se non puntiamo con 

determinazione e rapidità su rinnovabili ed efficienza energetica, abbandonando i 

combustibili fossili che causano cambiamenti climatici, inquinamento e degrado ambientale.  

Migrazioni di massa, perdita di suolo coltivabile, scioglimento dei ghiacci, fenomeni climatici 

estremi: sono solo alcune delle conseguenze che diventeranno sempre pi ù̀ gravi e irreversibili 

se non verranno rispettati gli Accordi di Parigi sul riscaldamento globale e le emissioni di 

CO2. 

Tra gli eventi correlati alla presenza di Greenpeace Italia anche la proiezione evento del 

documentario The climate Limbo per la regia di Francesco Ferri, Paolo Caselli, Elena 

Brunello che mette a fuoco la complessa connessione tra disastri ambientali e migrazioni. Il 

film documenta come il cambiamento climatico spingerà sempre più persone a lasciare la 

propria terra. Ancora non esiste un riconoscimento della condizione di rifugiato climatico nel 

sistema di asilo internazionale, dove milioni di uomini e donne vivono in un limbo creato  



 

 

 

 

 
 

dall’uomo e dal suo impatto sull’ambiente. Questi e molti altri i temi che verranno posti 

all’attenzione del pubblico attento del festival. 

SiciliAmbiente Film Festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di 

Sheila Melosu, anche nel 2019 è stato realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana, 

Assessorato Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia FilmCommission, nell’ambito del progetto 

“Sensi Contemporanei”, del Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e 

Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty 

International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
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Inserita in Cultura il 13/07/2020 da Rossana Battaglia 

SICILIAMBIENTE: 8 DOCUMENTARI IN CONCORSO - DA CHERNOBYL AL 

SENEGAL ACCOMPAGNATI DALLE RIFLESSIONI DEL PREMIO OSCAR JEFF 

BRIDGES 

Saranno 8 i documentari in concorso alla XII edizione di 

SiciliAmbiente a San Vito Lo Capo dal 4 all’8 agosto da 

Chernobyl al Senegal accompagnati dalle riflessioni sul 

rapporto uomo natura del premio Oscar Jeff Bridges In 

anteprima mondiale dal Nicaragua “La Sangre de la tierra” in 

anteprima Italiana “Watt The Fish” dalla Francia “The 

Condor and the eagle” dagli USA e “Until we return” 

dall’Italia “Golden fish, African fish” e “Living in the future´s past” in anteprima siciliana 

 

Saranno otto i documentari in concorso alla XII edizione di SiciliAmbiente Film Festival 

diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, che raccontano 

l’impatto dell’uomo sul pianeta a partire dall’occhio attento di alcuni tra i più interessanti 

cineati internazionali provenienti da altrettanti paesi. 

 

Tra questi il sorprendente Stalking 

Chernobyl: Exploration after 

Apocalypse (Ucraina, USA) della 

brasiliana Iara Lee che si muove tra 

ieri e oggi raccontando la cultura 

clandestina della zona di esclusione 

di Chernobyl, a distanza di quasi 

trent’anni da quello che 

probabilmente fu il peggior 

incidente nucleare della storia. Dal 

1986 ad oggi la fauna selvatica è 

tornata, ma non gli insediamenti 

umani. Nel frattempo, avventurieri escursionistici illegali noti come "stalker", appassionati di 

sport estremi, artisti, tour operator hanno iniziato a esplorare lo spettrale paesaggio post-

apocalittico. 

 

In anteprima mondiale arriva La sangre de la tierra (Nicaragua /Spagna) dello spagnolo Félix 

Zurita de Higes. un documentario che racconta il rapporto che le popolazioni indigene e  
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contadine del Messico e dell´America centrale hanno con le montagne, i fiumi e le terre per 

loro sacre. Le grandi aziende in nome del progresso rapinano e minacciano coloro che si 

oppongono ai loro piani estrattivi ed espansivi. La costruzione di impianti idroelettrici si 

unisce all´elenco delle industrie che distruggono, lasciando un segno nel cuore della 

resistenza delle comunità che vi abitano. 

 

In anteprima italiana Watt the fish (Francia) di Dorian Hays & Emerick Missud. Una terribile 

battaglia viene combattuta dai pescatori del mare del nord per far fronte alla devastazione 

delle risorse marine. I pescatori su piccola scala uniscono le proprie forze a quelle degli 

attivisti ambientali. Insieme si scontrano con le potenti lobby industriali per vietare la pesca 

a impulsi elettrici. Una battaglia che li porta al parlamento europeo. 

 

Sempre in anteprima italiana The condor and the eagle (USA) di Sophie e Clemente Guerra. 

Quattro leader ambientalisti indigeni intraprendono una straordinaria avventura 

transcontinentale che li porta dalle Foreste boreali del Canada fino al cuore dell’Amazzonia, 

per unire le popolazioni del nord e del sud America sul significato di “giustizia climatica”. Il 

documentario offre uno sguardo sulla resistenza al colonialismo, in difesa dei territori 

minacciati dalle compagnie petrolifere transnazionali per la continua espansione dei 

gasdotti. Un movimento di autentica rinascita spirtuale sostenuto dai sui protagonisti. 

 

in anteprima italiana anche Until we return (Italia) del regista alto-atesino Martin Telser. 

L´isola di Canna, un lembo di terra di sette km per due nelle Ebridi interne in Scozia, ha subito 

una forte depopolazione nel corso degli anni. I pochi abitanti rimasti, solo 16, si sentono in 

qualche modo ´obbligati´ a restare, ma si chiedono anche che cosa prospetti il loro futuro. 

 

Per i documentari in anteprima siciliana, troviamo Golden fish, African fish (Senegal) di 

Thomas Grand e Moussa Diop. La regione della Casamance, nel sud del Senegal, è una delle 

ultime zone di pesca tradizionale dell´Africa occidentale, che affronta la crescente minaccia 

delle aziende di pesca industriale e attraversa condizioni di lavoro molto dure. A causa 

dell’incremento della concorrenza straniera uomini e donne resistono contribuendo, grazie 

al proprio lavoro, alla sicurezza alimentare in numerosi paesi africani. Ma per quando ancora? 

 

In anteprima siciliana anche Living in the future´s past (USA) di Susan Kucera. Un vero e 

proprio tour de force del pensiero originale su chi siamo e le sfide ambientali che 

affrontiamo, condotti nell’analisi dal premio Oscar Jeff Bridges. Bridges, insieme a eminenti 

scienziati e autori, intreccia l´evoluzione, l´emergenza, l´entropia, l´ecologia oscura e ciò che 

alcuni chiamano la “fine della natura”, in una storia che ci aiuta a capire il nostro posto tra le 

specie terrestri nella straordinaria complessità del rapporto uomo natura. 

 

 



 
 

in concorso anche La Nostra Strada di Pierfrancesco Li Donni. Un ritratto collettivo di un 

gruppo di studenti siciliani. Il regista punta il suo obiettivo su quattro ragazzi palermitani 

impegnati nell´ultimo anno di scuola media, alle prese con la quotidianità dello studio e con 

le prime importanti riflessioni sul proprio futuro. Tra la scuola e il lavoro, i primi amori e la 

famiglia i quattro protagonisti si affacciano all’adolescenza andando in cerca della loro 

strada. Per loro l’ultimo anno delle medie è dominato dal cambiamento e dall’incertezza, e 

il quartiere dove vivono, la Zisa, alla periferia di Palermo, di certo non aiuta. Qui la 

disoccupazione tocca punte del 50%, la dispersione scolastica raggiunge picchi dell’8% e 

molti ragazzi lasciano gli studi una volta raggiunta l’età dell’obbligo scolastico. 

 

Il festival anche nel 2019 è stato realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana, 

Assessorato Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia FilmCommission, nell´ambito del progetto 

“Sensi Contemporanei”, del Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e 

Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty 

International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
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Focus sui cambiamenti climatici. 

 Franco Vivona26 Maggio 2020 

 

Roma, 26 maggio 2020 – SiciliAmbiente, il festival internazionale, da sempre importante punto 

di riferimento per il cinema più attento alle tematiche 

ambientali del pianeta e ai diritti umani, rilancia la XII 

edizione dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo Capo. Tra le 

novità di quest’anno un focus dedicato ai cambiamenti 

climatici che vedrà coinvolte anche le campagne 

di Greenpeace Italia e Amnesty International Italia, da 

anni partner del festival diretto da Antonio Bellia, con la 

direzione organizzativa di Sheila Melosu. 

Alle storiche sezioni in concorso di documentari 

internazionali, cortometraggi e film d’animazione, a partire 

da quest’anno si aggiunge il concorso internazionale per 

lungometraggi di finzione. 

“La complessa situazione che stiamo vivendo in questi mesi 

– dice Antonio Bellia – ci porta inevitabilmente a 

rimodulare il nostro festival nel rispetto delle normative vigenti in materia di salute pubblica. 

Crediamo fortemente nell’opportunità di svolgere la manifestazione e vogliamo dare un segno di 

speranza e di incoraggiamento ai registi, produttori, attori che tanto si sono impegnati nella 

realizzazione delle loro opere e vogliamo lanciare un segnale al pubblico che da 12 anni segue il 

festival con passione e attenzione alle tematiche a noi care: ambiente e diritti umani. Vogliamo dare  

 

https://www.attualita.it/author/francovivona/


 

anche un segnale positivo al territorio che dalla prima edizione ci ospita e alle istituzioni che ci 

sostengono”. 

Giuseppe Peraino, sindaco di San Vito Lo Capo, dice: “Sono lieto di ospitare per la dodicesima 

volta il SiciliAmbiente Film Festival, una manifestazione che ci rappresenta fortemente. 

Attraverso il cinema si può riflettere su temi delicati e impellenti quali la tutela dell’ambiente che 

tanto sta a cuore alla mia Amministrazione e al nostro territorio. Essa rappresenta infatti la fonte 

primaria dell’economia della nostra cittadina”. 

“Negli ultimi sei mesi il mondo è cambiato, a causa della pandemia da Coronavirus che ci ha 

costretti a modificare le abitudini delle nostre vite – dice l’assessore regionale del Turismo, dello 

Sport e dello Spettacolo Manlio Messina – con tutte le manifestazioni e gli eventi che sono stati 

cancellati, mentre molti altri festival hanno scelto di mettere le loro proposte su piattaforme online 

utilizzando anche i canali social più diffusi. La scelta di organizzare SiciliAmbiente Film Festival 

a San Vito Lo Capo, che sottolineo tra le più rinomate località turistiche italiane – 

prosegue Messina – non soltanto offre un bel segnale di ritorno a una vita normale, ma conferma 

che cinema e cultura possono contribuire alla valorizzazione e promozione del nostro territorio 

diventando un sostegno diretto anche al turismo. La cultura attraverso la testimonianza civile del 

cinema sui temi dell’ambiente e ai diritti civili si trasforma in occasione di turismo”, 

conclude Messina. 

SiciliAmbiente Film Festival anche nel 2019 è stato realizzato grazie al contributo della 

Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia FilmCommission, 

nell’ambito del progetto “Sensi Contemporanei”, del Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra 

Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, 

Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

 

 

https://www.attualita.it/notizie/spettacolo/siciliambiente-film-festival-xii-edizione-dal-4-all8-agosto-a-san-

vito-lo-capo-45347/  
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Siciliambiente dal 4 all'8 agosto 

 
 

La XII edizione di SiciliAmbiente Film Festival si svolgerà dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo Capo con un focus 

sui cambiamenti climatici, che vedrà coinvolte anche le campagne di Greenpeace Italia e Amnesty International 

Italia, da anni partner del festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu. Alle 

storiche sezioni in concorso di documentari internazionali, cortometraggi e film d’animazione, a partire da 

quest’anno si aggiunge il concorso internazionale per lungometraggi di finzione. 

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/82191/siciliambiente-dal-4-all-8-agosto.aspx  
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FESTIVAL SICILIAMBIENTE 12 - Il punto del 

direttore artistico Antonio Bellia 
 
La complessa e difficile situazione che stiamo vivendo in questi mesi ci 

porta inevitabilmente a delle riflessioni e a delle rimodulazioni del nostro 

festival. 

Crediamo fortemente nell’opportunità di svolgere la manifestazione e 

questo vogliamo farlo per numerosi motivi: vogliamo dare un segno di 

speranza e di incoraggiamento ai registi, produttori, attori che tanto si sono 

impegnati nella realizzazione delle loro opere. 

Vogliamo dare un segno al pubblico che da 12 anni ci segue con passione e 

con una spiccata sensibilità sui temi a noi cari: diritti umani e ambiente. 

Vogliamo dare un segno al territorio che dalla prima edizione ci ospita e a 

cui ci sentiamo fortemente legati: San Vito Lo Capo, un piccolo centro che 

basa la sua economia quasi interamente sul turismo e che vede la stagione 

fortemente compromessa dalla pandemia. 

Vogliamo dare un segno ai ragazzi dello staff, alle istituzioni e a noi stessi 

che la cultura può e dovrà essere uno dei principali strumenti di ricostruzione dell’economia di questo paese ma anche di una nuova e 

sincera coesione sociale, e noi vogliamo esserci e contribuire a riuscirci. 

Vogliamo far riflettere sulla necessità di rispettare la natura, di rispettare gli esseri viventi. Il mondo si trova oggi di fronte a una sfida 

straordinaria a causa di un virus che ha avuto un impatto devastante in tutto il pianeta distruggendo l’economia e la socialità tra esseri 

umani. Lo sconvolgimento dell'economia globale lascerà milioni di donne e uomini e migliaia di imprese con un futuro incerto. Molti 

saranno gli sforzi per ricostruire questa economia e dobbiamo far sì che questi sforzi debbano incentrarsi sul sostegno a una 

ricostruzione verde, inclusiva e resiliente, con una socialità ritrovata e consapevole dei bisogni. 

La cultura deve essere protagonista di questo cambiamento e contribuire a fare fronte alle sfide, fra di loro connesse, della salute 

pubblica, dei cambiamenti climatici e della biodiversità. 

In questi giorni abbiamo avuto la notizia della ferma volontà da parte dell’amministrazione di San Vito Lo Capo di continuare a voler 

promuovere il SiciliAmbiente Film Festival sul proprio territorio ritenendolo un importante evento, nonostante le difficoltà. 

Faremo il festival posticipandolo di qualche settimana (a breve insieme al Comune di San Vito decideremo le nuove date e le eventuali 

nuove location), seguiremo tutte le procedure per garantire al pubblico e allo staff la massima sicurezza seguendo le indicazioni che ci 

saranno date dalle istituzioni e cercheremo di garantire la visione delle opere anche a coloro che avrebbero voluto venire al festival ma 

che non potranno a causa del momento storico. Insomma, cambieremo molte cose, troveremo anche delle nuove e belle idee e saremo 

pronti a trasmettere entusiasmo, fiducia e speranza per un mondo migliore. 

 

Antonio Bellia 

Direttore Artistico 

 

 

https://www.cinemaitaliano.info/news/57003/festival-siciliambiente-12-il-punto-del-direttore.html  
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SICILIAMBIENTE 12 - Dal 4 all'8 agosto a San Vito Lo Capo 
 
SiciliAmbiente, il festival internazionale, da sempre importante punto di riferimento per il 

cinema più attento alle tematiche ambientali del pianeta e ai diritti umani, rilancia la XII 

edizione dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo Capo. Tra le novità di quest’anno un focus dedicato 

ai cambiamenti climatici che vedrà coinvolte anche le campagne di Greenpeace Italia e Amnesty 

International Italia, da anni partner del festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione 

organizzativa di Sheila Melosu. 

 

Alle storiche sezioni in concorso di documentari internazionali, cortometraggi e film 

d’animazione, a partire da quest’anno si aggiunge il concorso internazionale per lungometraggi 

di finzione. La complessa situazione che stiamo vivendo in questi mesi - dice Antonio Bellia - 

ci porta inevitabilmente a rimodulare il nostro festival nel rispetto delle normative vigenti in 

materia di salute pubblica. Crediamo fortemente nell’opportunità di svolgere la manifestazione 

e vogliamo dare un segno di speranza e di incoraggiamento ai registi, produttori, attori che tanto 

si sono impegnati nella realizzazione delle loro opere e vogliamo lanciare un segnale al pubblico 

che da 12 anni segue il festival con passione e attenzione alle tematiche a noi care: ambiente e 

diritti umani. Vogliamo dare anche un segnale positivo al territorio che dalla prima edizione ci 

ospita e alle istituzioni che ci sostengono”. 

 

Giuseppe Peraino, sindaco di San Vito Lo Capo, dice: “Sono lieto di ospitare per la dodicesima volta il SiciliAmbiente Film Festival, 

una manifestazione che ci rappresenta fortemente. Attraverso il cinema si può riflettere su temi delicati e impellenti quali la tutela 

dell’ambiente che tanto sta a cuore alla mia Amministrazione e al nostro territorio. Essa rappresenta infatti la fonte primaria 

dell’economia della nostra cittadina”. 

 

“Negli ultimi sei mesi il mondo è cambiato, a causa della pandemia da Coronavirus che ci ha costretti a modificare le abitudini delle 

nostre vite – dice l’assessore regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo Manlio Messina – con tutte le manifestazioni e gli 

eventi che sono stati cancellati, mentre molti altri festival hanno scelto di mettere le loro proposte su piattaforme online utilizzando 

anche i canali social più diffusi. La scelta di organizzare SiciliAmbiente Film Festival a San Vito Lo Capo, che sottolineo tra le più 

rinomate località turistiche italiane – prosegue Messina - non soltanto offre un bel segnale di ritorno a una vita normale, ma conferma 

che cinema e cultura possono contribuire alla valorizzazione e promozione del nostro territorio diventando un sostegno diretto anche 

al turismo. La cultura attraverso la testimonianza civile del cinema sui temi dell’ambiente e ai diritti civili si trasforma in occasione di 

turismo”, conclude Messina. 

 

https://www.cinemaitaliano.info/news/57159/siciliambiente-12-dal-4-all-8-agosto-a-san.html  
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SiciliAmbiente Film Festival concentra la sua 12ª edizione sui 
cambiamenti climatici aggiungendo una sezione al suo concorso 
internazionale. 
 
di Giorgia Terranova 26 Maggio 2020 

 

SiciliAmbiente Film Festival apporta un’importante 

novità per la sua 12ª edizione che si concentrerà sui 

cambiamenti climatici 

SiciliAmbiente, il festival internazionale, da sempre importante punto 

di riferimento per il cinema più attento alle tematiche ambientali e ai 

diritti umani, per la sua 12ª edizione, che si svolgerà dal 4 all’8 agosto a 

San Vito Lo Capo da quest’anno aggiunge al suo concorso internazionale 

anche lungometraggi di finzione. Il focus del festival quest’anno verterò 

sui cambiamenti climatici con il coinvolgimento di Greenpeace 

Italia e Amnesty International Italia, da anni partner di 

SiciliAmbiente. Le sezioni in concorso, oltre all’aggiunta dei 

lungometraggi di finzione restano invariate, comprendendo documentari 

internazionali, cortometraggi e film d’animazione. “La complessa 

situazione che stiamo vivendo in questi mesi” dichiara il diretto Antonio 

Bellia “ci porta inevitabilmente a rimodulare il nostro festival nel  

https://www.cinematographe.it/author/giorgia-terranova/
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rispetto delle normative vigenti in materia di salute pubblica. Crediamo 

fortemente nell’opportunità di svolgere la manifestazione e vogliamo 

dare un segno di speranza e di incoraggiamento ai registi, produttori, 

attori che tanto si sono impegnati nella realizzazione delle loro opere e 

vogliamo lanciare un segnale al pubblico che da 12 anni segue il festival 

con passione e attenzione alle tematiche a noi care: ambiente e diritti 

umani. Vogliamo dare anche un segnale positivo al territorio che dalla 

prima edizione ci ospita e alle istituzioni che ci sostengono”. 

“Negli ultimi sei mesi il mondo è cambiato, a causa della pandemia da 
Coronavirus che ci ha costretti a modificare le abitudini delle nostre 
vite“, dichiara l’assessore regionale del Turismo, dello Sport e dello 
Spettacolo Manlio Messina “con tutte le manifestazioni e gli eventi che 
sono stati cancellati, mentre molti altri festival hanno scelto di mettere 
le loro proposte su piattaforme online utilizzando anche i canali social 
più diffusi. La scelta di organizzare SiciliAmbiente Film Festival a San 
Vito Lo Capo, che sottolineo tra le più rinomate località turistiche 
italiane” prosegue Messina “non soltanto offre un bel segnale di ritorno 
a una vita normale, ma conferma che cinema e cultura possono 
contribuire alla valorizzazione e promozione del nostro territorio 
diventando un sostegno diretto anche al turismo. La cultura attraverso 
la testimonianza civile del cinema sui temi dell’ambiente e ai diritti civili 
si trasforma in occasione di turismo”, conclude Messina. Giuseppe 
Peraino, sindaco di San Vito Lo Capo, aggiunge: “Sono lieto di ospitare 
per la dodicesima volta il SiciliAmbiente Film Festival, una 
manifestazione che ci rappresenta fortemente. Attraverso il cinema si 
può riflettere su temi delicati e impellenti quali la tutela dell’ambiente 
che tanto sta a cuore alla mia Amministrazione e al nostro territorio. 
Essa rappresenta infatti la fonte primaria dell’economia della nostra 
cittadina”. 

 

https://www.cinematographe.it/news/siciliambiente-film-festival-2020-date/  
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SiciliAmbiente si farà. l'Evento giunto alla 12a edizione avrà luogo dal 4 all' 8 agosto prossimi. Luogo 

della kermesse, come sempre San Vito Lo Capo. Tra le novità di quest'anno un occhio di riguardo ai 

cambiamenti climatici e una sezione dedicata totalmente ai lungometraggi d'animazione.Il direttore del 

Festival Antonio Biella afferma:"sono onorato di poter dar luogo a questa manifestazione, specialmente 

pensando alle difficoltà che tutto il paese sta attraversando". Malgrado gli ostacoli, dunque, c'è 

ottimismo. Sulla stessa linea, il sindaco Giuseppe Peraino che sottolinea come il cinema e la tutela del 

territorio siano da sempre una prerogativa fondamentale dell'amministrazione locale. Tutto questo 

contribuirà alla valorizzazione del territorio ed anche a rimpinguare il settore turistico, messo in crisi 

dall'emergenza sanitaria. 

 

 

http://www.ilgiornalista.unisa.it/index.php/category/ambiente/  
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Cultura  

SiciliAmbiente Film Festival rilancia la XII 

edizione Che si svolgerà dal 4 all’8 agosto a San 

Vito Lo Capo con un focus sui cambiamenti 

climatici. 
 

Da quest’anno in concorso anche i lungometraggi di finzione.  
SiciliAmbiente, il festival internazionale, da sempre importante punto di riferimento per il cinema più 

attento alle tematiche ambientali del pianeta e ai diritti umani, rilancia la XII edizione dal 4 all’8 

agosto a San Vito Lo Capo. 

Tra le novità di quest’anno un focus dedicato ai cambiamenti climatici che vedrà coinvolte anche le 

campagne di Greenpeace Italia e Amnesty International Italia, da anni partner del festival diretto 

da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu. 

Alle storiche sezioni in concorso di documentari internazionali, cortometraggi e film d’animazione, 

a partire da quest’anno si aggiunge il concorso internazionale per lungometraggi di finzione. 

La complessa situazione che stiamo vivendo in questi mesi – dice Antonio Bellia – ci porta 

inevitabilmente a rimodulare il nostro festival nel rispetto delle normative vigenti in materia di salute 

pubblica. Crediamo fortemente nell’opportunità di svolgere la manifestazione e vogliamo dare un segno 

di speranza e di incoraggiamento ai registi, produttori, attori che tanto si sono impegnati nella  

http://www.lasberla.com/category/cultura/


 
realizzazione delle loro opere e vogliamo lanciare un segnale al pubblico che da 12 anni segue il 

festival con passione e attenzione alle tematiche a noi care: ambiente e diritti umani. Vogliamo 

dare anche un segnale positivo al territorio che dalla prima edizione ci ospita e alle istituzioni che ci 

sostengono”. 

Giuseppe Peraino, sindaco di San Vito Lo Capo, dice: “Sono lieto di ospitare per la dodicesima volta 

il SiciliAmbiente Film Festival, una manifestazione che ci rappresenta fortemente. Attraverso il cinema 

si può riflettere su temi delicati e impellenti quali la tutela dell’ambiente che tanto sta a cuore alla mia 

Amministrazione e al nostro territorio. Essa rappresenta infatti la fonte primaria dell’economia della 

nostra cittadina”. 

“Negli ultimi sei mesi il mondo è cambiato, a causa della pandemia da Coronavirus che ci ha costretti 

a modificare le abitudini delle nostre vite – dice l’assessore regionale del Turismo, dello Sport e dello 

Spettacolo Manlio Messina – con tutte le manifestazioni e gli eventi che sono stati cancellati, mentre 

molti altri festival hanno scelto di mettere le loro proposte su piattaforme online utilizzando anche i 

canali social più diffusi. La scelta di organizzare SiciliAmbiente Film Festival a San Vito Lo Capo, che 

sottolineo tra le più rinomate località turistiche italiane – prosegue Messina – non soltanto offre un bel 

segnale di ritorno a una vita normale, ma conferma che cinema e cultura possono contribuire alla 

valorizzazione e promozione del nostro territorio diventando un sostegno diretto anche al turismo. La 

cultura attraverso la testimonianza civile del cinema sui temi dell’ambiente e ai diritti civili si trasforma 

in occasione di turismo”, conclude Messina. 

SiciliAmbiente Film Festival anche nel 2019 è stato realizzato grazie al contributo della Regione 

Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia FilmCommission, nell’ambito del 

progetto “Sensi Contemporanei”, del Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra 

Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty 

International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

http://www.lasberla.com/2020/05/siciliambiente-film-festival-rilancia-la-xii-edizione-che-si-svolgera-dal-4-

all8-agosto-a-san-vito-lo-capo-con-un-focus-sui-cambiamenti-climatici/  
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SiciliAmbiente Film Festival, la XII edizione si svolgerà dal 4 all’8 
agosto a San Vito Lo Capo 
 

SiciliAmbiente, il festival internazionale, da sempre importante 

punto di riferimento per il cinema più attento alle tematiche 

ambientali del pianeta e ai diritti umani, rilancia la XII edizione 

dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo Capo. Tra le novità di 

quest’anno un focus dedicato ai cambiamenti climatici che vedrà 

coinvolte anche le campagne di Greenpeace Italia e Amnesty 

International Italia, da anni partner del festival diretto 

da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila 

Melosu. Alle storiche sezioni in concorso di documentari 

internazionali, cortometraggi e film d’animazione, a partire da 

quest’anno si aggiunge il concorso internazionale per 

lungometraggi di finzione. La complessa situazione che stiamo 

vivendo in questi mesi - dice Antonio Bellia - ci porta 

inevitabilmente a rimodulare il nostro festival nel rispetto delle 

normative vigenti in materia di salute pubblica. Crediamo 

fortemente nell’opportunità di svolgere la manifestazione e 

vogliamo dare un segno di speranza e di incoraggiamento ai 

registi, produttori, attori che tanto si sono impegnati nella 

realizzazione delle loro opere e vogliamo lanciare un segnale al 

pubblico che da 12 anni segue il festival con passione e 

attenzione alle tematiche a noi care: ambiente e diritti umani. 

Vogliamo dare anche un segnale positivo al territorio che dalla prima edizione ci ospita e alle istituzioni che 

ci sostengono”. Giuseppe Peraino, sindaco di San Vito Lo Capo, dice: “Sono lieto di ospitare per la 

dodicesima volta il SiciliAmbiente Film Festival, una manifestazione che ci rappresenta fortemente. 

Attraverso il cinema si può riflettere su temi delicati e impellenti quali la tutela dell’ambiente che tanto sta a 

cuore alla mia Amministrazione e al nostro territorio. Essa rappresenta infatti la fonte primaria dell’economia 

della nostra cittadina”. “Negli ultimi sei mesi il mondo è cambiato, a causa della pandemia da Coronavirus 

che ci ha costretti a modificare le abitudini delle nostre vite – dice l’assessore regionale del Turismo, dello 

Sport e dello Spettacolo Manlio Messina – con tutte le manifestazioni e gli eventi che sono stati cancellati, 

mentre molti altri festival hanno scelto di mettere le loro proposte su piattaforme online utilizzando anche i 

canali social più diffusi. La scelta di organizzare SiciliAmbiente Film Festival a San Vito Lo Capo, che 

sottolineo tra le più rinomate località turistiche italiane – prosegue Messina - non soltanto offre un bel 

segnale di ritorno a una vita normale, ma conferma che cinema e cultura possono contribuire alla 

valorizzazione e promozione del nostro territorio diventando un sostegno diretto anche al turismo. La cultura 

attraverso la testimonianza civile del cinema sui temi dell’ambiente e ai diritti civili si trasforma in occasione 

di turismo”, conclude Messina. 

 

http://letteraturaecinema.blogspot.com/2020/05/siciliambiente-film-festival-la-xii.html  
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SiciliAmbiente: la XII edizione dal 4 all’8 agosto a San 

Vito Lo Capo 
 

SiciliAmbiente, il festival internazionale, da sempre importante punto di riferimento per il cinema 
più attento alle tematiche ambientali del pianeta e ai diritti umani, rilancia la XII edizione dal 
4 all’8 agosto a San Vito Lo Capo. 
Tra le novità di quest’anno un focus dedicato ai cambiamenti climatici che vedrà coinvolte anche 
le campagne di Greenpeace Italia e Amnesty International Italia, da anni partner del festival 
diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu. 
Alle storiche sezioni in concorso di documentari internazionali, cortometraggi e film 
d’animazione, a partire da quest’anno si aggiunge il concorso internazionale per lungometraggi 
di finzione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

«La complessa situazione che stiamo vivendo 
in questi mesi – dice Antonio Bellia – ci porta 
inevitabilmente a rimodulare il nostro festival 
nel rispetto delle normative vigenti in materia 
di salute pubblica. Crediamo fortemente 
nell’opportunità di svolgere la manifestazione 
e vogliamo dare un segno di speranza e di 
incoraggiamento ai registi, produttori, attori 
che tanto si sono impegnati nella realizzazione 
delle loro opere e vogliamo lanciare un 
segnale al pubblico che da 12 anni segue il 
festival con passione e attenzione alle 
tematiche a noi care: ambiente e diritti umani. 
Vogliamo dare anche un segnale positivo al 
territorio che dalla prima edizione ci ospita e 
alle istituzioni che ci sostengono». 
Giuseppe Peraino, sindaco di San Vito Lo 
Capo, dice: «Sono lieto di ospitare per la 
dodicesima volta il SiciliAmbiente Film Festival, 
una manifestazione che ci rappresenta 
fortemente. Attraverso il cinema si può 
riflettere su temi delicati e impellenti quali la 
tutela dell’ambiente che tanto sta a cuore alla 
mia Amministrazione e al nostro territorio. 
Essa rappresenta infatti la fonte primaria 

dell’economia della nostra cittadina». 
«Negli ultimi sei mesi il mondo è cambiato, a causa della pandemia da Coronavirus che ci ha 
costretti a modificare le abitudini delle nostre vite – dice l’assessore regionale del Turismo, dello 
Sport e dello Spettacolo Manlio Messina – con tutte le manifestazioni e gli eventi che sono stati 
cancellati, mentre molti altri festival hanno scelto di mettere le loro proposte su piattaforme 
online utilizzando anche i canali social più diffusi. La scelta di organizzare SiciliAmbiente Film 
Festival a San Vito Lo Capo, che sottolineo tra le più rinomate località turistiche italiane – 
prosegue Messina – non soltanto offre un bel segnale di ritorno a una vita normale, ma conferma 
che cinema e cultura possono contribuire alla valorizzazione e promozione del nostro territorio 
diventando un sostegno diretto anche al turismo. La cultura attraverso la testimonianza civile 
del cinema sui temi dell’ambiente e ai diritti civili si trasforma in occasione di turismo», conclude 
Messina. 
SiciliAmbiente Film Festival anche nel 2019 è stato realizzato grazie al contributo della Regione 
Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia FilmCommission, nell’ambito del 
progetto “Sensi Contemporanei”, del Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra 
Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty 
International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
 

https://www.mediatime.net/2020/05/25/siciliambiente-la-xii-edizione-dal-4-all8-agosto-a-san-vito-lo-

capo/  

https://www.mediatime.net/2020/05/25/siciliambiente-la-xii-edizione-dal-4-all8-agosto-a-san-vito-lo-capo/
https://www.mediatime.net/2020/05/25/siciliambiente-la-xii-edizione-dal-4-all8-agosto-a-san-vito-lo-capo/
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EVENTI 

SiciliAmbiente Film Festival rilancia la XII 

edizione 

A San Vito Lo Capo dal 4 all’8 agosto con un focus sui cambiamenti climatici. Da quest’anno 

in concorso anche lungometraggi di finzione. 

 

SiciliAmbiente, il festival internazionale dedicato alle tematiche ambientali del pianeta e 

ai diritti umani, rilancia la XII edizione dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo Capo. 

Tra le novità di quest’anno un focus dedicato ai cambiamenti climatici che vedrà coinvolte 

anche le campagne di Greenpeace Italia e Amnesty International Italia, da anni 

partner del festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila 

Melosu. 

https://www.rbcasting.com/category/eventi/


 

Alle storiche sezioni in concorso di documentari internazionali, cortometraggi e film 

d’animazione, a partire da quest’anno si aggiunge il concorso internazionale per 

lungometraggi di finzione. 

“La complessa situazione che stiamo vivendo in questi mesi – dice Antonio Bellia – ci porta 

inevitabilmente a rimodulare il nostro festival nel rispetto delle normative vigenti in materia 

di salute pubblica. Crediamo fortemente nell’opportunità di svolgere la manifestazione e 

vogliamo dare un segno di speranza e di incoraggiamento ai registi, produttori, attori che 

tanto si sono impegnati nella realizzazione delle loro opere e vogliamo lanciare un segnale 

al pubblico che da 12 anni segue il festival con passione e attenzione alle tematiche a noi 

care: ambiente e diritti umani. Vogliamo dare anche un segnale positivo al territorio che 

dalla prima edizione ci ospita e alle istituzioni che ci sostengono”. 

Sito Ufficiale: www.festivalsiciliambiente.it 

 

https://www.rbcasting.com/eventi/2020/05/25/siciliambiente-film-festival-rilancia-la-xii-edizione/  

https://www.festivalsiciliambiente.it/
https://www.rbcasting.com/eventi/2020/05/25/siciliambiente-film-festival-rilancia-la-xii-edizione/


 

 

 
 
Anche quest'anno, la splendida location di  San Vito Lo Capo ospiterà il SiciliAmbiente Film Festival. 
La XII edizione si terrà da martedì 4 a sabato 8 agosto 2020. 
Da sempre, attento osservatore delle tematiche legate all’ambiente, alla sostenibilità e al rispetto dei 
diritti umani, SiciliAmbiente è il festival internazionale dedicato ai documentari, cortometraggi e 
animazioni. 

 
 
 
 
 



 
 
 
Anche se con nuove modalità, nel rispetto delle norme vigenti in materia di salute 
pubblica, SiciliAmbiene darà con la sua presenza a San Vito Lo Capo un segno di speranza a tutti 
quei registi, produttori e attori che si sono impegnati per realizzare le loro opere. 
Ai documentari internazionali, cortometraggi e film d’animazione, quest’anno si aggiunge il concorso 
internazionale per lungometraggi di finzione. 
 

 
 
Sarà sicuramente un’edizione diversa da tutte le altre anche perché, proprio quest’anno, ci sarà un 
focus dedicato ai cambiamenti climatici grazie a delle campagne di Greenpeace Italia e Amnesty 
International Italia, partner storici del festival. 

Sarà sicuramene un’edizione particolarmente coinvolgente perché ci darà la 
possibilità di riflettere su temi di grande attualità con uno sguardo diverso, più 
attento e consapevole. 

 
Rimani connesso, a breve sarà pubblicato il programma dettagliato dell'evento. 

 
https://www.sanvitoweb.com/siciliambiente-film-festival-san-vito-lo-capo-sicilia 

https://www.sanvitoweb.com/siciliambiente-film-festival-san-vito-lo-capo-sicilia


 

 

 

SiciliAmbiente, il festival internazionale, da 
sempre importante punto di riferimento per il 
cinema più attento alle tematiche ambientali del 
pianeta e ai diritti umani, rilancia la XII edizione 
dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo Capo. 

Tra le novità di quest’anno un focus dedicato ai 
cambiamenti climatici che vedrà coinvolte anche 
le campagne di Greenpeace Italia e Amnesty 
International Italia, da anni partner del festival 
diretto da Antonio Bellia, con la direzione 
organizzativa di Sheila Melosu. 

Alle storiche sezioni in concorso di documentari 
internazionali, cortometraggi e film d’animazione, a partire da quest’anno si aggiunge il 
concorso internazionale per lungometraggi di finzione. 

La complessa situazione che stiamo vivendo in questi mesi - dice Antonio Bellia - ci porta 
inevitabilmente a rimodulare il nostro festival nel rispetto delle normative vigenti in materia di 
salute pubblica. Crediamo fortemente nell’opportunità di svolgere la manifestazione e vogliamo 
dare un segno di speranza e di incoraggiamento ai registi, produttori, attori che tanto si sono 
impegnati nella realizzazione delle loro opere e vogliamo lanciare un segnale al pubblico che da 
12 anni segue il festival con passione e attenzione alle tematiche a noi care: ambiente e diritti 
umani. Vogliamo dare anche un segnale positivo al territorio che dalla prima edizione ci ospita 
e alle istituzioni che ci sostengono”. 

Giuseppe Peraino, sindaco di San Vito Lo Capo, dice: “Sono lieto di ospitare per la dodicesima 
volta il SiciliAmbiente Film Festival, una manifestazione che ci rappresenta fortemente. 
Attraverso il cinema si può riflettere su temi delicati e impellenti quali la tutela dell’ambiente 
che tanto sta a cuore alla mia Amministrazione e al nostro territorio. Essa rappresenta infatti la 
fonte primaria dell’economia della nostra cittadina”. 

“Negli ultimi sei mesi il mondo è cambiato, a causa della pandemia da Coronavirus che ci ha 
costretti a modificare le abitudini delle nostre vite – dice l’assessore regionale del Turismo, 
dello Sport e dello Spettacolo Manlio Messina – con tutte le manifestazioni e gli eventi che sono 
stati cancellati, mentre molti altri festival hanno scelto di mettere le loro proposte su 
piattaforme online utilizzando anche i canali social più diffusi. La scelta di organizzare  



 

 

SiciliAmbiente Film Festival a San Vito Lo Capo, che sottolineo tra le più rinomate località 
turistiche italiane – prosegue Messina - non soltanto offre un bel segnale di ritorno a una vita 
normale, ma conferma che cinema e cultura possono contribuire alla valorizzazione e 
promozione del nostro territorio diventando un sostegno diretto anche al turismo. La cultura 
attraverso la testimonianza civile del cinema sui temi dell’ambiente e ai diritti civili si trasforma 
in occasione di turismo”, conclude Messina. 

SiciliAmbiente Film Festival anche nel 2019 è stato realizzato grazie al contributo della 
Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia FilmCommission, 
nell'ambito del progetto “Sensi Contemporanei”, del Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra 
Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty 
International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

 

https://www.tp24.it/2020/05/26/cultura/ad-agosto-a-san-vito-il-nbsp-siciliambiente-film-festival/149965  

https://www.tp24.it/2020/05/26/cultura/ad-agosto-a-san-vito-il-nbsp-siciliambiente-film-festival/149965
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Rossana Battaglia 

SICILIAMBIENTE: LA XII ediz. DAL 4 ALL´8 AGOSTO A SAN VITO LO CAPO 

SiciliAmbiente, il festival internazionale, da sempre importante 

punto di riferimento per il cinema più attento alle tematiche 

ambientali del pianeta e ai diritti umani, rilancia la XII edizione dal 4 

all’8 agosto a San Vito Lo Capo. 

 

Tra le novità di quest’anno un focus dedicato ai cambiamenti climatici 

che vedrà coinvolte anche le campagne di Greenpeace Italia e 

Amnesty International Italia, da anni partner del festival diretto da 

Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu. 

 

Alle storiche sezioni in concorso di documentari internazionali, 

cortometraggi e film d’animazione, a partire da quest’anno si 

aggiunge il concorso internazionale per lungometraggi di finzione. 

 

La complessa situazione che stiamo vivendo in questi mesi - dice 

Antonio Bellia - ci porta inevitabilmente a rimodulare il nostro 

festival nel rispetto delle normative vigenti in materia di salute 

pubblica. Crediamo fortemente nell’opportunità di svolgere la 

manifestazione e vogliamo dare un segno di speranza e di 

incoraggiamento ai registi, produttori, attori che tanto si sono 

impegnati nella realizzazione delle loro opere e vogliamo lanciare un 

segnale al pubblico che da 12 anni segue il festival con passione e 

attenzione alle tematiche a noi care: ambiente e diritti umani. 

Vogliamo dare anche un segnale positivo al territorio che dalla prima 

edizione ci ospita e alle istituzioni che ci sostengono”. 

 

Giuseppe Peraino, sindaco di San Vito Lo Capo, dice: “Sono lieto di 

ospitare per la dodicesima volta il SiciliAmbiente Film Festival, una 

manifestazione che ci rappresenta fortemente. Attraverso il cinema si 

può riflettere su temi delicati e impellenti quali la tutela dell’ambiente 

che tanto sta a cuore alla mia Amministrazione e al nostro territorio. 

Essa rappresenta infatti la fonte primaria dell’economia della nostra cittadina”. 

 

“Negli ultimi sei mesi il mondo è cambiato, a causa della pandemia da Coronavirus che ci ha costretti 

a modificare le abitudini delle nostre vite – dice l’assessore regionale del Turismo, dello Sport e dello 

Spettacolo Manlio Messina – con tutte le manifestazioni e gli eventi che sono stati cancellati, mentre 

molti altri festival hanno scelto di mettere le loro proposte su piattaforme online utilizzando anche i 

canali social più diffusi. 

http://www.trapaniok.it/autore/Rossana-Battaglia/1


 
 

La scelta di organizzare SiciliAmbiente Film Festival a San Vito Lo Capo, che sottolineo tra le più 

rinomate località turistiche italiane – prosegue Messina - non soltanto offre un bel segnale di ritorno 

a una vita normale, ma conferma che cinema e cultura possono contribuire alla valorizzazione e 

promozione del nostro territorio diventando un sostegno diretto anche al turismo. La cultura 

attraverso la testimonianza civile del cinema sui temi dell’ambiente e ai diritti civili si trasforma in 

occasione di turismo”, conclude Messina. 

 

SiciliAmbiente Film Festival anche nel 2019 è stato realizzato grazie al contributo della Regione 

Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia FilmCommission, nell´ambito del 

progetto “Sensi Contemporanei”, del Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e 

Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International 

Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
 

http://www.trapaniok.it/41908/Cultura-trapani/siciliambiente-la-xii-ediz-dal-4-all8-agosto-a-san-vito-lo-

capo#.XszGp2gzbIW  

http://www.trapaniok.it/41908/Cultura-trapani/siciliambiente-la-xii-ediz-dal-4-all8-agosto-a-san-vito-lo-capo#.XszGp2gzbIW
http://www.trapaniok.it/41908/Cultura-trapani/siciliambiente-la-xii-ediz-dal-4-all8-agosto-a-san-vito-lo-capo#.XszGp2gzbIW
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15 luglio 2020 

Greenpeace a SiciliAmbiente Film 
Festival con 'The Climate Limbo' 

 

Tra i momenti importanti della XII edizione di SiciliAmbiente, che si terrà dal 4 all’8 agosto a San Vito 
Lo Capo, la presenza di Greenpeace Italia, tramite la persona di Giuseppe Onufrio, Direttore Esecutivo 
Greenpeace Italia, Alessandro Giannì, Direttore delle Campagne di Greenpeace Italia e del 
climatologo Antonello Pasini che terrà un incontro pubblico. SiciliAmbiente, da sempre importante punto 
di riferimento per le tematiche ambientali, sarà la platea da cui Greenpeace Italia promuoverà la 
campagna “Italia 1.5”. 

Uno scenario di rivoluzione energetica all’insegna della transizione verso le rinnovabili e della totale 
decarbonizzazione del Paese.Un piano che permetterebbe all’Italia di rispettare gli accordi di Parigi, 
diventando a emissioni zero, con vantaggi economici, occupazionali e di indipendenza energetica. 

Tra gli eventi correlati, anche la proiezione evento del documentario The Climate Limbo per la regia 
di Francesco Ferri, Paolo Caselli, Elena Brunello che mette a fuoco la complessa connessione tra disastri 
ambientali e migrazioni. Il film documenta come il cambiamento climatico spingerà sempre più persone 
a lasciare la propria terra. Ancora non esiste un riconoscimento della condizione di rifugiato climatico nel 
sistema di asilo internazionale, dove milioni di uomini e donne vivono in un limbo creato dall’uomo e dal 
suo impatto sull’ambiente. 

Questi e molti altri i temi che verranno posti all’attenzione del pubblico attento del festival. 

SiciliAmbiente Film Festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, 
anche nel 2019 è stato realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport 
e Spettacolo – Sicilia FilmCommission, nell'ambito del progetto “Sensi Contemporanei”, del Comune di 
San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione 
di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

 
https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/82771/greenpeace-a-siciliambiente-film-festival-con-the-
climate-limbo.aspx  
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https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/82771/greenpeace-a-siciliambiente-film-festival-con-the-climate-limbo.aspx


 

 

 

 

 

 

La XII edizione del Festival SiciliAmbiente, a San Vito Lo Capo dal 4 all’8 agosto, ha annunciato la 
propria giuria: Violante Placido, anche testimonial della campagna di Amnesty International Italia, 
che quest'anno sarà partner del Festival promuovendo azioni per contrastare gli effetti dei cambiamenti 
climatici, la giornalista Fulvia Caprara e Agostino Ferrente, regista di Selfie, distribuito da Istituto Luce 
Cinecittà.  

Un concorso internazionale di documentari, cortometraggi e film d’animazione, a cui quest’anno s’aggiunge 
la nuova sezione dedicata ai lungometraggi di finzione.  

Il legame del Festival - diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu - con Amnesty 
International Italia è dettato dal proprio essersi contraddistinto nel tempo per essere un importante punto 
di riferimento per il cinema più attento alle tematiche ambientali, e, in quest'ottica, annovera, tra le 
collaborazioni, anche quella con ARPA Sicilia e Greenpeace Italia.  

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/82660/siciliambiente-giuria-con-agostino-ferrente-e-violante-

placido.aspx  

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/82660/siciliambiente-giuria-con-agostino-ferrente-e-violante-placido.aspx
https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/82660/siciliambiente-giuria-con-agostino-ferrente-e-violante-placido.aspx


 

 

SICILIAMBIENTE 2020 - Annuncia la giuria della XII edizione 
 

 
Saranno l’attrice Violante Placido, la giornalista Fulvia Caprara, il 
regista Agostino Ferrente i giurati della XII edizione 
di SiciliAmbiente, che si svolgerà dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo 
Capo. Alle storiche sezioni in concorso di documentari internazionali, 
cortometraggi e film d’animazione, a partire da quest’anno, si 
aggiunge il concorso internazionale per lungometraggi di finzione. 
 
Violante Placido sarà anche la testimonial della campagna di 
Amnesty International Italia che anche quest'anno sarà partner del 
festival promuovendo azioni per contrastare gli effetti dei 
cambiamenti climatici. 
In tutto il mondo singole persone e intere comunità si battono per 
difendere il loro diritto a vivere in un ambiente sano, chiedendo ai 
governi di agire, lanciando campagne contro l’estrazione di 
combustibili fossili, opponendosi all’inquinamento e provando a 
proteggere la terra e le risorse idriche da cui dipendono. Per questo 

sono spesso esposte a ritorsioni o violenze. Amnesty International Italia è dalla loro parte e in questo 
è partner di SiciliAmbiente che, nel tempo, si è contraddistinto per essere un importante punto di 
riferimento per il cinema più attento alle tematiche ambientali. 
 
Il festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, anche nel 2019 
è stato realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e 
Spettacolo – Sicilia FilmCommission, nell'ambito del progetto “Sensi Contemporanei”, del Comune 
di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la 
collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
 

09/07/2020, 09:09 

 

 

 

https://www.cinemaitaliano.info/news/57802/siciliambiente-2020-annuncia-la-giuria-della.html  

https://www.cinemaitaliano.info/news/57802/siciliambiente-2020-annuncia-la-giuria-della.html


 

 

 

SiciliAmbiente annuncia la giuria della 12ª edizione sottolineando il 

focus dell'evento e la partnership con Amnesty International Italia. 

di Giorgia Terranova 
8 Luglio 2020 

 

Il Festival SiciliAmbiente che si svolgerà ad 

inizio agosto annuncia la giuria della 12ª edizione 

Il Festival SiciliAmbiente, che si svolgerà dal 4 all’8 agosto 2020 nella 
splendida cittadina di San Vito Lo Capo, annuncia i componenti della 
giuria che selezionerà le opere in concorso decretando il vincitore: 
l’attrice Violante Placido, testimonial di Amnesty International Italia, 
la giornalista Fulvia Caprara e il regista Agostino Ferrente. Alle 
storiche sezioni in concorso dove venivano visionati e valutati 
documentari internazionali, film d’animazione e cortometraggi, da 
quest’anno SiciliAmbiente ha dichiarato che si aggiunge la categoria 
dedicata ai lungometraggi di finzione scelti a livello internazionale. 

SiciliAmbinente è da sempre uno degli eventi cinematografici più attento 
alle tematiche dei diritti umani e dei cambiamenti climatici, e sarà proprio 
quest’ultimo il focus della 12ª edizione che, oltre al coinvolgimento di 
Greenpeace Italia e Amnesty International Italia, annovera nella giuria la  

https://www.cinematographe.it/author/giorgia-terranova/
https://www.cinematographe.it/news/siciliambiente-film-festival-2020-date/


 

 

testimonial di Amnesty International Italia, Violante Placido, per 
sottolineare la partenership tra l’evento l’organizzazione internazionale, e 
uno degli obiettivi principali del Festival: sensibilizzare le singole persone 
e le intere comunità, in particolare i giovani, per lanciare sempre nuove 
campagne, contro ad esempio l’estrazione di combustibili fossili e conto 
l’inquinamento, cercando di proteggere il pianeta Terra. Amnesty 
International Italia si è contraddistinto negli anni per essere un 
importante punto di riferimento anche a livello cinematografico sulle 
tematiche ambientali. 

Il Festival è diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, e 

dal nel 2019 è realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana, Assessorato Turismo 

Sport e Spettacolo, dalla Sicilia FilmCommission, nell’ambito del progetto Sensi 

Contemporanei, del Comune di San Vito Lo Capo, dalla Demetra Produzioni e Associazione 

culturale Cantiere 7 con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, 

Greenpeace Italia e AAMOD. 

 

 

https://www.cinematographe.it/news/siciliambiente-2020-giuria/  
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CINEMA 

SiciliAmbiente Film Festival: dal 4 all’8 agosto a 

San Vito Lo Capo 
 

SiciliAmbiente Film Festival rilancia la XII edizione 

Che si svolgerà dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo Capo 

con un focus sui cambiamenti climatici. 

da quest’anno in concorso anche i lungometraggi di finzione 

SiciliAmbiente, il festival internazionale, da sempre importante punto di riferimento per il 
cinema più attento alle tematiche ambientali del pianeta e ai diritti umani, rilancia la XII 
edizione dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo Capo. 

Tra le novità di quest’anno un focus dedicato ai cambiamenti climatici che vedrà coinvolte 
anche le campagne di Greenpeace Italia e Amnesty International Italia, da anni partner del 
festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu. 

Alle storiche sezioni in concorso di documentari internazionali, cortometraggi e film 
d’animazione, a partire da quest’anno si aggiunge il concorso internazionale per 
lungometraggi di finzione. 

La complessa situazione che stiamo vivendo in questi mesi – dice Antonio Bellia – ci porta 
inevitabilmente a rimodulare il nostro festival nel rispetto delle normative vigenti in materia 
di salute pubblica. Crediamo fortemente nell’opportunità di svolgere la manifestazione e 
vogliamo dare un segno di speranza e di incoraggiamento ai registi, produttori, attori che 
tanto si sono impegnati nella realizzazione delle loro opere e vogliamo lanciare un segnale al 
pubblico che da 12 anni segue il festival con passione e attenzione alle tematiche a noi care: 
ambiente e diritti umani. Vogliamo dare anche un segnale positivo al territorio che dalla 
prima edizione ci ospita e alle istituzioni che ci sostengono”. 

Giuseppe Peraino, sindaco di San Vito Lo Capo, dice: “Sono lieto di ospitare per la 
dodicesima volta il SiciliAmbiente Film Festival, una manifestazione che ci rappresenta 
fortemente. Attraverso il cinema si può riflettere su temi delicati e impellenti quali la tutela 
dell’ambiente che tanto sta a cuore alla mia Amministrazione e al nostro territorio. Essa 
rappresenta infatti la fonte primaria dell’economia della nostra cittadina”. 

https://ennapress.it/category/cinema


 

“Negli ultimi sei mesi il mondo è cambiato, a causa della pandemia da Coronavirus che ci ha 
costretti a modificare le abitudini delle nostre vite – dice l’assessore regionale del Turismo, 
dello Sport e dello Spettacolo Manlio Messina – con tutte le manifestazioni e gli eventi che 
sono stati cancellati, mentre molti altri festival hanno scelto di mettere le loro proposte su 
piattaforme online utilizzando anche i canali social più diffusi. La scelta di organizzare 
SiciliAmbiente Film Festival a San Vito Lo Capo, che sottolineo tra le più rinomate località 
turistiche italiane – prosegue Messina – non soltanto offre un bel segnale di ritorno a una 
vita normale, ma conferma che cinema e cultura possono contribuire alla valorizzazione e 
promozione del nostro territorio diventando un sostegno diretto anche al turismo. La 
cultura attraverso la testimonianza civile del cinema sui temi dell’ambiente e ai diritti civili si 
trasforma in occasione di turismo”, conclude Messina. 

SiciliAmbiente Film Festival anche nel 2019 è stato realizzato grazie al contributo della 
Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia FilmCommission, 
nell’ambito del progetto “Sensi Contemporanei”, del Comune di San Vito Lo Capo, di 
Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA 
Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

https://ennapress.it/siciliambiente-film-festival-dal-4-all8-agosto-a-san-vito-lo-capo.html 

https://ennapress.it/siciliambiente-film-festival-dal-4-all8-agosto-a-san-vito-lo-capo.html


 

 

08 Luglio 2020 

SICILIAMBIENTE ANNUNCIA LA GIURIA DELLA XII ediz. CON 
VIOLANTE PLACIDO 
 

  Saranno l’attrice Violante Placido, la giornalista Fulvia 
Caprara, il regista Agostino Ferrente i giurati della XII 
edizione di SiciliAmbiente, che si svolgerà dal 4 all’8 agosto 
a San Vito Lo Capo. Alle storiche sezioni in concorso di 
documentari internazionali, cortometraggi e film 
d’animazione, a partire da quest’anno, si aggiunge il 
concorso internazionale per lungometraggi di finzione. 
Violante Placido sarà anche la testimonial della campagna 
di Amnesty International Italia che anche quest'anno sarà 
partner del festival promuovendo azioni per contrastare gli 
effetti dei cambiamenti climatici. In tutto il mondo singole 
persone e intere comunità si battono per difendere il loro 
diritto a vivere in un ambiente sano, chiedendo ai governi 
di agire, lanciando campagne contro l’estrazione di 
combustibili fossili, opponendosi all’inquinamento e 
provando a proteggere la terra e le risorse idriche da cui 
dipendono. Per questo sono spesso esposte a ritorsioni o 
violenze. Amnesty International Italia è dalla loro parte e 
in questo è partner di SiciliAmbiente che, nel tempo, si è 
contraddistinto per essere un importante punto di 
riferimento per il cinema più attento alle tematiche 
ambientali. Il festival diretto da Antonio Bellia, con la 
direzione organizzativa di Sheila Melosu, anche nel 2019 è 
stato realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana, 
Assessorato Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia 
FilmCommission, nell'ambito del progetto “Sensi 
Contemporanei”, del Comune di San Vito Lo Capo, di 
Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, 
con la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International 
Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

 

http://www.cinema4stelle.it/cinenews_2883.html  

http://www.cinema4stelle.it/cinenews_2883.html


 

25 maggio 2020 

SHOW MUST GO ON – 11 Festival di 

cinema ad oggi confermati 

 
 
SHOW MUST GO ON -   Festival di cinema ad oggi confermati – Le date – VADEMECUM 

Lista in continuo aggiornamento… 

Festival di Venezia 2 settembre-12 settembre 

Ischia Global Fest 12-19 luglio 

 

Giffoni Film Festival 16-25 luglio 

SiciliAmbiente Film Festival -  San Vito Lo Capo -  4 agosto-8 agosto   
 

La Mostra Internazionale del Nuovo Cinema di Pesaro 22 agosto-29 agosto 

Bif&st-Bari International Film Festival: 19-26 settembre 
 

Terra di Siena Film Festival 29 settembre-4 ottobre 

Festa del Cinema di Roma 15 ottobre-25 ottobre 

Alice nella città 15 ottobre-25 ottobre 

Salerno torna Linea d’Ombra Festival 23 al 31 ottobre 

MedFilmfestival dal 6 al 15 novembre. 

 

http://www.cinemotore.com/?p=173256  

http://www.cinemotore.com/?p=173256


 

 

 

Monday, 01 June 2020 15:26 

 

SiciliAmbiente 2020, il festival internazionale, da 

sempre importante punto di riferimento per il cinema 

più attento alle tematiche ambientali del pianeta e ai 

diritti umani, rilancia la XII edizione dal 4 all’8 agosto a 

San Vito Lo Capo: ecco tutte le novità della prossima 

edizione. 

 

 

 

 

 

https://www.cinetvlandia.it/tags/siciliambiente  

https://www.cinetvlandia.it/tags/siciliambiente


 

 

SICILIAMBIENTE ANNUNCIA LA GIURIA 
DELLA XII ediz. CON VIOLANTE PLACIDO 

TESTIMONIAL AMNESTY 
INTERNATIONAL ITALIA 

 

Saranno l’attrice Violante Placido, la giornalista Fulvia Caprara, il regista Agostino Ferrente i giurati 

della XII edizione di SiciliAmbiente, che si svolgerà dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo Capo. Alle 

storiche sezioni in concorso di documentari internazionali, cortometraggi e film d’animazione, a 

partire da quest’anno, si aggiunge il concorso internazionale per lungometraggi di finzione. 

  

Violante Placido sarà anche la testimonial della campagna di Amnesty International Italia che anche 

quest’anno sarà partner del festival promuovendo azioni per contrastare gli effetti dei cambiamenti 

climatici. 

In tutto il mondo singole persone e intere  comunità si battono per difendere il loro diritto a vivere 

in un ambiente sano, chiedendo ai governi di agire, lanciando campagne contro l’estrazione di 

combustibili fossili, opponendosi all’inquinamento e provando a proteggere la terra e le risorse 

idriche da cui dipendono.  Per questo sono spesso esposte a ritorsioni o violenze. Amnesty 

International Italia è dalla loro parte e in questo è partner di SiciliAmbiente che, nel tempo, si è 

contraddistinto per essere un importante punto di riferimento per il cinema più attento alle 

tematiche ambientali. 

  

Il festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, anche nel 2019 

è stato realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e 

Spettacolo – Sicilia FilmCommission, nell’ambito del progetto “Sensi Contemporanei”, del Comune 

di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la 

collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

 

https://showtimeforbreakfast.wordpress.com/2020/07/14/siciliambiente-annuncia-la-giuria-della-xii-ediz-

con-violante-placido-testimonial-amnesty-international-italia/ 

 

https://showtimeforbreakfast.wordpress.com/2020/07/14/siciliambiente-annuncia-la-giuria-della-xii-ediz-con-violante-placido-testimonial-amnesty-international-italia/
https://showtimeforbreakfast.wordpress.com/2020/07/14/siciliambiente-annuncia-la-giuria-della-xii-ediz-con-violante-placido-testimonial-amnesty-international-italia/


 

 
SiciliAmbiente Film Festival annuncia la giuria della XII 

edizione: Violante Placido, Fulvia Caprara, Agostino 
Ferrente chiamati a giudicare le opere in concorso 

 
Autore articolo Di Riccardo - 08/07/2020 
 

SiciliAmbiente Film Festival annuncia la giuria della XII edizione: Violante Placido, Fulvia 
Caprara, Agostino Ferrente chiamati a giudicare le opere in concorso. Sarà Violante Placido la 
testimonial di Amnesty International Italia Il festival si svolgerà dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo 
Capo.  
Saranno l’attrice Violante Placido, la giornalista Fulvia Caprara, il regista Agostino Ferrente i 
giurati della XII edizione di SiciliAmbiente, che si svolgerà dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo 
Capo. Alle storiche sezioni in concorso di documentari internazionali, cortometraggi e film 
d’animazione, a partire da quest’anno, si aggiunge il concorso internazionale per lungometraggi 
di finzione. 
Violante Placido sarà anche la testimonial della campagna di Amnesty International Italia che 
anche quest’anno sarà partner del festival promuovendo azioni per contrastare gli effetti dei 
cambiamenti climatici. 
In tutto il mondo singole persone e intere comunità si battono per difendere il loro diritto a 
vivere in un ambiente sano, chiedendo ai governi di agire, lanciando campagne contro 
l’estrazione di combustibili fossili, opponendosi all’inquinamento e provando a proteggere la 
terra e le risorse idriche da cui dipendono. Per questo sono spesso esposte a ritorsioni o 
violenze. Amnesty International Italia è dalla loro parte e in questo è partner di Siciliambiente  
che, nel tempo, si è contraddistinto per essere un importante punto di riferimento per il cinema 
più attento alle tematiche ambientali. 
Il festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, anche nel 
2019 è stato realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e 
Spettacolo – Sicilia FilmCommission, nell’ambito del progetto “Sensi Contemporanei”, del 
Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con 
la collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

 
https://ennapress.it/siciliambiente-film-festival-annuncia-la-giuria-della-xii-edizione-violante-

placido-fulvia-caprara-agostino-ferrente-chiamati-a-giudicare-le-opere-in-concorso.html  
 

 

https://ennapress.it/author/riccardo
https://ennapress.it/siciliambiente-film-festival-annuncia-la-giuria-della-xii-edizione-violante-placido-fulvia-caprara-agostino-ferrente-chiamati-a-giudicare-le-opere-in-concorso.html
https://ennapress.it/siciliambiente-film-festival-annuncia-la-giuria-della-xii-edizione-violante-placido-fulvia-caprara-agostino-ferrente-chiamati-a-giudicare-le-opere-in-concorso.html
https://ennapress.it/siciliambiente-film-festival-annuncia-la-giuria-della-xii-edizione-violante-placido-fulvia-caprara-agostino-ferrente-chiamati-a-giudicare-le-opere-in-concorso.html
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Saranno l’attrice Violante Placido, la giornalista 

Fulvia Caprara, il regista Agostino Ferrente i 

giurati della XII edizione di SiciliAmbiente, che 

si svolgerà dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo Capo. 

Alle storiche sezioni in concorso di documentari 

internazionali, cortometraggi e film d’animazione, a partire da quest’anno, si aggiunge il concorso 

internazionale per lungometraggi di finzione.  Violante Placido sarà anche la testimonial della campagna 

di Amnesty International Italia che anche quest'anno sarà partner del festival promuovendo azioni per 

contrastare gli effetti dei cambiamenti climatici.  

In tutto il mondo singole persone e intere  comunità si battono per difendere il loro diritto a vivere in un 

ambiente sano, chiedendo ai governi di agire, lanciando campagne contro l’estrazione di combustibili 

fossili, opponendosi all’inquinamento e provando a proteggere la terra e le risorse idriche da cui 

dipendono.  Per questo sono spesso esposte a ritorsioni o violenze. Amnesty International Italia è dalla 

loro parte e in questo è partner di SiciliAmbiente che, nel tempo, si è contraddistinto per essere un 

importante punto di riferimento per il cinema più attento alle tematiche ambientali. 

 Il festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, anche nel 2019 è 

stato realizzato grazie al contributo della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo – 

Sicilia FilmCommission, nell'ambito del progetto “Sensi Contemporanei”, del Comune di San Vito Lo 

Capo, di Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la collaborazione di ARPA Sicilia, 

Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD 

Aurelio Badolati 

  

http://www.lostrillo.it/showDocuments.php?de4fb9f8f530fcada9e15b0e68931266=cdb610ca398acf463eb

4b3e9425de4b2&pgCode=G20I228R32335&id_tema=30&refresh=on 

http://www.lostrillo.it/showDocuments.php?de4fb9f8f530fcada9e15b0e68931266=cdb610ca398acf463eb4b3e9425de4b2&pgCode=G20I228R32335&id_tema=30&refresh=on
http://www.lostrillo.it/showDocuments.php?de4fb9f8f530fcada9e15b0e68931266=cdb610ca398acf463eb4b3e9425de4b2&pgCode=G20I228R32335&id_tema=30&refresh=on
http://www.lostrillo.it/userFile/documents/img/32335_SiciliAmbiente.png
http://www.lostrillo.it/userFile/documents/img/32335_SiciliAmbiente.png
http://www.lostrillo.it/userFile/documents/img/32335_SiciliAmbiente.png


 

Palermo 

7 agosto 2020 

Il Brass per Morricone, i narratori a 
Gibellina, Cafiero allo Stand Florio: cosa 
c'è da fare venerdì 7 
 
Ecco gli appuntamenti di venerdì 7 

 

[…] 

CINEMA 

Il "Siciliambiente Film festival" a San Vito Lo Capo alle 22,05 nella Sala Giardino presenat 

in anteprima italiana "The condor and the eagle" di Sophie Guerra e Clemente Guerra, 

preceduto dalla proiezione di alcuni cortometraggi. Per le proiezioni sotto le stelle in spiaggia 

alle 22,30 il film in concorso ". 

[…] 

di GIADA LO PORTO  

 

https://palermo.repubblica.it/societa/2020/08/07/foto/il_brass_per_morricone_i_narratori_a_gibellina_co

sa_c_e_da_fare_venerdi_7-263917956/1/#2  

https://palermo.repubblica.it/
https://palermo.repubblica.it/societa/2020/08/07/foto/il_brass_per_morricone_i_narratori_a_gibellina_cosa_c_e_da_fare_venerdi_7-263917956/1/#2
https://palermo.repubblica.it/societa/2020/08/07/foto/il_brass_per_morricone_i_narratori_a_gibellina_cosa_c_e_da_fare_venerdi_7-263917956/1/#2


 
 

 

 
06 agosto 2020 

 

A SiciliAmbiente il 7 agosto si parla di effetto serra con Greenpeace Italia e il climatologo 

Antonello Pasini 

in anteprima mondiale per i film in concorso  

“La Guerra a Cuba” di Renato Giugliano  

in anteprima italiana il documentario  

“The Condor and Eagle” di Sophie e Clemente Guerra 

  
La XII edizione di SiciliAmbiente si avvicina al weekend con la quarta giornata di festival 

all’insegna del climate change. Alle 19:00 di venerdì 7 agosto, presso la Spiaggia, in collaborazione 

con Greenpeace Italia ci sarà l’incontro pubblico dal titolo “Effetto Serra, Effetto Guerra” 

condotto da Antonello Pasini, fisico climatologo del CNR, autore del blog “Il Kyoto fisso” per la 

rivista Le Scienze. Interviene con lui Alessandro Giannì, responsabile campagne Greenpeace Italia. 

Antonello Pasini è autore di molte pubblicazioni specialistiche e insegna Fisica del clima a Roma 

Tre e Sostenibilità ambientale – aspetti scientifici all’Università Gregoriana di Roma. 

Per il concorso documentari alle 22:05 presso la Sala Giardino sarà presentato in anteprima 

italiana, The Condor and Eagle di Sophie Guerra e Clemente Guerra; USA. Quattro leader 

ambientalisti indigeni intraprendono una straordinaria avventura transcontinentale che li porta dalle 

Foreste boreali del Canada fino al cuore dell’Amazzonia, per unire le popolazioni del nord e del sud 

America sul significato di “giustizia climatica”. Il documentario offre uno sguardo sulla resistenza 

al colonialismo, in difesa dei territori minacciati dalle compagnie petrolifere transnazionali per la 

continua espansione dei gasdotti. Un movimento di autentica rinascita spirtuale sostenuto dai sui 

protagonisti. 

Il documentario sarà preceduto dalle proiezioni di alcuni cortometraggi. Alle 21:20 ci sarà Black 

out di Giuseppe Rasi per il concorso cortometraggi. Alle 21:35 Six Mile Stretch di Carol 

Chambers; USA per il concorso animazioni. 

Dalle 21:40 per il concorso cortometraggi ci saranno: Crisis di Cesare Maglioni; Francia/Spagna, 

alle 21:45 Driving Lessons di Marziyeh Riahi; Iran e alle 23:30 Amaro di Federico Savonitto. 

  

Per le proiezioni sotto le stelle alla Spiaggia  alle 22:30 il film in concorso La Guerra a Cuba di 

Renato Giugliano che arriva a Siciliambiente in anteprima mondiale. Esiste un collegamento tra 

fake news e integrazione? Cinque storie ambientate  in una piccola comunità in Valsamoggia con la 

sua quotidianità stravolta da un outsider, una giornalista senza scrupoli proveniente dalla grande  



 

 

 

 

 
 

città. Barricato nella biblioteca comunale, qualcuno spara sulla folla nel giorno della festa patronale 

del paesino dove vivono i protagonisti. Le storie dei cinque personaggi s’intrecciano nell’arco della 

settimana antecedente a questo drammatico evento. Nel cast Elisabetta Cavallotti, Younes El 

Bouzari, Marco Mussoni, Luigi Monfredini, Lorenzo Carcasci. 

Il film sarà preceduto alle 21:30 da Padenti/foresta di Marcantonio Pani per il concorso 

cortometraggi. Alle 21:55 Diminuendo di Henrike Lendowski, USA 2020 per il concorso 

animazioni. Alle 22:05 Ethiopia: Daily Fight for Recycling di Luigi Baldelli; Svizzera per i 

cortometraggi in concorso. 

  

SiciliAmbiente Film Festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila 

Melosu, è storicamente realizzato grazie al sostegno della Regione Siciliana, Assessorato Turismo 

Sport e Spettacolo, Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia Film Commission, 

nell’ambito del progetto Sensi Contemporanei e dal MiBACT. E’ promosso dal Comune di San 

Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la 

collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 
 
 

https://www.cinecircoloromano.it/2020/08/qui-cinema-agosto-2020/siciliambiente-in-anteprima-
mondiale-per-i-film-in-concorso-la-guerra-a-cuba-di-renato-giugliano/ 
 



 

3 agosto 2020 

 

 

 

 

SiciliAmbiente: Al via da domani 4 agosto a San Vito Lo Capo la XII ediz del festival 

in anteprima italiana il doc. Until we return di Martin Telser 

mentre in anteprima siciliana il documentario Living in the future’s past di Susan Kucera con il 

premio Oscar Jeff Bridges e Crush my Heart (Zerschlag Mein Herz) di Alexandra Makarová 

con i giurati Violante Placido, Fulvia Caprara e Agostino Ferrente 

 

Al via da martedì 4 agosto la XII edizione di SiciliAmbiente, che si terrà dal 4 all’8 agosto a San Vito 

Lo Capo. Il festival, diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu, 

prenderà il via alle 19.30 nella sala Giardino con la presentazione del libro di Davide Ficarra “Segui 

la cenere” (Navarra Editore) che sarà presente all’evento per incontrare il pubblico del festival. 

Ambientato sullo sfondo del maxiprocesso a Cosa Nostra, in una Palermo che sperimenta la sua 

rinascita civile mentre viene devastata dagli attentati al tritolo e dalle autobombe, Segui la cenere 

racconta le vite di quattro ragazzi che cercano di ricostruirsi un’esistenza tranquilla, forti dei loro 

legami affettivi e della intraprendenza che sin da piccoli li ha caratterizzati. 

Alle 21.15 la cerimonia di apertura del XII SiciliAmbiente Film Festival alla presenza degli 

organizzatori del festival e delle giurate Violante Placido e Fulvia Caprara in arrivo dal primo giorno 

con Agostino Ferrente in collegamento. 

Alle 22.30 il documentario in anteprima siciliana Living in the future’s past (USA) di Susan Kucera. 

Un vero e proprio tour de force del pensiero originale su chi siamo e le sfide ambientali che 

affrontiamo, condotti nell’analisi dal premio Oscar Jeff Bridges. Bridges, insieme a eminenti  



  
 

scienziati e autori, intreccia l’evoluzione, l’emergenza, l’entropia, l’ecologia oscura e ciò che alcuni 

chiamano la “fine della natura”, in una storia che ci aiuta a capire il nostro posto tra le specie 

terrestri nella straordinaria complessità del rapporto uomo natura. 

Il documentario sarà preceduto dalle proiezioni di alcuni cortometraggi: Navajo Tales: The Stars di 

Dallin Penman , dagli USA per il concorso animazioni; Somewhere On Planet Earth di Silvia 

Zeitlinger, una coproduzione Italia/Algeria per il Concorso Cortometraggi. A seguire A Simple Life 

di Myrto Papadogeorgo di Robert Harding Pittman, dalla Grecia per il Concorso Cortometraggi. 

Le proiezioni in spiaggia avranno inizio alle 21.30 con il primo film del concorso lungometraggi. 

Dall’Austria arriva, in anteprima siciliana, Crush my Heart (Zerschlag Mein Herz) di Alexandra 

Makarová. Da qualche parte nella periferia di Vienna, uno zingaro mafioso governa la sua “famiglia” 

con un pugno di ferro. Tra i membri c’è l’adolescente mendicante di strada Pepe, che è costretto a 

cedergli i suoi proventi quotidiani. 

A seguire alle 23.00 il cortometraggio francese La Silence de la Rue di Marie Opron per il concorso 

animazioni. A seguire, per il concorso documentari, in anteprima italiana, Until we return del regista 

alto-atesino Martin Telser. L’isola di Canna, un lembo di terra di sette km per due nelle Ebridi 

Scozzese, ha subito una forte depopolazione nel corso degli anni. I pochi abitanti rimasti, solo 16, si 

sentono in qualche modo ‘obbligati’ a restare, ma si chiedono anche che cosa prospetti il loro 

futuro. A chiudere la prima giornata di festival il corto di animazione brasiliano Plantae di 

Guilherme Gehr per il concorso animazioni. 

SiciliAmbiente Film Festival è storicamente realizzato grazie al sostegno della Regione Siciliana, 

Assessorato Turismo Sport e Spettacolo, Dipartimento Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia Film 

Commission, nell’ambito del progetto Sensi Contemporanei e dal MiBACT. E’ promosso dal 

Comune di San Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la 

collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace Italia e AAMOD. 

 

 

https://www.cinecircoloromano.it/2020/08/qui-cinema-agosto-2020/siciliambiente-al-via-da-domani-4-
agosto-a-san-vito-lo-capo-la-xii-ediz-del-festival-in-anteprima-italiana-il-doc-until-we-return-di-martin-
telser/  
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25 maggio 2020 

SiciliAmbiente Film Festival 

 

SiciliAmbiente Film Festival rilancia la XII edizione 

Che si svolgerà dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo Capo 

con un focus sui cambiamenti climatici. 

da quest’anno in concorso anche i lungometraggi di finzione 

SiciliAmbiente, il festival internazionale, da sempre importante punto di riferimento per il 

cinema più attento alle tematiche ambientali del pianeta e ai diritti umani, rilancia 

la XII edizione dal 4 all’8 agosto a San Vito Lo Capo. 

Tra le novità di quest’anno un focus dedicato ai cambiamenti climatici che vedrà coinvolte 

anche le campagne di Greenpeace Italia e Amnesty International Italia, da anni partner 

del festival diretto da Antonio Bellia, con la direzione organizzativa di Sheila Melosu. 

Alle storiche sezioni in concorso di documentari internazionali, cortometraggi e film 

d’animazione, a partire da quest’anno si aggiunge il concorso internazionale per 

lungometraggi di finzione. 
La complessa situazione che stiamo vivendo in questi mesi – dice Antonio Bellia – ci porta 

inevitabilmente a rimodulare il nostro festival nel rispetto delle normative vigenti in materia 

di salute pubblica. Crediamo fortemente nell’opportunità di svolgere la manifestazione e 

vogliamo dare un segno di speranza e di incoraggiamento ai registi, produttori, attori che 

tanto si sono impegnati nella realizzazione delle loro opere e vogliamo lanciare un segnale 

al pubblico che da 12 anni segue il festival con passione e attenzione alle tematiche a noi 

care: ambiente e diritti umani. Vogliamo dare anche un segnale positivo al territorio che 

dalla prima edizione ci ospita e alle istituzioni che ci sostengono”. 

Giuseppe Peraino, sindaco di San Vito Lo Capo, dice: “Sono lieto di ospitare per la 

dodicesima volta il SiciliAmbiente Film Festival, una manifestazione che ci rappresenta 

fortemente. Attraverso il cinema si può riflettere su temi delicati e impellenti quali la tutela 

dell’ambiente che tanto sta a cuore alla mia Amministrazione e al nostro territorio. Essa 

rappresenta infatti la fonte primaria dell’economia della nostra cittadina”. 



 
 

“Negli ultimi sei mesi il mondo è cambiato, a causa della pandemia da Coronavirus che ci 

ha costretti a modificare le abitudini delle nostre vite – dice l’assessore regionale del 

Turismo, dello Sport e dello Spettacolo Manlio Messina – con tutte le manifestazioni e gli 

eventi che sono stati cancellati, mentre molti altri festival hanno scelto di mettere le loro 

proposte su piattaforme online utilizzando anche i canali social più diffusi. La scelta di 

organizzare SiciliAmbiente Film Festival a San Vito Lo Capo, che sottolineo tra le più 

rinomate località turistiche italiane – prosegue Messina – non soltanto offre un bel segnale 

di ritorno a una vita normale, ma conferma che cinema e cultura possono contribuire alla 

valorizzazione e promozione del nostro territorio diventando un sostegno diretto anche al 

turismo. La cultura attraverso la testimonianza civile del cinema sui temi dell’ambiente e ai 

diritti civili si trasforma in occasione di turismo”, conclude Messina. 

SiciliAmbiente Film Festival anche nel 2019 è stato realizzato grazie al contributo 

della Regione Siciliana, Assessorato Turismo Sport e Spettacolo – Sicilia 

FilmCommission, nell’ambito del progetto “Sensi Contemporanei”, del Comune di San 

Vito Lo Capo, di Demetra Produzioni e Associazione culturale Cantiere 7, con la 

collaborazione di ARPA Sicilia, Amnesty International Italia, Greenpeace 

Italia e AAMOD. 

 

https://www.cinecircoloromano.it/2020/05/qui-cinema-maggio-2020/siciliambiente-film-festival/  

https://www.cinecircoloromano.it/2020/05/qui-cinema-maggio-2020/siciliambiente-film-festival/
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